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IMPRIMATUR, 

Si videbirur Reverendilfimo Patri Magiftro Sacri Palatii Apoftolici. - 

D. Giordani Arcbiep. Nicomedien. Vicefg. 


APPROVAZIONE. 

L ’Illuflre Autore di quefto libro intorno al J ito delle battaglie di 
Farfaglia , e Filippi è già nella Repubblica delle Lettere 
aliai noto, e riputato per altre molte fue opere d’ingegno, c 
dotte produzioni : La prefente , che per comando del Rmo 
P.MaeRro del Sagro Palazzo ho accuratamente rivedura , a mio 
avvilo , è al pari dell’altre piena di felici combinazioni, di utili 
feoperte , di moltiplice erudizione , e giovevole alla retta in- 
telligenza di parecchi antichi Scrittori . E per ciò , che riguarda 
o la purità deila dotrrina Cattolica , o l’oncRà de’ coRumi , non 
mi è avvenuto di olTervarvi cofa , che polla ritardarne la pub- 
blicazione . Laonde la Rimo degniflìma di efler melTa in luce 
per mezzo delle Rampe. QueRo di to.AgoRo 1760. 

Paolo M. Paciaudi C. R. 


IMPRIMATUR. 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius Ordinis Prasdicatorum Sacri Pala- 
tii Apoftolici Magifter. 
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PROLOGO GEOGRAFICO 

AL BENIGNO LETTORE. 

A principal mira , che ho avuto , 'o cortefe Lettore , 
d impegnarmi a fcrivere quejla Dijfertayone , o Jia di- 
fefa dell’ incomparabile Virgilio , Ji è fiata di libe- 
rarlo dalle accufe di molti moderni gran Critici /opra 
un punto importante d' Ijìoria , in cui viene attaccato 
da alcuni de medejimi di negligente, ocattivo Geogra- 
fo , dimofirando ejfere feguite le due Battaglie di Cefare , e Pom- 
peo , d Augujlo , e Bruto, nell’ ijìejfo fito , da altri malamente difefo 
col fojlener queflo fatto . 

Il Soggetto per fe JleJfo pare molto f 'ecco : ma F efaminare un 
punto tanto dibattuto, e nel quale non foto Virgilio, e diverfi corri- 
fpondenti pafji d altri Poeti , ma il credito degli antichi Inorici è 
mterejfato , non può fare a meno di non attirare la curiojìtà de ì 
Leggitori : tanto più che la maniera da me intraprefa di trattare que - 
fio Soggetto lo farà comparire ancora molto più eflefo . Ed in fatti 
la mira principale è fiata di porre f òtto gli occhi di chi le^ge una 
di (Unta defcriggione della Macedonia , della T ejfaglia , e della T ra- 
da , con il fuo littorale , lochè renderà maggior chiarella al mio 
ajfunto ,* avendo per ciò pojlo avanti al mio difcorfo due Carte , 
una delle tre Provincie J opra accennate col Jito di Farfuglia, e Fi- 
lippi • F altra topografica de i due accampamenti di Bruto e Caffio , 
d Augujlo e Marc Antonio vicino alla celebre Città di Filippi. 

Bifogna che confefft , che nel formare quejle due Carte io fono 
molto debitore a quelle già pubblicate da Abramo Ortelio , da Mon - 
fteur de l’ Irle , dal Lavembergio , dal Co. Carli, alle oj] ervayoni di 
Monfignor Ba fardi nel fuo Prodromo dell ’ Ercolano , e a Monf. Hol- 
dfworth Inglefe , a cui ancora fono molto debitore di quejla mia 
qualunque jiaji fatiga . Ma Jiccome non mi fono potuto ejlendere più 
del dovere nel comfilejfo dell'opera nelle oJfervat} ont particolari del- 
le Città , e [iti di quejle tre Provincie , particolarmente del Ut t ora- 
le , venendone alcune accennate nelle mie Carte, e ) ltu ate con qualche 
differenza dagli altri Geografi , fpero che non farà diJ Cc **~o al Lettore ,fe 
qui farò un efcurfione particolare fopra quejla P a t/ e * Geografia . 

Comincieremo dalF Ifola di Cecineto , che J* a ^ Pe * 

lafgico , o Jia Pagafetico ; Nel feno Pagateti 0 1 
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cineto , fcrijfe Scilace 1 ; e Mela * .• Il feno Pagafetico guarda Sci- 
ro , e contiene in fe Cecineto . Afata era falla J piaggia Dolop/ca 
al pari di Paga fa , di cui era il porto , non ejfendo che pochi Jiadj 
difcojla dalla Città Dolopide , che poco prima ji era cominciata a 
chiamare Orimene , la quale giaceva accanto alla palude Bebeide . 
Quejt' A fata ha confufo la tejia a più d' uno , e particolarmente ad 
Abramo Ortelio , che Jituolla nella fua carta Aeronautica nel frag- 
mento del mare Minino all' imboccatura del Penco , poi lafcta in 
bianco il Jito di Magnejia , che avrebbe ad ejfere più meridionale , 
poiché delincandovi detta Città , non avrebbe corrifpoHo la tefli - 
monianga d' Apollonio Rodio , il quale apertamente rtferifce , che 
gli Argonauti da Magnejia ad Afata dal vento ref pinti retrocedet- 
tero . Sejfanta miglia vi fono da Afata a Magnejia . Ora ci convie- 
ne mifurare la dtjìama tra Magnejia , e Meìibea Città marittima , 
il che ricavaji da Apollonio , tl dt cui paffo unito a quello di Li- 
vio verifica a maraviglia il Jito di detta Città : ma il P. Arduino 
non leffe Apollonio , e fece dire a Livio ciò che non pensò . Meli- 
bea Jìava pojla a megjodì del Monte Offa , tra le falde del detto 
Monte , ed il mare . Da Tolommeo 3 è pojio l’Offa a gradi l. 40. xxtx. 
20. e la punta di Magnejia a gradi li. 40. xxix. 30. onde da Ma- 
gnejia a Melibea la dtjlanga farà in circa di miglia lx. delle no/ire . 
Melibea era non meno di Cajianea ne' contorni del Pelio , un poco 
più ingiù verfo l'Ojfa , onde non era difcojla da Magnejia , che di 
poche miglia . Da Parafa a Demetriade vi è la dijlanga di poco più 
di un miglio . Melibea è più meridionale dell imboccatura del Pe- 
nco , e collOjfa s' unifce pure a mexjodi la falda fettentrionale del 
Pelio . Narrali , che la Teflaglia , come ci dice Erodoto 4 , una volta 
era un lago , eflendo rinchiula tra attillimi monti . All’Oriente vi è il 
Pelio , e f Offa , i quali unifcono le radici . Sotto del Pelio era Ma- 
gnejia’. la Cittk di Magnefia al difotto del Monte Pelio, cioè dalla par- 
te del mare , fcrijfe Paufanta 5 . Melibea era alquanto più meridionale 
dell Offa \vt s'interponeva un piccol golfo , cbe aveva il circuito di xxv. 
miglia , 0 fiano cc. Jiadj, in fondo di cui era Jiruata la Città. Di qui 
Ji pajf a a Omole , detta ancora Omolia . Quejia Città per tejlimontan- 
•za di Strabane è Jituata all'imboccatura Jiejfa del Peneo. Tra eJfaeMe- 
libea doveva ejfervi qualche notabile dijtanga . Il Lavembergto nella 
fua Carta della Teffaglia mette certi popoli Omoli in quejli contorni , 
via più dentro terra di quà da Melibea verfo Magnejia ; ma da Straba- 
ne, 

4 Nella Polirania c.188. 

5 NeU'Achaja cap.7. 


1 Pa?. 6r>. z Lib.z. C..7. 
3 Toiom. Lib.j.c.j. 
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ne , e da Apollonio è funata più a Settentrione : Monf. delllsle crede , 
che Omole {offe una Città mediterranea tra Bebe, ed Ela zja , ma dì am- 
bedue più fettentrionale . Non vi fu di tal nome, che l' Ornale marittima , 
né Stefano Bizantino , nè altri ne nomina che una fola . ghtejla o Città, 
o Villaggio cbefoffe, doveva ejfere alquanto più a Settentrione di Melt- 
bea . Al riferir di Strabone giaceva al di folto di Tempe all' imbocca- 
tura ijlejfa del Peneo , e però fui mare , onde tra l'Offa , e l'Olimpo , in 
quella parte di fpiaggia , che circa ad un jugero , e mezzo Ji fende. Àbra- 
mo Ortelio mette Omole troppo a Settentrione , e difcojia da Tempe , o 
dall'imboccatura del Peneo . Tolommeo 1 pofe Rimboccatura del Peneo a 
gradi l. 30. di longitudine , e a gradi xxix. 2 6. di latitudine : in quejlo 
contorno , come ha avvertito Strabone , v'unì Omole. Magnejia , come ho 
avvertito , fu dal medejimo Geografo * fituata a gradi li. e 40. di lon- 
gitudine , xxix. e 30. di latitudine , Jicchè da Magnejia all' imbocca- 
tura del Peneo folto di Tempe , ove era Omole , vi è la dijlanga di mi- 
glia lxx. delle no/ire , che ne importano delle antiche lxxvii. cinque Jìa- 
dj y e mezzo . Melibea era lii. miglia più fettentrionale di Magnejia ; 
fe ciò è così , deve dirfi, che da Melibea ad Omole vi Jia la dittonga di 
miglia xlix. 0 poco più. Omole viene ad ejfere xl. miglia piu meridio- 
nale dell'imboccatura del Peneo , il che non può aver cor fo. Strabone 
direttamente s' oppone a quefla Jituagione , nè al certo verrebbe più a 
JituarJi all' imboccatura del Peneo , tra l'Offa e l’Olimpo , f eparati dal 
folo fpagio di un jugero , e meggo ; onde doveva effer pofla in uno de' 
due lati del fiume , non full imboccatura JleJfa , onde alle falde dell'Of- 
fa , 0 a quelle dell’Olimpo , ma però accanto al fiume . Il fiume Ami- 
ro fcorreva di là da Omole , il che mi fa fupporre , che sì Omole , che 
r Amiro f off ero dalla parte dell Offa , e non dell'Olimpo , onde di a uà 
dal Peneo verfo Mezzogiorno , e perciò dopo Melibea . Il Lavember- 
gio fitua de’ campi , a i quali dà il nome dì Amiri tra Mehbea , ed Omo- 
le , ma fenga fondamento : Efiodo * fa menzione del fiume Amiro , che 
fuppone ne' Campi Dogj : 

La Vergin bella più di neve pura , 

D’ambidue i Colli Ik nel Dozio Campo 
Abitatrice , u’ bagna la pianura 
L’Amiro fagro a Bacco. 

Strabone 4 chiaramente ciò mdnifefia : Gli Atamanti, die egli, abi- 
tarono nel Campo Dozio , che fi ftende in vicinanza della Perrezia , 
del Monte Offa , e della palude Bebeide , quali nel mezzo della Tena- 
glia, 

3 Efiodo app. Strab. nel lib. 9. n. marg. 
grec.442. 4 Nel l'opra cit. luog. 


1 Lib.3. 
a Ivi. 


Vili 

glia, rinchiufo tra’proprj monti ; onde il campo per cui paffa f Amiro, 
Do'Zjo chtumojfi , non Amtreo ; e non era accanto al mare nelle via nati- 
X? di Melibea a mezzogiorno , come fe lo figura Lavembergio , ma a 
Settentrione della palude Bebetde . 

Profeguiamo avanti : Trova fi apprejfo gli antichi Autori nomi- 
nata T vachine . S trabone 1 attejla , che Eraclea non è dicofia , che fei 
fiadj dall'antica Trachine. Gli abitanti di Trachine , famofa pel foggior- 
no di’ Ercole , fnidarono di la , e fiffarono in Eraclea le loro abitazioni’, 
di qnefia i Spartani furono i fondatori . Eraclea, dice S trabone *, detta 
per l’addietro Trachine, fu edificata da’ Lacedemoni. E Tucidide 3 : In- 
torno a quelli tempi i Lacedemoni conduflcro una Colonia ad Eraclea ne’ 
Trachmj . Come fe ne truova il giufio Jìto da Livio ♦: E’ fabbricata Era- 
clea alle radici del Monte Età in un piano, ha però una fortezza in luogo 
eminente , e precipitolo fituata . Avendo fatte le necelTarie ortervazioni, 
deliberò d’attaccare la Città da quattro parti. Dai fiume Alopo, ove 
era il Ginnafio , diede il comando dell’attacco a L. Valerio; a Tibe- 
rio Sempronio diede l’ incarico della fortezza fituata fuori della Città , 
e più popolata della Città medefima . M. Bebio fu porto al leno Malia- 
co , ove l’ ingreffo era aliai difficile ; e M. Claudio all’altro fiumicello 
detto Melena dirimpetto al Tempio di Diana . Ecco il fito di Tracbi- 
ne Regia di Ceice ; fu quejla la capitale de' Mirmidoni , mentovati 
da Ejiodo’, Regione Mirmidonia era la Trachinia , il fiume Anauro , e 
la Fittotide , che per qualche tempo furono il medefimo tratto di paefe . 
Lo erano certo nell'età di Cigno , o jia di Ceice , de'quali Ejiodo trarrà 
nello Scudo d'Èrcole ; e lo conferma Eujlaxjo nel primo dell'Iliade s . 
Ceice fepelli Cigno non in Trachine , ma alle radici del Monte Pelia 
vicino all' Anauro , paefe Trachi nio , ma molto lontano dalla Città me- 
dejima di Trachine . Il fiume Anauro è beni (fimo poflo nella Carta Geo- 
grafica del Gianfonio di là da Ornale verfo Settentrione , benché Omole 
Jia jituata più in là di quello , che doveva fituarfi ’ così nella Carta 
d'Àbramo Ortelio . Poco più in là a Settentrione d Omole sboccava in- 
dubitatamente il fiume Anauro , onde non doveva effere neppure lun- 
ni da Meltbea piegando verfo Settentrione . Melibea ne' tempi dello 
Scoliajie d Apollonio fuffijìeva , ma non già Omole , onde egli dal- 
la Città più vicina , che f offe de fuoi tempi efifiente , fcriffe che 
V Amiro /correva nelle vicinanze di Melibea , la quale di là dal fiume 
feoi "evali . 

■ . . Voltar* 

1 Geoj. lib.Q. n.gr. mar.295. 

2 Lo IL'ffo ivi . 

3 Lib. j, pag.240. 


4 Lib.36. c.23. 

5 Pag- •SS* 
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Il 

Voltandofi poi all'Oriente •viene il Cherfonefo di Pailene : Quefla 
peni fola cosi viene defcritta nella CreJìoma%ta dt Str abone 1 : Al Cher- 
fonefo di Pallene fu una volta dato il nome di Fiegra ; ivi è la Città di 
Cafsandrea , che una volta Potidea chiamavafi . Vi abitarono i Giganti 
favolofi , gente empia, ed iniqua da Ercole tolta di mezzo . Non vi e 
dubbio , che le campagne Pallenee , portarono il nome di Campi Fie- 
gre j, il che attejlò ancora Erodoto . Ma feguitiamo la fopr adetta Cre- 
JlomaTja per la deferitone di quefii luoghi x : In detto Cherfonefo vi 
fono quattro Città, Aliti, Mende, Scione, e Sane. Metiberna, e il por- 
to d’Olinto nel feno Toroneo . Accanto ad Olinto il fito è fcavato, e 
da un fuccefso ebbe il nome di Cantaroletone ; dante che lo fcarafaggio , 
che nafee in quei contorni , fe viene da qualcheduno toccato, immedia- 
tamente muore . Dalla parte oppoda del promontorio Camadreo , che 
fpetta a Pailene, vi è il promontorio Derre , vicino al porto Sordo, e 
da quello viene formato il feno Torone. AU’Óriente s’inalza il promon- 
torio Ato , che termina il feno Singitico ; onde nel mare Egeo verfo Bo- 
rea vi fono quelli feni in tal guifa difpolli ; il Maliaco, il Pagafetico, il 
Termeo , il Toroneo, ilSingetico, lo Strimonico . I promontorj, che 
vi s’incontrano, fono U Polfidio, che s’inalza tra il feno Maliaco, e il Pa- 
gafetico ; a Borea viene il Sepiade , indi nel Cherfonefo di Pallene il Ca- 
mallreo , poi il Derre , dopo quello il Ninfeo. Nell’Ato accanto al feno 
Singetico , ed al feno Strimonico evvi il promontorio Acroato, tra’ quali 
ò l’Ato, all’Oriente di cui giace Len no ; a Settentrione Napoli termina 
il feno Strimonico . Erodoto trattando del viaggio di Serfe defcrijfe 
ei pure i medefimi luoghi colf ordine fieffo ì : L’armata navale, partita 
che fu Serfe, navigò per una folfa fcavata nell’Ato, e tirata fino al feno, 
accanto cui fono fituate le Città d’Afsa , di Pidoro , c di Sarga . Pli- 
nio 4 , e Mela copiarono Erodoto: Lo dretto che Serfe formò, dice il pri- 
mo . , fiaccando il monte Ato dal continente, è lungo 1500. paffi : Il mon- 
te Ato, dice il fecondo 5 , è così alto, che vien creduto ch’ei vada al di- 
fopra delle nubi . L’opinione merita fede , perchè le ceneri , che fono 
attorno agli altari , i quali danno fu la cima , non fi bagnano , ma riman- 
gono ammucchiate , come fi lafciarono . Del redante non come gli altri 
monti allunga nel mare in forma di promontorio , ma tutto da den- 
tro , e vi fi dende con tutto quanto il dorfo . Ove fi unifee al continente, 
fu una volta tagliato da Serfe , che oltrepafsollo , avendovi formato uno 
ftretto navigabile » Gronovio a lungo fi diffonde fu quejlo pajfo di Me- 

b la ■ 

1 Pag. 1256. 4 Plin.H.N. lib.4. c.20. fez. 17. 

a Ove fopra. 5 Mela l&.a. caj?.z.n.i jo. 

3 Nella Poiima. c.121. C 
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la , e cerca di /piegarlo , e nelFifteffo tempo moflra F in fu lftjlen?a del 
racconto di Erodoto , il quale così continua 1 : Dalla fuddetta Città pre- 
fe altre truppe , c s’inoltrò al feno Termeo , oltrepalsò ad Ampello, e 
pafsò attorno al promontorio Toroneo , come pure alle Città Greche, 
dalle quali cavò altri faldati ; e quelle furono Torona , Galeplo, Scruni- 
la , Maliberna , ed Olinto . 11 paefe chiamafi al prefente Sitonia . Dal 
promontorio d’Ampello tagliò il mare fino al promontorio Camaflreo , 
ed oltrepalsò quafi tutta la Pailene ; ivi parimente uni le navi , e i fal- 
dati daPotidea , da Alito, dalla Città nuova detta Napoli , da Ega , da 
Terambo , da Scione , da Menda, e da Sina . Quelle Città fono fituate 
nella Pailene, che per l’ addietro Fiegra denominavafi . Dal promonto- 
rio Camajlreo fi pajfa F imboccatura del golfo Toronico , il promon- 
torio Dcrre , e F Ampello , e tra il fudetto Ampello , e la punta delle 
due Ifole Alone fo, e Pepar eto , che fi lafcia a mezzodì , fi pajfa avanti 
alla lunga faccia del monte Ato , fi ripiega a Pailene , e Jt arriva a 
Lenno . Del promontorio Terre fcrijfe parimente Mela 1 , che gli die- 
de il nome di Derri : Nella fpiaggia vi è la piegatura Meriberna , fra il 
promontorio Derri, ed ilCamallreo, ed il porto , che fi nomina Cofo. 
Vi fono le Citta di Torona , e di Fifcella : indi circonda Meriberna , di 
cui ha il nome » Ho già provato colFautorità del compilatore di Stra- 
bane , che dopo il promontorio Camajlreo viene il feno Teronico , 
detto anche Toronico dagli antichi . Il me de fimo feno chiamoffi anco- 
ra Meriberneo , come dal citato pajfo di Mela ricavafi 1 . E Pinzano 
dice , che devefi avvertire , che il feno , che Tolommeo , e Stefano , e 
altri chiamarono col nome di T oroneo , o Jia Toroniaco, così denomi- 
nato dalla Città di T orone , viene da Mela chiamato Meriberneo , dal- 
la Città di Meriberna pojla nel medejimo feno . Il feno T oroneo è poflo 
tra i due promontori Derri , e Camajlreo . Oltre a Tolommeo , e a Stra- 
bane , ne tratta anche Stefano nella voce Torone . 

La Città di Sinto é pofla nel feno Termeo , e da il nome al feno 
medefimo . Erodoto 4 le diede il nome di Sindo : Avendo navigato at- 
torno detto paefe , intende Fljìorico dell armata di Serfe , giunle al fito 
derer minato ; accrebbe il fuo efercito co’ foldati prefi dalle Città vicine 
di Pallene , e che col feno Termetico confinavano , delle quali ecco i no- 
mi : Lipafso, Combrea, Lifsa , Gigono, Campfa, Smila, Enea. Que- 
llo paefe chiamolfi ancora Crofsea. Da Enea , cui pofi fine all’enume- 
razione delle Città , al feno Termiaco , ed al paefe Magdonio fu il cor- 
io dell’ armata navale j giunfc finalmente a Terma , come ne aveva il 

coman- 

i Ivi n.123. n.gr. marg.267. 3 Nelcap.3. del lib.j.diMela al n.5. 

a Lib.i. c.3.11.9. ' 4 Nella Polimnia 0.123.11.267. _ - 
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comando , c toccò la Città di Sindo, c di Calertra porta fui fiume Af- 
flo , il quale fepara il paefe Migdonio dalla Bottiade . Nella terra Bot- 
tiade fono le Città Iena, e Pclla, che giacciono ad uno ftretto di mare. 
Non da quejla Città ebbe tl nome la Resone Sintica ; ma da Sintia , 
detta pofeia Eraclea , Città pojìa quafi ju la riva orientale dello S tri- 
mone , in poca diJianTa dal golfo detto Strimonico , che è a mezzo- 
giorno dell’Ato , o fia dal promontorio Acroato incomincia. Livio su tal 
propojito dice 1 ; chejPaolo fpedi Nafica da Amfipoli con pochi fanti , c 
pochi cavalli , con ordine di dare il guafto al pack Sintico . A que/ìa 
Regione dunque Amfipoli apparteneva , come aal citato paffo di Li- 
vio Ji può dedurre ; il quale pure altrove nominò 1 Sintica , e la pofe 
in quei contorni , trattando della divijione , ebe di quelle Provincie 
fece il popolo Romano . 

Che Amjìpoli fojfe in quei contorni , fi pruova con l’autorità di 
Scilace , di Plinio , di Stefano , di S trabone , e di Tucidide : Dopo 
la 'Macedonia viene il fiume Strimone, che fepara la Tracia dalla Mace- 
donia ; cosi Scilace 1 . E Plinio 4 : Amfipoli Città libera , la nazione 
Bifalta , indi lo Strimone najo nell’ Emo; quefto fiume è il termine del- 
la Macedonia. Stefano f : Lo Strimone fiume ne’ contorni d’Amfipoli, 
Strimonj fi chiamano i popoli , che abitano quei contorni. Finalmente 
Tucidide 6 trattando d’ Amjìpoli , cosi Ji ef prime: Nell’iftefla inverna- 
ta Braflda co’ confederati , che aveva nella Tracia in Amfipoli , Città 
fituata al fiume Strimone , e che è Colonia degli Ateniefi , morte la guer- 
ra . In quefto fito, in cui al giorno d’oggi è la Città, fu condotta una 
Colonia da Ariftagora Milefio , allora quando li pofe in fuga il Re Da- 
rio: tentò di fabbricarvi una Città , ma fu refpinto dagl’ Edoni . Trenta- 
due anni dopo , gli Ateniefi vi fpedirono x« mila abitanti, parte di loro , 
parte d’altri , ed in fomma di tutti quelli , che vi fi vollero accoppiare, 
ma furono da i Traci a Drabefco uccifi . Venti ott’anni dopo vi torna- 
rono di bel nuovo gli Ateniefi , elTendo condottiero della Colonia Agno- 
ne figlio di Nicia, Eglino, difcacciati gl’Edoni , edificarono quella Città, 
che prima aveva il nome di Nove-ftrade; ftahilirono Eionc per piazza 
d’arme, donde ufccndo, erano elfi l’emporio marittimo, che tenevano 
l’imboccatura del fiume lontano dalla Città xxv. fladj, cioè tre miglia e 
mezzo . Agnone la chiamò Amfipoli , per edere bagnata dallo Strimo- 
ne , e cinta da ogni banda , elTendo circondata di mura , tirate dal fia- 
ba m* 

I Lib.44. c.ulf. 

a Liv. iib.45. c.29. 

3 

4 Lib-4.c. io. fez. 17. 


5 Lex. Geogr. alla voce Strimeli. Strab* 
lib.7 P. a B* l 0 9 ‘ 
é Lib.4. n.iez. 
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me allo fleflo fiume ; onde verfo il mare , e verfo il continente fabbricò 
un’ infigne Colonia. E diEione porto <S Amfipoli fcrijfe Plutarco ' : Te- 
mano occupato Eione Città fituata Tulio Strimone . Da' riferiti puffi 
chiaramente Ji conofce , che Amfipoli , o il di lei porto chiamato Eione, 
era fui golfo Strimonico , e ne' popoli Sintici , avendo avuto ordine Na- 
fte a di devafiarla , come una Città Sintetica . Così Ji toglie ogni am- 
biguità intorno alla Regione Stntica , che agevolmente potrebbe con- 
fondevi con la Città di Sinto , di gran lunga più meridionale del pro- 
montorio CamaJUeo , ami di tutta la Pallene , Perché nel venire 
dall'Afa la fiotta di Serfe , toccò in primo luogo il promontorio Ca- 
nta fìreo , poi il rimanente della Pellene , indi venne a Sinto fui golfo 
T ermetico , che pel largo JlendevaJì tra la punta occidentale della Pai- 
Iene, e la Teff agita . Apollonio Rodio parlando degli Argonauti , s' in- 
tefe d'additare il monte Ato , o fa la punta fettentrionale del paefe 
Calcidico , fcrivendo, che gli Argonauti dopo d'ejfere giunti al mon- 
te Ato , partirono dalla Regione Sintica, e che di lì fé ne vennero a 
dirittura all Ifola di Lenno , cioè a Mirino . 

Dal monte Ato a Mirino Città di Lenno vi è quafi la diflanzà 
di lxxxviii. miglia 1 . Due Città erano in quef'lfola, cioè Mirino , ed 
Jfejlia , una marittima , l'altra mediterranea . Sentiamo Plinio 1 : Da 
Imbro l’lfola di Lenno è difeofta xxn. miglia , ed lxxxviii. dal monte 
Ato. Ha di circuito xii. miglia all’incirca. Le Citta dell’Ifola fono Ife- 
fta , e Mirina, nella cui piazza nel tempo del Solftizio il monte Ato get- 
ta la fua ombra . E Stefano Bizantino : Lenno Ifola appartenente alla 
Tracia , ha due Città, cioè Ifefta , e Mirina . Lo Scolia (le d' Apollo- 
nio 4 la chiama Vt ùKis , perchè due Città contiene . L' ifola di Lenno 
fu una volta abitata dalle fole donne , ritiratevif per l'abbandono de* 
loro mariti , accaduto per /’ odore cattivo , che effe tramandavano , 
conferito loro da Venere , alla quale , fecondo Apollodoro 5 , Igino 6 , e 
Stadio 1 , non avevano da gran tempo fagrifeato . Si rifolvettero per 
tanto quefe donne d uccidere quanti uomini fi ritrovavano in Lenno , 
onde effe Jole governajfero fotto il comando d Iffipile figliuola del Re 
Toante , che poi dagli Argonauti furono domate. Dell’arrivo a Lenno 
della nave Argo ne fece erudita menzione Strabone * : Non feriffe il ve- 
ro , egli dice, Demetrio Scepfio, che diede anfa d’errare ad Apollodoro . 
Impugnando egli con tutta la forza Neante Ci%iceno , il quale trattando 
della" navigatone degli Argonauti al Fafi , navigazione confermata 

da 


i Piotare, in Cimon. p 4&z. 
a Ved.Tolom. 

3 H. N.lib.14. c.r. 

4 Schol.Apoll. Iib.i.r.tf04. 
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7 Lib.i. v.aaj. 
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da Omero , e da altri ancora , ajferì , che effi fondarono in Cinico tl 
Tempio della Madre Idea . Dice però egli , che Omero non ebbe alcuna 
cognizione del viaggio di Giafone al fiume Fa fi . Il che non folament e 
è contrario al detto d'Omero , ma dello fiejfo Demetrio . Ei racconta 
che Achille s ajlenne dal faccheggio di Lenno , e di Lesbo , e delle vi- 
cine Jfole , per la parentela , che aveva con Giafone , e con Eveno di 
lui figliuolo , il quale in quei tempi pojfedeva Lenno . In qual manie- 
ra poteva fapere il Poeta , che Achille, e Giafone f off ero congiunti , 
cioè della medefima J chiatta , o pure vicini y o in qualunque altra ma- 
niera famigliari ? Non poteva ciò dirfi , fé non fi fupponeva , che am- 
bedue f off ero Teff ali, l'uno di Giolco ' , I altro Acheo della Ftiotide . 
ignorava egli forfè quel che a Giafone di Giolco accadde , che non 
avendo di fe la fciata nel proprio paefe pojlerità di forte alcuna > un 
di lui figlio foffe Signore di Lenno ? Ed Onomacrito * . 

£ polcia a’ volti impalliditi, e (munti 
Della terra Lennea , chiara , e divina > 

Argo accoftoffi , c vide de’ defunti 
Mariti l’offa fparfe, e l’aflaflìna 
Feminea fchiera : appena fummo giunti , 

Ch’ogni donna accortosi alla marina. 

Ifipile un di cruda al par d’Aletto 
Ci (aiuta , c’invita , e ci offre il letto . 

E Valerio Fiacco 1 * * * .* 

Verfo l’Ato fpingea le ardenti ruote 
Il biondo Dio apportator del giorno , 

Argo fui mar vacilla , e più non puote 
Inoltrarfi la prua , e nel contorno 
L’onda s’arrefta , e fe talor fi fcuote , 

Percofla , torto cfla in fe fa ritorno ; 

Ritorna il vento , fpinge , e a vele piene 
Argo s’accorta alle V ulcanie arene . 

E da li a poco * : 

Il Dio leggiero i Minj in Lenno fpinfè . 

Tra i moderni il nojtro Divino Poeta 5 . 

Ella pafsò per l’ifola di Lenno , 

Poiché le ardite feminc fpietatc 

Tutti li mafchi loro a morte denno. E il 


i EGodo nello Scudo d'Èrcole cosi fi efprsflè:- 

La Mirtntdonta Città Regia intera , 

La chiara Gioita. ver.jSa. 

E nel fine del libro : 

Cigna fu al fin /confitto » il vidi efiinta 


La Città Mirmidonia , il videt Anto , 
Giolco, Elice, ed Arni. Ver.471. 

2 Orf. nell’Argon, v.470. 

3 Lib. 2.075. 4 VMC323.I.2. 

5 tnfenuc.12. 
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E il gentiliffimo Arioflo * t • * 

Non più a Giafon di maraviglia denno , 

Nò agli Argonauti , che venian con lui, 

Le donne , che i Mariti morir fenno , 

E i figli, e i padri, co’ fratelli fui; 

Sicché per tutta l’Ifola di Lenno 
Di viri! faccia non fi vidcr dui . 

Quefia è pertanto,? cortefe Lettore, la deferitone geografica di que- 
fili Paefi della Tcjfaglia, che hanno molta correlatone coll'ajfunto che 
intraprendo a /piegare; ove per non diffondermi troppo a lungo , ho molte 
co/e trala/ciato , che qui mt /ono rifervato di riportare , particolar- 
mente del littorale di quefte Regioni , prendendo la ftrada marittima 
dal promontorio di Camajireo a Mirino , concludendo che da A/ata a 
Mirinafiano miglia ccclxxji . o poco più: luoghi ameni (fimi , e fecondi/- 
fimi ; onde cantò Dicearco nello Stato della Grecia 1 : 

I colli aprichi , e le fiorite valli . 

La Greca region da Ambracia ftende 
Sin del Peneo a’iimpidi ^ridalli. 

U’ ’l monte di Magnefia Omole fende 
Le nubi co’ fitoi campi e verdi , e gialli 
Sicché Ja prode Grecia or fale , or fccnde . 

Cosi Filea delle Greche contrade 
Lafciò memoria alla futura etade . 

Tarmi adejfo conveniente d’informare alquanto il Lettore dell idea 
del mio ajfunto . Ef aminando pertanto meco medefimo il luogo della Geor- 
gica di Virgilio , ove parlafi della battaglia de’ due Filippi , e con/ul- 
tando i fuoi Coment atori , gli trovai tra loro così di fiordi, e confufi , 
che caddemi nel P animo di tentare, fe potea tra di foro conciliarli ; e 
nel medefimo tempo vedere, fe poteva difendere quefio infigne, e ma- 
raviglio/o Poeta da alcune infuffifienti accufe , che con troppa fran- 
chexga gl} vengono date . La mira mia principale nel? impegnarmi a 
quefio fi fiata di difendere Virgilio da quelle accufe fatte .eia Critici 
contro. di lui . Il Soggetto al primo /guardo pare molto arido.; ma Tefa- 
minare un punto tanto dibattuto , nel quale non folo Virgilio , ma di- 
ver fi altri corrifpondenti pajfi.di Poeti , e il credito degli antichi Sto- 
rici è inter ejfato , non può fare a meno , quantunque vada In lungo, di 
non intere/fare i Leggitori . Inoltre il modo da me jntr.apr.efo di tratta- 
re quefio Soggetto puoi farlo j comparare molto più afte fo , e dilettevo- 
le . Tanto più che fe fi ef aminerà quanta diligenza abbia io fatta nel 

rictPi 
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ricercare i ài ver fi capi di quefia di fiuta , non dubito , che il Lettore 
non ref i intieramente convinto della verità di ciò che afferifco . Ho 
procurato di efaminare con ogni diligenza le diverfe ragioni di quejla 
confufa controversa, e f pero di aver dtmojlrato quel tanto che ho in- 
traprefo di provare , cioè , che nè Virgilio , nè nejfuno degli antichi Ino- 
rici Ji puoi fupporre mai , così poco avveduto , che pojfa rtputarfi 
ignaro affatto dove foffero date le due battaglie di Farfuglia , e Filip • 
pi ; e non ojìante che pajano per gran tempo ejfere fiati àifcordi fopra 
di ciò, io credo , che abbiano voluto dire lifieffa co fa; e quella diffe- 
renza apparente y che fi ravvifa tra di loro y nafta Solamente dall' e f- 
fere fiati male inteji da i loro interpreti ; in quella guifa appunto , mi 
fi permetta quejlo volgare , e baffo paragone , che accade tra vecchi 
Amici , che hanno a/Jieme delle acerbe querele , allora quando i loro Ser- 
vitori y o altri impiegati a portar delle ambafciate sbagliano il vero 
Sentimento del loro Padrone , e col loro mal intendere Seminano tra que- 
Jti veri Amici il Seme della di fioràia , ma quefii confrontandofi tra di 
loro y e rischiarandosi l' equivoco , fi conofie allora ejfere effi dell'ifieffo 
Sentimento, e divengono più concordi di prima tra di loro . 

Ho veramente ragionato affai Sopra un Soggetto , che ad alcuni 
parrà affai lieve; ma fe Sarà conforme alla verità , fiero, che mi fi per- 
donerà d averlo tirato così in lungo , attefe fpecialmente le diverfe al- 
tre opinioni fopra quejlo Soggetto evidentemente fior te , che fervono 
folamente ad imbrogliarlo molto di più , e che fe foffero fiate da me tutte 
meffe ^affieme, farebbero ancora un maggior volume .Sono ben certo , che 
ai molti Critici del nofiro fecola comparirà quejlo Soggetto d un affai 
piccolo rilievo , dicendo , che il difputare tanto fopra una fola efpref- 
fione è un troppo affaticarfi fopra un niente , e che fia di pochi (fimo ri- 
lievo fe quejlo , o quelfaltro puffo in Virgilio fia ben intefo , o nò: Co- 
nofcoy che a quefii tali la lunghezza di una Differtazione farebbe ba- 
fievole a togliere la volontà di leggerla'. Ma conofco io bene a chi 
quefia mia fatica indirizzo, il fino gu fio del fecolo , e il f ano giudizio 
de' veri Letterati ; per ciò fpero di non dover comparire appreffo di 
quefii nè troppo ridondante, nè troppo particolare nellofiabilire un pun- 
to, che altre volte è fiato cotanto dibattuto . Che fe vi farò, come mi 
lufingo , riufeito , fiimo d avere bene , e con profitto il mio tempo 
impiegato . 
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FARSAGLIA, E FILIPPI 


O SIA 

LE DUE CITTÀ DI FILIPPI 

RAMMENTATE DA VIRGILIO NELLA SUA GEORG1CA 
SPIEGATE ED ACCORDATE COLLA STORIA. 


§. L i 

Argomento dell' Opera . 

ON piccola è fiata fino ad ora la confroverfia tra 
gl’Ifiorici , e i Cementatori de’medefimi e dei Poe- 
ti , nella contradizione apparente , che è tra i me- 1 
defimi fopra un punto di fatto. Virgilio ci dice, che 
Filippi vedeva per due volte TArmate Romane im- 
pegnate Tuna contro l’altra , volendo dire prima di quella di 
Giulio Celare contro Pompeo , poi di Ottaviano Aug. e M.An- 
tonio contro Bruto , e Cafiìo 1 : 

Ergo inter fefe pari bus concurrere telis 
Komanas acies iterurn 'videre Philippi * 

2yirc fuit indignum Superis , bis fanguine noftro 
y£,'mathiam , & Ixtos Heem i pinguejcere campos . 

Tutti gli altri Poeti parlando di quella battaglia s accordano 
con Virgilio , e pajono aver copiato da lui : Così Ovidi° 2 • 
sEmatbiayue iterurn madejìent c«ede PhiUppi . 
e Petronio 3 : 



Cerno e^uidem gemino jam firatos Marte . "Luca 

A 
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X VIRGILIO VINDICATO. 

Lucano, di cui averò in appreflo fpelfe volte occafione di 
parlare , nomina fovenre le due battaglie de’ Filippi s e Mani- 
lio è ancora più chiaro, ed cfpreflìvo degli altri , quando egli 
defcrive , come fa Virgilio, le calamità predette dal Ciclo, 
ove dice 1 : 

Civiles etiatn ttiotus , cognataque Irli, % 

S igni frani ; nec giura alias incendia Mundus 
Sufìinuit , quam cum Ducibus jurata cruenti s , 

Aetna Pbtlippceos itnplerunt agtnine cavipos . 

Vixque etiatn ficca tniles Romania arena 

OJfr ‘virùm , lacerofque priùs fuper ajlitit artus ; 

Imperiumque fuis conflixit 'viribus ipfum • 

Perque Patris Pater Aiigujìus 'Vejìigia 'licit . 

In fomma tutti li Poeti s’accordano di ilabilire a Filippi la tra- 
gica fccna d’ambedue li farti d’arme : E pure fe vi è alcun cre- 
dito dovuto all’antica lloria , non vi è cofa più certa di que- 
lla , che la prima battaglia fu data nella Te/Tagiia fopra le pia- 
nure di Farfaglia , c la feconda ne i Campi Filippi , vicino a i 
confini di Tracia, e Macedonia, piu di cc. miglia diilantc 
l’una dall’altra. 

In quella difeordia apparente tra i Poeti, e gl’Illorici , vi 
e, come facilmente fi può giudicare , la fielTa diverfità tra i ioro 
Cementatori, fe cfamineremo le loro annotazioni, non fola- 
mente fopra quello palio di Virgilio, ma ancora fopra gli altri 
Poeti, cd Plorici , che parlano della battaglia di Filippi, fi tro- 
verà tanfo di confufione, e contradizzione tra di loro, che fem- 
brerà , che Filippi folle dellinata ad efiere fempre un campo di 
battaglia; e potrebbe ancora dirli con Virgilio, 

Inter fefe paribus coticurrere telis 

Romanas acies iterum 'videre Pbilippì . 

La mia intenzione non è d’impcgnarmi in tutte le loro difpure 2 ; 

ma 

* Artron. Itb. t. thè le noeud , & pretend que Ics deux batatt- 

Ì Uq f^ivant critique demos temi tran- les dont Philippcs fut teraoin, furent Jcs 

deux 
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ma di efaminare (blamente quei foli Critici , che (limano , co- 
me cofa già a loro accordata , che li Poeti , ovvero gli Stori- 
ci fono rei di grandiflìmo errore ; e inoltrerò in primo luogo , 
che limile accufa è egualmente ingiuriofa , ed irragionevole 
contro gli uni , e contro gli altri ; indi mi sforzerò di farli com- 
parire conciliabili tra di loro, fenza che vi comparila erro- 
re alcuno. 


IL 


Efame di Virgilio . 

T RA i Poeti, Virgilio è principalmente interelfato a difen- 
derà , effondo ltaro accufato d’elfore non folamente il 
primo , che sbagliava nel fatto j ma ancora per elfore (lato la 
cagione di far calcare neJl’iltelTo errore gli altri. Monf. Rouve, 
per non dir altri, accufa di quello Virgilio in una fua annotazio- 
ne fopra Filippi , ai fine del fuo i.Lib. della traduzione di Lucano 
ver.Mcxvm., dove egli accorda lo sbaglio del fuo Autore , e non 
ardifce di giultificarlo , (limando il fuo , e gli altri Poeti a baltan- 
za giultificati nel feguitare il loro gran Maellro Virgilio. Egli 
fcrive cosi : „Egli è aliai da maravigliarli , che tanti grand’uomi- 
„ ni deH’antichità , come Virgilio , Ovidio , Petronio , e Luca- 
,, no , dovelTcro fare uno sbaglio tanto conlidcrabile nella Geo- 
„ grafia , quanto è quello di confondere il campo di battaglia 
„ fra Giulio Cefare , e Pompeo , con quello tra Ottaviano Aug. * 

A a „ e Bru- 


deux combats confecutifs , qne Brutti* , Se 
Calli us livrerent contre O&avien , & cootre 
Antoine a la vué de Philippe* en Thrace. De 
1«, dit-il i ces expreflions deVirgile, 
Paribui etneurrtre telit 
Xotnaxat acid ite rum ridere Philipp ! . 
En effet , la bataille qu’on appella de Pili- 
lippe* confifta en deux aftions . Dans la 
premiere Caflìus , qui fe crflt vaincu , quoi. 
que fon parti eut eu de l’avantagc , plein 
d’une terreur precipitée , fe fit t Ber par Pia- 
da re fon affranchi. Dans la feconde, qui 
fe donna quel-ques femains après , JBrutus 


defait , & vaincu fe fit donner la mort par 
le bras d'uri de fes Domefliques , pour evi- 
ter de tomber aux mains de fes vainqueurs . 
Voilà , di t ce critique , les deux batailles, 
que vit la Philippe* de Thrace : 

Iteravi ridere Philipp ! . 

Sans doute toute la difficultfe feroit anne- 
antie par ces fyflemes , s’ils etoient fofi- 
tenablcs . Par malhcur les pafla^es que 
nous examinons tonibant fur la bataille 
de Pharfalie , e fur celle de Philippcs &<■' 
Catrou not. in V/rgil. Georg. i.not.rp- 
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„ e Bruto ; quando è cofa chiara , che l’uno è Hate nel mezzo 
„ della Teffaglia , e l’altro in Tracia, avendo una gran parte 
„ della Macedonia in mezzo . L’vero , che Sulpizio , uno de' co- 
„ mentatori di Lucano , dice , che ci era una Cirtà chiamata 
„ Filippi , nella di cui vicinanza , fu data la battaglia tra Cefa- 
5 , re , e Pompeo ■ ma non so con quale autorità lo dica : fup- 
,, poniamo non oliarne , che ciò fia vero; è cofa indubitata , 

„ che quelle due battaglie furono date in due divcifc Provin- 
M eie . Confellb il mio Pentimento , che quello è ilato original- 
,, mente l’errore di Virgilio, e non è facile d’ immaginarli 
„ con qual motivo uno Scrittore cosi corretto abbia commeflò 
„ un fomigliante errore , che poi gli altri hanno feguitato fen- 
„ za punto efaminarlo . 

Per quanto lia grande la venerazione , che aver fi debbe 
per Virgilio, non oliarne non pare che efler polla cofa impof- 
iibile , che egli polfa avere sbagliato . I Scrittori più celebri 
deH’Antichird , forfè come i nollri , poterono qualche volta fo- 
gnare : ma nel cafo nollro , dove la critica puramente Ita ri- 
volta fopra un punto di fatto , non è da immaginarli fenza au- 
torità manifella , che noi polliamo efier meglio informati di 
quello che accadeva nel tempo di Virgilio , che egli Hello . Se 
la materia difpurata fo He di poco rilievo , egli avrebbe potuto 
inavvedutamente sbagliare ; ovvero fe fofle fiato un fatto ac- 
caduto in un angolo della terra lontano , e conofciuto da po- 
chi , allora li farebbe potuto dare il cafo , che egli ne folfe fiato 
male informato , e che il fuo sbaglio refialTe coperto fino a que- 
Ho nofiro fecolo illuminato ; Ma che i due famofi campi di 
battaglia , dove il Fato del Romano Imperio fu decifo , li qua- 
li fianno ancora fituati nella parte più praticata della terra , e 
tanto conofciuti , quanto PifiefTe Hrade di Roma , a un numero 
immenfo di perfone , eziandio ignoranti , e a i foldati d’ambe 
le armate : che uno Scrittore correttifiìmo, come Virgilio , po- 
teffe ignorare, e sbagliare quefii due Campi di battaglia, è 

cofa 
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cofa certamente incredibile. Il Dottor la Motte olTerva , che 
noi diremmo certamente un Poeta incorretto, e negligente , il 
quale dicelTe , che le due battaglie di Fontenoy , e di Culli ino 
follerò llate date neH'ille/fo fito : fono ancor io deH’illefTo parere : 
farebbe un errore troppo grande , eziandio per i Scrittori di balla 
tempra ; ne è credibile , che il gtan genio del noitro fecolo po- 
tefle così sbagliare ; onde molto meno li deve ciò fupporre di 
Virgilio . Bifogna conlìderare , che egli aveva in circa xxm.an- 
ni , quando lì diede la hattaglia di Farfaglia , e xxix. a quella di 
Filippi y anzi poco doppo fu introdotto nella Corte d’Augulto ; 
e fenza alcun dubbio , che quando egli fcriveva la Georgica , 
trattava diverfi degli Officiali, che intervennero ad ambedue le 
battaglie ; almeno lìamo lìcuri di quello , che egli aveva amici- 
zia con Orazio 1 , il quale fi trovò nell’ultima battaglia , fe non 
in ambedue * ed artefa la figura , che egli vi fece , come ci dice 
fpelTe volte, non è fuori di propofiro l’immaginarfi , che quello 
fara fiato frequentemente il foggetro della loro converfazione : 
che fe mai Virgilio fo Uè fiato così cattivo Geografo , conforme 
fi fupponc, poteva eifere meglio informato dalfuo Amico j quan- 
do creder non fi volefie , che Orazio folle tanto fpa ventato dalla 
mifchia, che non fi fovvenille più del luogo precifo dove feguilTe 
la battaglia . Ma fe era sfuggito a Virgilio, e ad Orazio, non 
e da concepire , che Augufio la perfona principale , e più inte- 
relTata a’ Filippi , e Mecenate , a cui fono indirizzate le Georgi- 
che , e ciafchedun altro di quella illuminata Corte , dovelfero 
tutti lafciar palTare un errore cosi grande fenza correggerlo ; ed 
e ancora più da maravigliarli , che nelfuno de’ Critici di quel fe- 
colo , fpecialmente fe avevano tanta fagacirà , e buon umore, 
come 1 nofiri , non dovelfero mai feoprire quello tale errore , e 
rimproverarne Virgilio ; il che c più che certo, che non l’ab- 
biano mai fatto , altrimenti è quali impolfibile, che tanti al- 
tri Poeti , che l’hanno feguito , doveflero ancora efii correre 
nell’ ifieflb sbaglio . 

1 Lib.il. od.y. 
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§. ni. 

Sentimento de i Alo derni . 


T Utro quefio viene da me detto femplicemente per giufiifi- 
care Virgilio con ragioni ellrinfeche; ma per aflolver- 
lo del tutto bifogna procedere in fecondo luogo ad efaminarc 
gl Illorici . Ma è neccflario prima d’avvertire , che quella chia- 
ra evidenza , per non dire dimofirazionc , in favore di Virgilio 
abbia indotto , come io credo , diverfi celebri moderni Scrittori 
a giudicare , che ambedue le battaglie furono date neH’ificfTo 
fito , fopra una falfa fuppofizione, che tale fu il fenrimento di 
Virgilio; cosi Floifman , Moreri, Callier, Ferrari, Baudrand, 
,V vells , i quali tutti fono d’accordo , che Pompeo fu disfatto vi- 
cino a’Filippi ne i confini di Tracia, come furono Umilmente 
disfatti Bruto , e Calilo ; e fe folTe di neceflìri il cercare più avan- 
ti , credo che potrei ancora trovare molti altri Scrittori dello 
Bello fentimento; non oliarne che Cefare egli ile fio ( la di cui 
autorità non fi può certamente dilputare ) ci aflìcura ne’ fuoi 
Commcntarj , che la famofa battaglia tra lui, e Pompeo, fu data 
nelle pianure di Farfaglia nella TelTaglia . Contutto ciò quelli 
Autori in vece di produrre dall’Antichità alcuna tellimonianza 
in favore della loro opinione , quali tutti mentifeono da fc 
Belli , facendo nella medefima pagina Farfaglia nella TelTaglia , 
c Bare infieme Filippi fopra li confini della Tracia , memora- 
bili per il medefimo fatto d’armi 1 ; dal che fi ricava , che que- 
lli fono in grandilfimo errore tanto nell’ifioria , quanto nella 

Geogra- 
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Geografia. Altri poi , e quelli fono in maggior numero , pre- 
vedendo la fallita di quella opinione ci dicono , che ambedue le 
battaglie furono dare non al primo mentovato Filippi fopra i con- 
fini di Tracia , ma vicino ad un'altra Città chiamata parimente 
Filippi in Teflaglia, fe bene meno conofciuta : Cosi Servio, 
ovvero il Compilatore delle annotazioni, che corrono fiotto il 
fiuo nome ( fe polliamo numerarlo tra i moderni ) ; Stefano nel 
fino Teforo della lingua Latina; Petavio 1 , Heylin *,Torrcnzio, 
Defprez 3 , Dacier, Sanadon 4 , Mylord Lauderdale 5 : Tutti s’ac- 
cordano, che Biuto, e Calilo furono disfatti nella Teflaglia nel 
mcdefimo fito , che era già flato farale a Pompeo . 

Ma i più forti follegni di quella opinione fono i due re- 
centi celebri Scrittori dell’ifloria Romana Catrou , e Rovillc , i 
quali ci dicono al tom. 6 xvm. della loro ftoria , che Auguflo 
con Antonio accamparono nella medefima pianura di Farfaglia , 
la quale era Hata tanto fatale a Pompeo pochi anni prima ; c 
pocodoppo, avendoci prima avvifa ti 7, ch’era d’uopo l’efami- 
nare con cautela , quale delle Città chiamate Filippi dava tito- 
lo alla famofii battaglia nominata da efla , ne rammentano tre i 
una nel mezzo della Tracia , ora chiamata Filippopoli , la fecon- 
da E doni a fu li confini di Macedonia, e Tracia ; e la terza nel- 
la Fiteide , piccola Provincia della Teflaglia ; concludendo , 
che 1 ultima fofle quella in queflione. In fomma la loro mira 
principale per tutto il racconto , che fanno della guerra di Au- 
guflo , e d Antonio contro Bruto , e - Calilo , il quale fi eilende 
per più di 8 o. pagine , non è indirizzato ad altro, che a pro- 
vare • che quella fàmofij, battaglia fu data nella pianura tra Far» 
faglia , e Filippi della Teflaglia , precifamenre ncll’iileflò fito , 

> • • • •. .*;• , j - ’i ■ dove 


* Xation.Ttwptr. a Nella Cof/Mo?rot>i. 

3 A "elle not.fopra OrJc.Ad ufum Delphin. 

4 MHe loro àivtrf.unnotjopra il utdeSvto. 
J Nella traiuz. di Virali. 

Sequente vero anno cum M. Bruto , & 
Con>uratorum Principibus Octavius , & An- 
toni u* acie decertarunt in ThelTalia ad ur- 
b «ra Philippou . Petar. 


Pbilippi Civita* ThefFaiir: 9 Phjlippo 
inflaurafa , mutato nomine , cum Datilo* 
antea diaeretnr , gemina Roaianorum c la— 
de infìgnita , Pompei primum , deinde Bru- 
tti & Caffi! adverfu* Cxùi rem , & Anto— 
nium , Torrent. &c. 

6 P.IJ 9. 

. 2 Digitized by Google , 


8 VIRGILIO VINDIC ATO * 

dove Pompeo fu disfatto da Giulio Cefare E per mortrare vie- 
più quanto fono attaccati a quella loro opinione, aggiungono, 
„ che fembrava, che la Provvidenza così difponefle, che il 
„ figlio adottivo di Cefare dovefTe vincere nell’iltefTo luogo , 
„ dove il fuo padre aveva già vinto „ . Tutte quelle contradiz- 
zioni fanno vedere quanto ha neceffario il dilucidare un paflb, 
il quale ha dato motivo a tanti sbagli . ■ ) . 

§. IV. 

Efame degl' ìft orici . 

C Onfideriamo adeflo il racconto della battaglia lafciatoci 
dagli antichi Plorici , e vediamo di difenderli d’una an- 
cora più grande accufa , cioè di fallita . Comincierò da Appia- 
no, come Autore più circollanziato d’ogni altro , particolar- 
mente per la pianta del paefe , e la marcia d’ambedue le ar- 
mate , ed i ioro diverfi accampamenti , onde riferirò il fuo rac- 
conto intiero , e giuflo per quanto mi ha pofhbile ; aggiun- 
gendovi la teflimonianza degli altri Iilorici in di lui favote , 
indi rifponderò agli objetti fatti contro di loro . Appiano 1 dop- 
po aver raccontate le diverfe conquide fatte da Bruto , e Caflio 
ncll’Aha minore , c a Rodi , e quanta milizia , e fomma di de- 
naro avevano raccolto per mezzo di quelle conquide , per pro- 
feguire la guerra contro Cefare ed Antonio, ci dice 1 j che Bru- 
to comandò alla fua flotta Liciana , che colle fue altre navido- 
vefle fare il giro fino ad Abido^ che ancor egli marciava con 
l’infanteria da quella parte , afpettando in quel fito l’arrivo di 
Caflìo dalla Jonia, affinchè trapaflaflero inheme a Sello. Dall al- 
tra parte Auguflo , ed Antonio radunarono tutte le loro forze 
inheme a Brindifì , e non oflante tutti li mezzi prefi per Ap- 
prenderli , trapaflarono di là ad Epidamno 3 : „ Fra tanto Cedi- 
3 , zio , e Norbano fpediti da Cefare , ed Antonio in Macedonia 

„ con 
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,, con otto Legioni, affrettandoti d’occupare i monti di Tracia, 
„ s’erano allontanati dalla Macedonia circa ifoo. ftadj , cioè 
„ 100. miglia ; paffata la Città di Filippi, ed infignoriti del 
„ paffo, e de’ luoghi angufti de’ Torpidi, ede’Sapei, membri 
„ del Reame di Refcupori, onde folamenre è il paffaggio d’Alìa 
„ in Europa, e di qui impedivano il camino a’ faldati di Caf- 
„ fio , che volevano paffare da Abido a Sello . Refcupori , e 
„ Rafco erano Fratelli, Re d’una parte fola di Tracia, ma erano 
„ contrarj infieme ; perchè Rafco feguiva le parti d’Antonio, 
„ e Refcupori era in favore di Caflìo ; e ciaicuno aveva feco 
„ fremila Cavalieri bene all’ordine . Dimandando quelli , che 
„ erano con Caflìo , del camino , Refcupori rifpofc in quello 
„ modo : 11 camino diritto più breve , ed ufitaro a condurti 
„ ne i luoghi Aretti de’ Sapei effere per la citri di Eno , e di 
„ Maronea ; ma effer pieno di gente d’arme , e ferrato da’ ne- 
jj mici; il circuito effer più lungo tre volte, c più difficile, 
93 ma che i nemici non farebbero venuti incontro per la carc- 
9) Aia delle vettovaglie. Da quella ragione perfualì quelli di 
9, Caflìo prefero il camino per l’Eno , e Maronea , per la via 
99 che conduce in Lilìmachia , c Cardia, le quali città, come 
,9 due porte chiudono l’Iiìmo del Cherfonefo di Tracia. Il fe- 
9, guente dì andarono al fcno di Melano, o lìa nero — Due gior- 
„ ni confumò l’efercito nel paffare il feno nero , fpargendoli per 
,, tutti i luoghi marittimi , intino al monte Eno , e Bruto , e 
„ Caflìo prefero la via per luoghi fra terra; e a Tullio Cimbro 
,, impofcro, che andaffe fcorrendo, e corteggiando le marine — . 
Qui Appiano defcrive la colla marittima di quello paefe come 
deferto , e poi procede così col fuo racconto . ,, Cimbro aven- 
„ do navigato di là da quella fpiaggia deferta , fi apparec- 
,, chiava conforme era flato iilruito a delineare il Campo, la- 
„ fciando alla guardia de’ porri quei faldati , e navigli , che 
„ giudicava neceffarj. Norbano adunque, il quale aveva ab- 
„ bandonaro quelli luoghi, come inutili, ed angulli, com- 

B „ inoliò 
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s , mollo dal dubbio delle navi di Tullio , trovandoli ne’luoghi 

„ llrctti de’ Sapei , chiamò in aj uto fuo Cedizio , dalle foci de’ 

„ Turpilj; della qual cofa avendo Bruto notizia, mandò in- 
„ nanzi a quella volta una parte de’ fuoi : il che intendendo 
5 , Norbano , e Cedizio , fornirono i luoghi de’ Sapei con fomma 
„ prellezza di foldari , c di munizioni , in modo che a i foldati 
„ di Bruto fu intieramente ferrato il palio; i quali difpcrandoli 
„ di poter paflare , dubitavano di non edere forzari a entrare nel 
„ giro, che da principio avevano ricufato , e caminar per luo- 
„ ghi occupati dagli avverfarj da ogni banda . Refcupori adun- 
ss que veggendoli polli in tale difficoltà , diede loro quello 
ss configlio : e/Tcre un camino di tre giorni prelTo al monte de’ 
ss Sapei , ma clfere difficile a tenerlo per l’afprczza delle rupi, e 
ss delle balze, e per edere luoghi fenz’acqua , e pieni di felve : 
ss Nondimeno volendo portar feco dell’acqua, e caminar per 
ss quei fentieri fi retti , anderebbero ficuri , e palerebbero ad 
ss ogni modo , perchè non farebbero uditi , o veduti neppure 
ss dagli uccelli , per la denlìtà degli alberi, e profondità dcl- 
33 le felve , e il quarto giorno facilmente fi condurrebbero ad un 
3, fiume , chiamato Arpelfo , il quale fi fcarica nell’Ermo; onde 
a» poi in una giornata fi condurrebbero a Filippi , e prevcrreb- 
33 bero i nemici aH’irnprovifo , e romperebbongli fenza rime- 
33 dio » Piacendo a’ foldati il configlio di Refcupori , benché 
ss temeflero della difficoltà del camino , nondimeno invitati 
ss dalla fperanza di poter ferrare i nemici per quella via , 

33 mandarono innanzi una parte di loro fotto L. Bibulo in com- 
33 pagnia di Refcupori . Coiìoro adunque con molta fatica , 
ss procedendo nel camino, il quarto di llanchi già dall'afprez- 
ss za della via , e tormentati dalla fere , perche già mancava 
ss l’acqua , ch’avevano portato feco per tre giorni , incomin- 
33 ciarono a temere , e dubitare di non efl'cre condotti nelle 
3> reti . Per lo che moffi da ira incolpavano Refcupori , ripren- 
„ dendolo come autore delle inlidic , benché efl'o gli confor- 

3, talfc 

Digitìzed by Googlc 


VIRGILIO V IN DICÀT O . ir 

„ fatte a non dubitare . Bibulo Umilmente li pregava , che vo- 
„ Ietterò pazientemente fopportare il retto del camino . Era già 
„ vicino alla fera , quando quelli che andavano innanzi vi- 
„ dero il fiume ; onde fubiro per la letizia fu levato il rumore , 
,, come era conveniente . Quella lieta voce pervenne inlino a 
„ quelli che erano da ultimo . Bruto , e Cattio intefa la co fa, 

3J col retto dell’efercito prefero il medefimo viaggio , caminan- 
„ do per luoghi deferti, ed afpri con incredibile prettezza . 

,, Quello rumore fu palefe agli avverfarj in modo che non pore- 
„ rono ettere prevenuti j perciocché Rafco fratello di Refcu- 
„ pori accorgendoli delia cagione dello ttrepito fu prefo da 
5J grandi/fimo llupcre ; maravigliandoli , ed ancora parendogli 
99 impolfibile , che un cferciro tanto grande fo/Te potuto palfarc 
SJ per luoghi fenza via, e fenz’acqua , e tanto diificili, eofeuri 
3j per le molte , e fpefle felve , che nonché altro , le fiere fem- 
,, brava impolfibile , che pattare le potettero . Rafco adunque 
5S veduti già arrivati i nemici , ne diede fubiro avvifoa Norba- 
3, no , e agli altri , i quali fuggiti la notte dai luoghi de'Sapei , 

„ li conduflero nella Città d’Amfipoli — I foldati di Bruto in 
ss quel mezzo con maravigliofo ardire fcefero ne i Campi Fi- 
33 lippici, dove pervenne ancora Tullio Cimbro ... In que- 
33 tto luogo adunque lì accampò tutto l'efercito di Bruto , c 
33 Calilo « 

„ La Città de Filippi anticamente fu chiamata Dato t e prima 
33 fu nominata Crenide , la quale è polla a’ piedi di una collina , 

3, onde nafeono più fonrane con acque falubri , e abbondanti . 

3, Quello luogo Filippo Re di Macedonia elette come opportuno, 

3, e accomodato alFimprcla della Tracia, e fece ivi intorno uno 
3, tteccaro , e da fe Io chiamò Filippi. E’, come abbiamo detto, in 
„ un colle comprefo rutto dalle mura della Cirrà, e da Settentrio» 

„ ne da balze e bofehi ,e da quella parte Refcupori confortò Bru- 
„ ro che lì ponefle con l’efercito . Dal mezzo dì v’è una palude, e 
doppo di lei il mare . Da Levante fono li ttretri de’Sapei , e de’ 

B z „ Turpi-. 
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„ Turpilj. Da Ponente è una pianura ampli/Ema é fpaziofi», la 
„ quale fi dillcnde da Marcino fino a Drahifcojtd al fiumeStrimo- 
„ ne, per lo fpaziodi fiadj 3 $ o.è abbondanrilfima di gramigna, e 
„ l’afpetto fuo è dilettevole , ed ameno • dove è fama , che fu 
„ violata una zitella mentre raccoglieva de ‘fiori. Per mezzo paf- 
„ fa il fiume Zigafte . Dal colle di Filippi è un altro colle non 
„ molto lontano, detto di Bacco . Più oltre intorno x. fiadj fono 
„ due altri colli feparari l’uno dall’altro per lo fpazio di vin. lta- 
„ dj . In uno di quelli colli , che guarda al mezzo dì , Calfio pre- 
a, fe gli alloggiamenti , e nell’altro Bruto ; non fi curando di fe- 
„ guire Nerbano , che del continuo fuggiva loro dinanzi , perchè 
„ gii fi diceva , che M. Antonio fi avvicinava , efiendo allora 
3, Auguilo ammalato in Epidamno . Era la pianura , la quale ab- 
3 , biamo deferitta , molto accomodata al combattere , e i colli 


3 , molto opportuni agli alloggiamenti , nel circuito de’ quali da 
„ una parte erano Bagni , e paludi infino al fiume Strimone , e 
3, dall’altra erano luoghi anguili, e fenza entrata . Tra l’uno, e 
3 9 l’altro colle era una pianura di fiadj vili, come abbiamo detto 
33 molto facile a caminarla, donde era il palio , ed ufeita come 
33 da una porta in Alia , ed in Europa . Bruto , e Caflìo fortificaro- 
33 no quella pianura da Beccato a Beccato, lafciando in mezzo 
3 y una porta in modo, che i due eferciti, ne’quali divifero il cam- 
3, po loro , parevano fidamente uno . Correva in detto luogo un 
3, fiume detto Ganga , o Gangite , e dalla parte di dietro era la ma- 
35 rina j onde potevano avere l’entrata, e l’ufcita di tutte le ne- 
3, ceHarie provifioni . Le vettovaglie l’avevano mefl'e nella Città. 

„ di Tafo , ch’era come loro granajo , la quale era lontana cir- 
33 ca c. fiadj . M.Antonio avendo notizia di quelli provvedimenti,, 

3, fi faceva innanzi con tutto l’efercito con fomma prefiezza con 
„ animo d’infignorirfi d’Amfipoli, come di Città molto opportu- 
3, na al bifogno della guerra : ma intendendo come quello luogo 
„ era guardato , e fortificato daNorbano , ne prefe grandilfima 
3, letizia, e con Norbano lafciò Pinario con una Legione , ed egli 
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„ con incredibile ardire continuando il camino prefe gli allog- 
„ giaraenti predo a quelli de’nemici intorno a vili, ila dj : allora 
„ li potea vedere la qualità dell’uno efercito , e dell’altro : Bru- 
„ ro , e Caflìo erano in luogo piacevole , e frefeo Antonio era 
„ nell’infima parte del piano : i foldati di Bruto , e Cailìo ave- 
9J vano la comodità del fiume; quelli d’Anronìo traevano l’acqua 
9J da pozzi , i quali avevano cavati eilì medefimi : la vettova- 
9} glia di Bruto, e Caflìo veniva da Tafo; agli Antoniani era por- 
3 , tata da Amfipoli lontana più di dadj 3 30. La venuta di M. An- 
9 , tonio sì repente , e lo ardire, che dimoierò nell’ accamparli 
s , tanto predo a’ nemici, recò loro non mediocre fpavento . Con 
„ fomma prodezza fecero adunque alcuni cadelli di legname, i 
„ quali fortificarono con fofle, e con Beccati . Antonio ancora lì 
3, fece forte dentro gli alloggiamenti ; e avendo l’un campo, e 
3, l’altro fatte quelle provilioni, che parevano neceflarie, fu dato 
„ principio a qualche fcaramuccia con la fanteria , e con al- 
3, cuni cavalli leggieri. 

Le due armate così lìtuate , e Cefare eflendo arrivato al 
fuo campo. Appiano 1 féguira a raccontare ambedue li fatti d’ar- 
me . II primo, che terminò con la morte di Caflìo per le 
mani di Pindaro fuo Liberto 2 j ed il fecondo , che accadde venti 
giorni doppo l’ altro , ove Bruto eflendo disfatto , fu uccifo 
dal fuo famigliare Strarone '3 . In ambedue quelle battaglie , at- 
tefo lo flrafagemma ufato da una parte e l’altra , prima di dare 
il combattimento , vi fono più , e diverfe circoftanze., le quali 
corrifpondono «fattamente al lìto degli accampamenti vicino a 
Filippi , come ho già raccontato , ed in neflùn modo poflono 
appartenere al campo di Farfaglia. Di ciò ne fia un efem- 
pio , lo dratagemma ufato da M. Antonio per tirare un cor- 
done, o linea attraverfo della palude , la quale dava di mez- 
zo tra Caflìo 9 e il Mare , alfine di tagliare ogni comunica- 
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zionc rra detta loro armala y a l’Ifola di Tafo 1 ; L 'opere fatte da 
Callio per rendere inutile , e vano ogni tentativo di tal genere • 
Di più la difpofizione del campo d’Augufio dopo la morte di 
Calilo 2 , prima di dar? la feconda battaglia , dividendo la fua 
armata in diverfi corpi mezzo miglio dittanti l’uno dall’altro , 
affinché fi fiendelfero cosi fina alla fpiaggia del mare , accioc- 
ché in tal forma tagliata veniile la comunicazione tra il me- 
defimo , e l’armata di Bruto . 

Sino a qui abbiamo feguitato il racconto d’Appiano, ora 
vediamo quel tanto , che ne dicono gli altri fiorici , per cor- 
roborare la di lui relazione . Siccome li è perdura tutta quella 
parte della fioria di Livio concernente Augufio , e non ci refia 
alcuna intiera , e compita ifioria di quei tempi , fe non che 
piccoli trattati ferirti da’ Romani medelimi 5 non v’ è da fpcra- 
re grand’ajuto da quelli , da cui dovevamo più fperarlo. Vel- 
iero Patercolo , che viveva intorno quel tempo, e che tratta 
di quella guerra 3 , fa menzione fidamente del nome di Filip- 
pi, fenza dare alcuna deferizione del luogo, fupponendoloab- 
bafianza noto a tutti : con tutto ciò m’immagino, che il fem- 
plice nominarlo nella maniera ch’egli fa , 'Urbetn Phi/ìppos , da 
chiaro indizio , eh’ egli vuol dire quella famofa Città nella 
Tracia* poiché s’egli avefle parlato dell’altra Filippi nella Tef- 
faglia , la quale fu una Città più ofeura , e comunemente co- 
nofeiuta neli’ifioria col nome di Tebe , egli fenz’altro ci ave- 
rebbe dato qualche fegno per diftinguerla , 

Suetonio nella vita d’ Augufio parimente difeorre della guer- 
ra Filippenfe , fenza eftenderli di più , col dare una deferizzio- 
ne del luogo, ove fu data la battaglia. Ma v’e un paflo fuf- . 

feguente in quell’Autore. 4 , il quale cafualmente ci alhcura ef- 
fe re 

* • j . * . 

» Pag.1044. 4 Ingreffo primari expeditionem, ac per 

a Paj>.io*< 5 . Macedoniam ducente exercitnm in Syriaro, 

l Tum Cafar , & Antonina trajecerunt accidit , ut apud Philipp»* , facrate oliin 
exercitus in Macedoniam , & apnd Urbem viftricium Legionum Are (ponte ubili* 
Philippos cum M. Bruto , Caflioque acie sollucerent igaibus • $uet. in vn. I»ber. 
«oncurrerunt . Lib.il. cap.70. - • • ■ . 
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fere quel Filippi ne i confini di Tracia ; perchè nella vita di 
Tiberio , parlando degli augurj , che pronoilicavano la gran- 
dezza di quel Principe , egli dice , che in occasione della di 
lui prima efpedizione in Siria » paffando la Macedonia , accad- 
de a’ Filippi , che gli Altari già confecrati dalle Legioni vitro- 
riofe fiammeggiaffero da fe iteflì » Ora è cofa certa, che la llra- 
da per la Macedonia in Alia paffava per la Città di Filippi ne i 
confini di Tracia, e non per quella di Teffaglia* Ma iuppo- 
nendo , che non vi folle altra pruova chiara piu in favore d’una 
Filippi, che dell’ altra, con tutto ciò ci è da prefumere aflai 
contro quella di Teflaglia , che neffunodegl’illorici, fia Greco , 
o Romano , fuori di L. Floro , il quale fpiegherò in appref- 
fo, ci dà il minimo indizio, che le due battaglie foflero date 
nell’illeffo luogo : nè fi può mai credere , che tutti avellerò traf- 
orato di rammentare una tale circoitanza _ Gl’lllorici Greci ci 
danno l’orazioni di diverfi Generali avanti il fatto d’arme; e 
mi pare , che il campo di battaglia gli averebbe naturalmente 
indotti a difeorrerne un poco , quando foffe vero , che le due 
battaglie fi davano neH’illeflb luogo : ovvero fupponendo , che 
Bruto, e Caflìo tralafciaffero a polla il nominar Farfaglia , co- 
me luogo fatale, per la medefima ragione Ottavio , e Antonio 
dovevano nominarla , come cofa gloriofa di vendicare la mor- 
te di Giulio Celare nell’iileflb lito , e luogo, dove egli trionfò, 
e perdono la vita a Bruto .. Il loro folo filenzio è un argomento, 
forte contro la verità di quello ... 

In oltre è da notarli, che Plutarco nella vita d’Antonio, 
parlando di diverfe afpre imbafeiate , che li mandavano Au- 
gullo , e M. Antonio poco prima della battaglia di Azzio , ci 
dice in una di effe, che Antonio facendo una rifpoila con bra- 
vura ad Ottavio, lo sfido a duello ,, non oliarne la difparità della 
loro età ; ovvero fe ricularo aveffe il duello , che Laverebbe 
combattuto nella pianura di Farfaglia , dove Giulio Cefare ave- 
va prima vinto Pompeo con un fatto generale , c dee ifivo r 

ora 
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ora fc quello folfe Baro il medeiìmo luogo , dove egli Hello 
combatteva altre volte per Ottavio, tanto più che per mezzo 
fuo li ottenne la vittoria, alficurando con ciò ad Ottavio la metà 
dell Impero , non è credibile , che avelie tralafciato in quella 
lettera di rinfacciare ad Ottavio il fatto . 

Ma lì potrà qui objertare da alcuno , che le fin qui addot- 
te , non fiano che pruove negative , onde necclTario lembra di 
dover far ufo delle pruove polirive , tirate da altri ifiorici Greci* 
c fpero dimofirare , che tutti s’accordano efatramente con Ap- 
piano , fenza punto contradire la di lui topografia . Plurarco 
nella vira di Bruto , ci dice , che quando egli , e Calilo palTa- 
rono d’Alia in Europa , marciarono lino alle colle marittime in 
faccia a Tafo, e le truppe fotto Norbano elfendo ivi accampate 
in un luogo chiamato le Strette, vicino a Simbolo, erano cir- 
condate, e cofireffe a fuggirfene , e che poco mancò , che Nor- 
bano non perdelfe tutta l’armara . Dione Calilo ancora più ef- 
prelTamenfe và d’accordo con Appiano dicendo; Che Bruto, 
e Ca/Eo doppo avere aggiullari i loro affari nell’Afia , fi affret- 
tarono di palfare in Macedonia , ove Norbano , e Cedizio Saxa 
li prevennero col palTare ilmarejonio, avanti che Srazio po- 
tefle arrivare ad intercetrargli , e s’impadronirono di tutto quel 
paefe finoaPangca, accampandoli nella vicinanza di Filippi. 
Qui dà l’Ifiorico una corta , ma altrettanto vera deferizzione 
della Città di Filippi . Sta, dic’egli, vicino a Pangea , e Sim- 
bolo : Simbolo è cosi detto, perchè in quel lito le quattro 
montagne fi unifeono con un’altra , che fi eilende dentro ter- 
ra , e giace tra Napoli , e Filippi . Il primo di quelli luoghi 
fià filila fpiaggia del mare in faccia a Tafo, e l’altro in una 
pianura tra mezzo le montagne . Indi egli feguira a dire , 
che Saxa , e Norbano fi erano impadroniti della llrada piu 
dritta fopra le montagne , e Bruto , e Calilo non avevano 
ardire di palfare per quella Brada , ma facevano un giro 
attorno , e verfo Crenide . Qui è da notare , che non ci 

' ' i di- 
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è difputa alcuna , quale de’ due Filippi egli voglia deno- 
tare; poiché lo troviamo nominato coi fuo antico nome di 

Chremides . 



Del pajfo Jlretto di Tenaglia . 


O RA cercheremo di ftabilire per quanto fia potàbile, ove 
follerò quelle Strette , delle quali Saxa , e Norbano li 
erano impadroniti , e che fono da Appiano chiamate le Stret- 
te de' S ape i , e da Plutarco femplicemenre le Strette ; le quali 
egli pone vicino a Simbolo . Dione Calilo 1 le dcfcrive » co- 
me la ftrada più corta per palfarc i monti . Nel fare quella ri- 
cerca io trovo il medclimo palio , almeno una parte di eflo , c 
che fu chiamato nell’Itinerario Acontifm* , e liccome fu una 
Stazione Romana , da ciò lì può comprendere quanta folTe la 
fua dillanza da Filippi , effendo da alcuni computata a mi- 
glia xxvin. e a xix. cioè ix. dall’Acontifma lino a Napoli , e x. 
o xn. lino a Filippi . Inoltre v’è da olTervare nella deicrizione , 
che Ammiano Marcellino 1 ci dà della Tracia , affermarci egli, 
che le ripide , e ferrate Strette, chiamate Acontifma , fono firuate 
vicino a’ limiti di Macedonia dalla parte di Levante, perciò 
non dovevano elfcre molto difcolle dal fiume Nalfo , il quale 
fu comunemente creduto elTere il confine di divifione di quel 
paefe dalla Tracia . Il medelìmo Aurore 3 ci dice in un altro 
luogo , che quelle Strette furono fortificate da un qualche Ge- 
nerale Romano, come un paflo principale per entrare nel pae- 
fe del Nord ; e venghiamo allìcurati , che ancora efillono in 
tal condizione . La natura ci ha melfo de i contrafegni , che 

C non 


I Hift. Rom. Iib.47. 

1 Ex angolo orientali Macedonici! jun- 
gitur collimitiis per arétas , praecipitefque 
vias , que cognominanti» ytetatlfi**. Am. 
Marceli. Iib.14. c.4* 


3 Obflruxlt tres aditus angurtiflimo* per 
quos provincia; tcntantur arilo® . Unum 
per Ripenfem Dacia m , alterum per Suecoi 
notiflìmum , tertium per Macedoni» . qtiern 
appellane ytuntlfma . IJ. lib.it. 


i 8 VIRGILIO VINDICATO. 

non murano mai; e Je fortificazioni aggiunte rimangono an- 
cora in qualche confcrvazione , non oliarne la furia di quei bar- 
bili del Nord, che le paflavano sì fpeffo . Che ciò lia vero. 
Paolo Lucas 1 , che viaggiava per quella llrada nel mdccxiv. , 
parlando della Cavalla , Ja quale è la vecchia Napoli , ovve- 
ro vicino ad ella, ci dice, che nelle vicine montagne fi poflono 
ancora vedere molte grolle, e lunghe muraglie , e diverfe bel- 
le fortificazioni , le quali fenza dubbio fono fiate fìtte per la 
difefa di quella Città. Si maraviglierebbe ognuno, dic’egli, a 
vedere Je veltigie di muraglie , che fi efiendono alla cima del- 
le più alte montagne, fenza che ve ne fia alcuna menoma tra- 
dizione tra la gente del paefe . Ma è facile ad indovinare, che 
furono fatte per ferrare il palTo con replicate trinciere . Le 
veltigie di torri, e grofie muraglie fi vedono ancora , che ferra- 
vano quello palio , che era molto firerto . lo non prevedo, 
che li polTa fare alcuna difficoltà al lito di quel e Strette, come 
già dagli Autori deferitte 1 ; fe non che pare, che Appiano pon- 
ga le Strette de* Sapei in Tracia, con farne parte del domi- 
nio diRefcupori, un Principe della Tracia, quando che Sim- 
bolo , e le Strette vicine ad ella , come fono deferitte da Dione 
Callìo , Hanno evidentemente nella Macedonia „ A quell’objet- 
to nfpondo ; che quantunque fi conceda , che Appiano non e 
fiaro aurore corretro, quanto fi bramerebbe ; ciò non oilante , 
arrefo, che il luogo fiava vicino a i confini di quei duePaefi, 
li quali erano comunemente confufi , lo sbaglio , fe ve n’è al- 
cuno , è di poca conlìderazione . Ma non credo , che vi lia 
neppure la neceflltà di conceder tanto : Poiché fe Rcfcupori è 

chia- 

t Ce qu*if y a de pfus remarquabfe , rfen apprendre de particulier^ tur ce fujet , 

•*cft qu'on voit encore aujourdhuy dans Ics Mais il eli aisé de r»g*r fl 11 * 00 avo j t i* 

montagne* , qui font voifines f a la Cavai- gf à fermcr ce paflage par de* differen* 

Jc ) de groffes, & longues murarne* , & piu- retranchemens, qu’il n’etoit pas aise de t»r- 

fieurt fortificationS] qui avoient fan* doute cer -- On voit encore dans la campagne des 

*tè faite* pour la defenfe de la ville . On rette* de tour* , & de muratile*» qui tir- 

ett furpris de voir ce» reflex de murs s’eten- moieat ce defili, dont le* chemins font tre# 

dre jufqu’au fommet de* plus haute* mon- etroits . Paul. Lue. voyag. t.t. pag'jfi» 

lagne* , tatts que la tradition du pais puiffe * Vid. Plin. lib.lv. cap.a. H. N. 
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chiamato da lui un Principe di Tracia, il fuo dominio come 
tributario de’Romani facilmente poteva eilenderfi fopra le mon- 
tagne della Macedonia con quelle della Tracia confinanti. Lu- 
cano 1 lo chiama folamente Signore della, fredda cofla fettentrio - 
naie . Ma Giulio Cefare 2 ne parla efprefiamente , come fe fof- 
fe Macedonico , nella lilla , ch’egli fa delle forze di Pompeo 
avanti la battaglia di Farfuglia , quando che egli numera cc.Ca- 
valieri di Macedonia fotto il comando di quel bravo Princi- 
pe . Ma ila ciò com’ elfer fi voglia , è cofa chiara , che Ap- 
piano 3 pone quelle Strette vicino a Filippi , la quale egli dice 
fu circondata da. elfe verfo Levante , e in tal maniera corrifpon- 
dono cfatramente a quelle mentovare da Dione, da Plutarco, 
dail’Irinerario, da Ammiano Marcellino, e dal recente viag- 
giatore Paolo Lucas: E probabilmente furono una continuata 
firada difficile a paflarfi per tutte le montagne tra il fiume NalTo, 
e Simbolo, ovvero Filippi : e cosi le troviamo rapprefentate 
nella Carta Geografica della Macedonia del De l’isle, con un 
muro atrra verfo la Montagna. 

E' qualche cofa più difficile a flabilire, ove folfero le Stret- 
te delle Torpidi , ovvero Turpili: non vi è alcuna parricolar 
defenzione fatta, che iofappxa, dagliAntichi di elTe. Ma fe 
bene Appiano non ci dice efpreflamente dove foffero , con rutto 
ciò è facile per mezzo fuo di congetturare , che flelfero dalla 
parte di Levante di quelle prime: è ancora verifitnile, che 
non ile fiero molto vicine j poiché quando Norbano era con 
qualche timore per le Strette de’ Sapei nel feoprire una flotta 
fopra le colle , quindi chiamò Cedizio dalle Turpili per aju- 
tarlo . Qui è da notare , che egli lo richiede , che ciò faccia 
con follecitudine , onde da ciò fi fuppone , che non fleflero 
tanto vicini da potere unirli uno all’altro in poco tempo in 
. "C x cafo, 

* Gelida Domìnum Refcupolin or*, bus Refcupoli* praerat excellrtitì vìrtute • 

*ib. i. v.j j. Calar com. de Hell.Civil. lib. j. c.4 . 

* Ex Macedonia CC. equites erant , qui- j De BclI.CivIt. lib.4-p.ioj*. 
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cafo , che fodero attaccati alJ’improvifo : di più fi puoi conget- 
turare cjuanto Bruto, e Calilo ficlfero lontani da Filippi , quan- 
do erano nella necefiità di voltare fuori di firada » , dicendoci 
Appiano, che pafsate le Strette de’Turpili avanzaronfi vcrfo 
quelle de’Sapci , le quali trovarono cultodire, onde Refcupori 
lor propofe un’altra nuova firada , la quale egli computava cf- 
fcre cinque giornate difiante da Filippi , e fidamente tre gior- 
nate fuori di firada : quindi è che bifogna , che la firada drit- 
ta fofse la marcia di due giornate , e quefio s’accorda beniffi- 
mo con la relazione , che Paolo Lucas ci dà 2 di un’altra Stretta 
di là dal fiume Carajfiou , ovvero Nafso nella Tracia, nove ore di- 
fiante da elso , e la deferive fortificata nell’ifiefsa maniera , co- 
me quella delli Sapei , ovvero la Cavalla , la quale , eccettuato 
quefio della Cavalla , è l’unico pa£so firetto per tutta quel- 
la firada . 

Il dotto Monfignor Bajardi 3 nel fuo Prodromo delPErco- 
lano, parlando del viaggio degli Argonauti porta un pafso di 
Dicearco , il quale nel fine della fua narrazione dice r Termi - 
ni amo dunque il dificorfo coll' ajfierire , che la Grecia giunge fino * 
Tempe di Tejjaglia , e ad Omolio de’ Magneti . Veramente nel Tello 
leggeli OittccXuv rttfxltt , dallo firetto di Tejfiaglia : parole , dice 
Monfignor Bajardi, ofeure , equivoche, e quali direi di niun 
lignificato . Per lo firetto di Tefsaglia non sò fe abbia da in- 
tenderli quello delle Termopili , o l’altro di Tempe . Alle Ter- 
mopili non fu dato mai da alcun Geografo la denominazione 
di firetto Tefialico , dunque dee intenderli quello di Tempe ► 
Ma perchè non più follo quello di Simbolo , e di Filippi , che 
troviamo nominato negli Autori da me fopra riferiti , ancora 

col 

» Dio CalT. lib 47. des Truites---& un ehì'eau, d’oii \’ 6 a 2 

z Nous pattarne* lariviere Noire , ou Ca» tiré une muraille de zz. piedi d’epaifleur , 
rifiorì a gué ; & après avoir marchi? fix heu» qui s’etend jufqurs tur Ij montagne voifine 
rts dans une piaine , qu’arrofe la riviere , a plus de lyoo. pas de la, & tur la quelle 
. queje viens de nommer , nous couclil, ru-s on remarque cncore les re'les d’un autre 
dau9 le villagc d’Inige — Le if.aprés troi» cliìteau qu’on noinma Bourrffi Qbalttr . 
heures de cnemin nous trovÌTies encore Voyag. t.i. p.61 . 
tur le bord de la mer un lac, oùl'on facile 3 Toni. 4. p. 1681. 


Digitized by Google 


VIRGILIO VINDICATO. »i 

col generico nome di Strette Tefsale ? onde farà falfa la cor- 
rezzione , che fi vuol fare a Dicearco col fargli dire 0tr r«^ 
rì^riv . E veramente con quella correzzione fono da feufarfi 
Sai malio , e Dodvvello fc s’imbrogliano : Non fanno rifleflio- 
ne, che lo trmfa può benilhmo foltenerfi ; ma il primo crede 
doverli leggere <7~ra ( u7ra 9 che fpiega per feno , il che non piace 
a Dodvvello , che vi follituifce xoAt» , fieno . La controvcrfia 
nacque non fu quello pafso medefimo, ma fopra di un altro, 
che poco più in dietro leggefi nel medefimo Dicearco . E’ da 
ofservarfi , che nel luogo , che và ora in queflione, Dodvvello 
addotta la Trdfj.ua di Salmafio , che ha efclufo la prima volta . 
Qui ha ragione Monlignor Bajardi , quando dice non aver 
Ietto in alcun Geografo , in alcun Mitologo , in alcuno Sto- 
rico , che fia fiato dato nome di feno al Mare corrifpondente 
allo ftretto diTempe, ma fe i Cementatori avefsero lafciato 
in ripofo il Tello , e avefsero cercato folamente di fpiegarlo , 
la cofa faria andata molto meglio . Ancora il dortiflìmo Voilìo 
trattandoli del primo palio , cosi tiene per fermo , che abbia da 
leggerli I fxpt tS O [JLoXla xoul tÙi> 0étt«?uÌv dpopllo) rturas ; 

leggevafi prima f%pt T °ù Maywfnw eùpopityv <rrdy>ra , E perche 
nel fecondo luogo non ha da leggerli : Tijv Sé E?^aSo£ CCtpOp'lTUVTtf 
ht tu» 0f ttccKùv Tiara; ? Lo <rròfj.m de'TeJfiali viene interpetrato per 
rimboccatura del P enee. Ala quejìo fi chiama un dir favole ... cer- 
tamente che nell’uno , e nell'altro luogo deve ficriverfi tì^uoì . Ma 
quanto meglio farebbe flato l’aver lafciato il generico voca- 
bolo di (Trofia ? 

Ma tornando noi alle Strette de’Turpili, non curando, 
fe fofsero da Levante , o Ponente del fiume Nefso , fenz’alcun 
dubbio fiavano nelle vicinanze , e quello è quanto fi richie- 
de al nofiro propofito . Io farei ofservazione folamente a fine 
di llabilire quello punto di Geografia , che in cafo , che llef- 
fero dalla banda del fiume Nefso verfo la Macedonia , e con- 
giunte , c vicine ali’altre Strette , allora il giro fatto da Bru- 

•• • - • *•'•> » j 
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to , c Calilo era folamente all’intorno di cjuella Montagna: 
Ma fe quelle Strette ila vano dalla parte del fiume vcrfo la Tra- 
cia , io penfo , che non lì pofsa collocarle altrimente , che co- 
me fono da me polle nella Carta Geografica qui annefsa . 

Da quella minuta difcullìone intorno alle Strette , tor- 
niamo adefso a Filippi per vedervi i divertì accampamenti ; e 
qui troveremo gli altri Storici accordarli con Appiano nella 
cattiva Umazione d’Augullo , e M. Antonio in una pianura cir- 
condata da paludi; e i polli avvanraggiolì di Bruto, e Calilo 
in diverfe circollanze, le quali s’accordano perfettamente con 
Filippi verfo la Tracia , non che con la Farfaglia ; come a 
dire la prollìmità al mare , e facile comunicazione coll’ ìfola 
di Tafo , donde Bruto, e Calilo tiravano le loro provilioni ; e 
l’intraprefa d’Antonio di toglier loro quella comunicazione col 
fare un raglio attraverfo la palude , che llava tra mezza il 
loro campo, ed il mare. Reputo pertanto cofa inutile di pro- 
durre degl’cfempj dell’accordo di queili tre Storici in quello 
punto. I Moderni, tra’quali i PP.Catrou, e Rouillè 1 , lo con-r 
cedono, e confefsano, che il racconto d’ Appiano è pieno di 
circollanze, e defcrizioni , che non hanno luogo alcuno in 
un campo di battaglia nelle pianure di Farfaglia ; e che Plu- 
tarco, e Dione s’accordano con lui nello llabilirio ne i con- 
fini della Tracia, e Macedonia: Per altro non oliarne, che 
facciano quelle concellìoni , rifiutano totalmente i loro racconti, 
come favololì 2 , perchè non pofsono conciliarli con i Poeti. 


i line faut pas diflìmulcr , quelanar- 
ration de cet Ecrivain , cioè appiano, a eté 
charglc d’incidents > & de defcriptions qui 
ne peuvent avoir lieu , fi J’on place le camp 
de bataille dans les plaines dcTeffalie. 
Nous ne defavouerons pas mcme , que corn- 
ine lui Piutarche 3 &Dion CalTius ont fixé 
la fcene dans cette vaile campagne , qui 
confine avcc la Macedonie, & la Thrace . 
Hill. MS. p.ioo. 

z Eli il bica vrai, que la bauille , qui 


decida du fori de CafTus , & de Brutus , ne 
fe donna pnint a la vie de Philippes , ver* 
l’extremité orientale de Macedonie , mar* 
dans les piaines d’unc autre ville du mé ne 
notn lituée en ThefTalie à peu de dillance 
de Pharfale ? C’efl un fait dit on qui ne 
pouroit pas fe concilier avec le recit de 
PJutarcbe , & de Dion Cadìus, mais au- 
torità pour autorità le temoignage de Vir- 
gile , d’Ovide, de Manilius „& de Lucan f 
prefque tous coutempoiains d’Augufte doil 

^ feVa oogle 
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Ci dicono , che mettendo la teilimonianza in confronto Luna, 
con l’altra d’ambe le parti, quella di Virgilio , Manilio , 
Ovidio, e Lucano, quafi tutti contemporanei con Augurio , 
deve avere più pefo di quella di tre Storici', i quali erano fo- 
rariieri , e fcrivevano più di un fecolo doppo del tempo di cui 
fi^ratta. In un altro luogo 1 , fi rivolgono contro Appiano 
in particolare , e condannano i Moderni , i quali , o per trop- 
pa credulità, o per affetto fi fono lafciati guidare da lui: In 
fomma dichiarano 3 , che la loro fcelta è più torio di feguitare 
la verità , benché abbandonata , che cafcare nel medefimo er- 
rore col rerio del Mondo . 

§. vi. 

Difefa d' Appiano , Dione, e Plutarco. 

C HI non averebbe creduto , che quelli RR.PP. avefsero po- 
tuto produrre pruove fufficienti a foilenere il loro af- 
funto , doppo aver fatta una rimile dichiarazione , e rendere 
invalida la tellimonianza degli antichi Storici ? Ma per quan- 
to polso trovar io , non gli accufano d’altro , fe non che erano 
forailieri , e vivevano più di un fecolo doppo il tempo , di cui 
fi tratta . Ma io rifponderò a quelli loro argomenti , c procu- 
rerò di dare un’ adequata rilporia .. 

Chi averebbe mai creduto , che quelli due dotti Lette- 
rati Francefi fcrivendo l’ Iiloria Romana nel fecolo decimot- 
tavo , dovefsero convenire allieme di non voler fare alcun 
ufo de’ più celebri Greci irioriei nel tempo , che deferivevano 
un fatto , che era la parte più efsenziale delle loro opere , 
non per altra caufa , fe non perchè quelli erano forailieri , e 

j t.- • : . : vive- 

prevaloir a celui de troTs Hirtortens etran— trop credule* , ou trop prévenus en fa fa- 
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vivevano più d’un fccolo doppo il tempo , di cui trattiamo ! 

Ma mi pare , che tanto più liarao tenuti a render giullizia a 
quelli Scrittori , quanto che ci conviene appoggiarci fopra 
di loro per fupplire la perdita delle Latine iiìorie . 

Al primo objetto per tanto contro di loro promofso con- 
fcfseremo efsere veriflìmo non efsere eglino nati in Italia ; ma 
neppure Lucano , e forfè ancora Manilio , non nacque in elsa j 
ma tutti nacquero fudditi di Roma, quanto i Poeti j e fe pre- 
fcelfero per icriverc una lingua foraltiera , fe pur tale può 
dirli la Greca , ciò non oliarne , fecondo quello , che e/fi ci rac- 
contano , non erano ignari della Lingua Latina , e pafsarono 
la più gran parte della loro vita in Roma , ovvero nelle di 
lei vicinanze , e furono inalzati a’ più alti gradi di dignità 
dello Stato, il che è più di quel che lì pofsa dire de’ Poeti ; 
accadendo rare volte , che efh abbiano lini il forte . Perciò fe 
a loro fofse Rato mai necefsario d’efaminare gli arri pubblici , 
non potevano lor mancare le occalìoni opportune per vederli, 
e qualunque altro vantaggio al loro proposto , 

In fecondo luogo , in quanto ai /ito della battaglia , fc 
ciò fofse d’importanza , almeno bifogna credergli d'cfserne tan- 
to prarrici , quanto i Poeti ; perchè non mi pare da quel che 
ce ne raccontano, > che alcuno di e/Iì fofse mai nel luogo del- 
la battaglia , quando è molto verilìmile , che tutti tre i Greci 
fiorici vi lì fieno trovati. Quello fi puoi giudicare di Appia- 
no , dalla pianta curiofa delpaefe, che egli ci dà. L’iitefso 
fi può fupporre di Dione, efsendo la fua llrada per quelli luo- 
ghi , ogni qual volta dalla fua Patria pafsava per la Bitinia 
per andare a Roma . Ed in quanto a Plutarco , lì può ancora 
dire di più, che egli nacque nella Città di Cheronea nella Beo- 
zia , Provincia attaccata alla Tefsaglia: e ci viene raccon- 
tato nella di lui vita, ch’egli fu impiegato nelle Ambafcie- 
rie pubbliche della fua Patria a diverh altri Stati della Grecia ; 
e che YiaggialTe per tutti quei luoghi ad efaminarc gli archivi 
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d’ogni Città , a fine , ch'egli potejfe ferriere meglio le vite de'fuoi 
Creci Eroi , e deferriere le leggi , e cofiumi d'ogni luogo. Quindi 
è più che probabile , ch’egli lia flato a Filippi , cd ancora in 
TelTaglia ; e particolarmente in queft’uldma , come che flava 
poche miglia dittante dal Tuo paefo; onde fc ambedue le bat- 
taglie follerò ivi Hate date , non è mai credibile , che uno 
Scrittore tanto erudito avelie sbagliato a tal fogno di ilabi- 
lire F ultima battaglia a Filippi s dalla parte di là di Ma- 
cedonia . 

L’altra oppofìzione contro quelli Greci Scrittori , ch’egli- 
no {crivellerò più d’un focolo dopo la battaglia di Filippi, 
potrebbe avere qualche pefo in riguardo alle diverfo circottan- 
ze , o a i motivi d’agire de’ due partiti; de i quali ncn è da 
fupporre , che quelli , che fcrivono ne i fecoli pofleriori , 
abbiano tanta cognizione, quanta quelli, che vivevano nell* 
ideilo tempo. Ma nel cafo nollro, dove lì tratta, fo una Li- 
mola battaglia fu data in quello, o quell’alrro luogo , non 
mi pare, che un focolo , o due pollano fare gran differenza , 
quando ciò non accadeffe nei tempi della più goffa ignoran- 
za. Ed in fatti fe folamente gli anni , fonz’ altra infermità, 
poteffero a tal fogno acciecare la villa degli Storici , che non 
difocrnino più i fatti più memorabili , ne foguirebbe, che la 
Storia farebbe molto corta di vita , e che noi faremmo forno la 
dura necellìtà di non credere neffuna Storia , fuori di quelle forfo- 
re nel tempo llelfo , che accaddero i fatti. La fola quellione da 
efaminarfi deve effere, fe quelli Scrittori non ollanfe la diltan- 
za del tempo avellerò i materiali neceffarj per comporre la 
loro Storia ; e particolarmente , fe avellerò l’occalione d’effe- 
rc giullamente informati dei fatti, de’ quali elfi trattano, c fo 
hanno mancato per inavvertenza , o finalmente , fe ci hanno 
ingannato a bella polla . In tutto ciò la prima cofa da conlidc- 
rarlì, li è , fo erano i nollri Scrittori forniti de i materiali ne- 
ceffarj. In verità non mi pare, che quello punto lia da difoui- 
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tarli ; poiché fe bene tutti vivelfero doppo il tempo d’Augu- 
ilo , non ortante lìccome quel Principe {ottimamente proteg- 
geva i letterati, e lefcienze, e di più godeva molti anni di 
pace per compire i Tuoi difegni , non é credibile , che man- 
carti: tanto a fe ileflo , quando fabbricava la fua Biblioteca nel 
Palatino , di non mettervi delle memorie del fuo proprio Re- 
gno; e principalmente di quella battaglia , cosi memorabile, e 
intcreflante per lui, che gli llabiliva il portello dell’Imperio r . 
In fatti fiamo aflìcurati , che feguirando l’cfempio del fuo pre- 
deccrtbre egli fcrivclfe i Coinenrarj della fua vita, quantunque 
in oggi fianlì perduti: e di più lìamo licuri, che quelli Sto- 
rici avevano il comodo di efaminarli . Plutarco ne fa fpeflo 
menzione; ed Appiano ne cita un parto concernente Augullo. 
Da tutto quello lì ricava, che a quelli Autori non mancarono 
i materiali , nè il potere di fervirfene . 

Ma li porrebbe dire , che i migliori Storici non ortante 
tutti quelli loro vantaggi portono qualche volta aver prefo 
degli sbagli . Io non niego , che pochi Scrittori , e fpecialmcn- 
te i voluminoli, non fiano del tutto liberi da qualche errore: 
nè tampoco io credo, li debba rimproverare a i nollri due 
PP. Gefuiti , fe in un’opera di tanta ellenlione , come è la loro , 
di quando in quando ci danno efempj di quella amara fragi- 
lità . Ma fupponendo , che avefsero prefo a deferivere l’ultima 
guerra d'Italia, o la recente di Germania; fuppollo , che abi- 
tafsero in quei Pacli , e che fofsero allìrtiti da tutti quegli van- 
taggi di fopra mentovati , allora lì llimercbbe , che li facefse 
ad erti gran torto , fe s’immaginafse folamcnte , che avefsero 
sbagliato a tal fegno, come a llabilire il fito di un notabile fat- 
to d’armi in un paefe per un altro, e più di cc.migiia lontano 
dii vero luogo, dove fu dato . Perchè dunque accufercmo gli 
Storici Greci di limile errore ? 

Bifo- 
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Bifogna però dire , che quelli PP. 1 fi fono compiaciuti 
fare a’ noflri Scrittori la fcguente apologia : Che le fembian^e de 
i nomi potrebbe avergli fatti sbagliare cosi. Voglio concedere a 
quelli dotti Religiolì ogni cofa , che pofsono defidcrare , ed in 
contracambio di quella loro ufata civiltà , mi pcrmcttino d’inh- 
flere j che fe gl’Iltorici Greci avcfsero nominato un fol Filippi , 
in vece dell'altro , fenza ellenderlì più , quello potrebbe paf- 
fare, come un errore geografico: febbene farebbe cofa lin- 
golare , che tutti dovefsero sbagliare nelPiftefsa forma . Ma 
il cafo èqui tutto diverfo . Ladifputa non Uà in una parola, 
nemmeno in un femplice sbaglio del luogo, o del fatto ; ma fc 
tutto il racconto ha vero , o falfo . Poiché la relazione dop- 
piano è tale , che una parte s’unifce con l’altra ; e tutti tre gli 
Storici nel generale s’accordano infieme ; perciò fe la batta- 
glia non fu data al loro Filippi , tutra la definizione della 
marcia d’ambedue le armate , la topografia del paefe , la dif- 
pofizione dei Campi, e le Strette conducenti ad eflì , gli van- 
taggi di Bruto per mezzo della flotta , e l’Ifola diTafo, bifo- 
gna , che hano tutti immaginarj : non vi potrebbe mai efsere 
una flotta nelle vicinanze delle paludi marittime ; non delle 
lince tirate a traverfo di quelle paludi per tagliarne la comuni- 
cazione : In fomma tutti li punti di quella relazione bifogna , 
che hano pura invenzione , e favola . Qual Critico farebbe così 
gentile per accordar tutto quello non efsere altro , che un errore 
dello Scrittore cagionato dalla fembianza de’ nomi ? 

Se adunque apparifee , che il difeorfo d’ Appiano , e 
degli altri fiorici ha favolofo , ciò non porrà nafeere , fe non 
perchè a loro mancarono le occahoni d’efscre meglio infor- 
mati , nè ciò per la fretta, e inavvertenza, ma bifogna, che 
ha flato appollatamenre fimo . La fola cofa per tanto , che ci 
rimane, fi è , d’efaminare fe abbiano gli Avverfarj alcuna ragio- 

D z ne 
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ne da folpettarli rei di tale volontario , e premeditato ingan- 
no , e finzione . Nè qui fi tratta della difianza del tempo , la 
quale fe veniamo a confidcrare e del tutto in loro favore : Poi- 
ché Tappiamo, che lapafiione, ed invidia potrebbe a tal fegno 
acciecare un Ifiorico , trattando degli affari del fuo tempo , che 
prcndefTe partito, e cerca/fe di riempire la fua Storia di bugie; ma 
nel cafo prefentc non vi pofsono cfscre tali motivi . Nefsuna 
parzialità , o affezzione poteva indurre quei Scrittori a ilabilire 
la battaglia in un luogo diverfo dal vero , e fingere defcnzzio- 
ni , che non abbiano alcuna corrifpondenza col campo di bat- 
taglia. Che fe avefsero ciò fatto, bifognerebbe reputarli men- 
titori a folo riguardo , e amore alla menfogna , e qualificarli 
d’un genio romanzefeo , ed oziofo. In farti i nofiri Gefuiti Fran- 
ccfi non hanno difficoltà d’accufare Appiano di quello , quando 
ci dicono 1 : Qttejìo Scrittore Greco , che viveva molto doppo il 
fatto , avendo concepito , che Filippi in Macedonia fu il luogo , dove 
Ottavio , e Antonio vincevano la loro famofia battaglia , a fine di 
colorire con gualche apparenza di verità, que fi' affer -filone , ha finto de i 
campi , marci e , laghi , montagne , e fiumi , fiopra i confini di Mace- 
donia , e Tracia , onde quefie circofian^e afifietne unite hanno fatto 
cadere la maggior parte de'Aloderni nel fuo errore . 

Un tale carattere di finzione ingiuriofa potrebbe beniffimo 
convenire all’Autore del Gil-Blas , o della Pulcclla d’Orleans , 
ma è cofi troppo firana l’attentare fopra il credito , e verità 
d’un celebre Illorico, che credo non fofie mai accufatodi tanto da 
alcun altro prima . Fozio 2 nella fua Biblioteca lo chiama: tu- 
tore della verità , e particolarmente ben verfiato nella ifìoria mili- 
tare . E tanto era lontano, fecondo quel Critico, d’avere una 

fan- 
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fantafia troppo lulfureggiante , che più follo l’accufa d’ elsere 
troppo Iterile . Altri Critici ancora 1 ’ hanno caricato colle lo- 
ro cenfure , ma fono del tutto di diverfa natura da quella 
de’PP. Franceli . Scaligero 1 nel fuo parlar grofsolano lo chiama 
Alienorum Uborum fucum : E Ger. Volilo 2 dice , che da molto 
tempo è llata una ofservazione de i dotti, ch’egli era debitore 
di molto a Polibio , e che era fuo folito il trafcrivere Plutarco 
parola per parola . Ma quando fi conlidera , quale grand’ope- 
ra aveva egli inrraprefa , quella ofservazione potrebbe efsere 
molto gmlta , ma allora quelle medehme riflellioni fervono a 
difenderlo da quella nuova accufa de i due Gefuiti : di più fé 
egli folle tanto difpollo a vaneggiare, quanto qui lì pretende, 
come mai egli fceglier volle un pafso d’illoria la più cognita per 
ornarla , e mutarla con le fue finzioni , ove era tanto facile a 
fcuoprirlo in inganno ; quando averebbe potuto con più ficurez- 
za moilrare quello talento, o genio in altra parte della fua 
opera ? Le di lui guerre Siriane , Puniche , Mitridatiche fa- 
riano Hate più a propolito , dove egli poteva fingere con più 
ficurezza . E fe è falfo quello racconto , dobbiamo fofpettare 
la finzione in tutte le di lui opere . Ma quello , ch’è più flraordi- 
nario, li è , che gl’illefE fuoi Avverfarj fanno un continuo ufo 
di quello , c degli altri fuoi compagni nella loro illoria , il 
che fa licura tellimonianza , che ne fanno alta llima. Dal fin 
qui detto fi ricava , che non vi è la minima apparenza di fof- 
pettare , che gli lilorki Greci abbiano data una falfa relazione 
della battaglia di Filippi , o (ia per ignoranza, e inavvedutezza, 
o per difegno: e l’evidenza di quanto dico in loro favore è tan- 
to chiara , quanto quella de’ Poeti 
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§. VII. 

Accufa de* PP. Catrou , e Rouiììè . 

L A verità del fatto fi è , che quelli flelfi dotti Padri fono rei 
di quanto accufano Appiano . Si perfuadono primiera- 
mente , che le due battaglie liano ilare date nell’ iilefso luo- 
go, ed allora ad ogni collo vogliono Appiano reo ; trafportano 
ambe le armate da cc. miglia lontano dalle Strette de’ Sapci 
lino a Tell'aglia , e fingono ogni qualunque altra cofa , che 
Rimano neceflària a dar colore di verità al loro fillema . E quan- * 
do fagrificano il credito dcglTllorici, non è in favore de’ Poe- 
ti , com’eflì pretendono, ma in fatti al loro sbaglio nell’in- 
tcndere il Senio de’ Poeti , perchè fon perfuafo, che i Poeti in nef- 
fun luogo ci dicono , che le due battaglie furono date nell’iilcflo 
hto ; fono i loro interpreti , che sbagliano , affermando tal cofa , 
come fpero d’ immantinente dimollrare . 

La maggior parte delle difpute , che nafeono al Mondo, 
provengono dal non capirli bene quello , che gli altri dicono* 
Subito che ci Ramo bene inteli , liamo dello Hello parere, e fva- 
nifee ogni qualunque caufa di litigio . E lìccome quelle con- 
troverse accadono fpelTo fra quelli , che parlano , e fcrivono in 
una medelìma lingua ; con molta più ragione fucceder polTono 
tra i Poeti, e gl’lilorici , che fono tenuti per modo di dire a 
fervidi di divedi dialetti nello fcrivere : e perciò quando ci 
Sembrano di contradirli l’un l’altro nel racconto de’ fatti, do- 


ve appena c pofìibile , che l’uno o l’altro dovefTe sbagliare, 
come nel cafo prefente , faremo opportunamente di conliderare; 
fe il Poeta , la di cui lingua è piu dilhcile a capire , e per con- 
seguenza più facile ad cllère male intefa, non avcfTe una qual- 
che lignificazione nafcolla , c diverfa da quella , che appa- 
rile dalle fue parole ; e coll’ cfaminare la cofa più a fondo 
fi troverà facilmente , che il Poeta , e l’Iilorico s’ accordano 
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perfettamente inlìemc , benché pajano del rutto diverfi, e di- 
cendo le iitefle cofe , folamente hanno diverfa maniera d’ef- 

* • 1 

§. Vili. 

Efame de’ verji di Virgilio . 

E 1 vero , che diverfi Comentatori hanno già efaminato que- 
llo paffo di Virgilio, eli fono sforzati di fpiegarlo in 
maniera da renderlo uniforme alla Storia* Nelfuno (1 è affati- 
cato in quella materia , quanto il Rueo . Ma la fua interpre- 
tazione non vai nulla in riguardo agli altri Poeti . L’illeffo dir 
lì puole degli altri Cementatori , che hanno poco fodisfatto il 
pubblico : ma ciò fuppollo , lì giudicherà in me un grand’ar- 
dire il pretendere di Iciogliere una difficoltà , la quale tanti altri 
hanno tentato inutilmente di feiogliere . Pure quando s’incon- 
tra un diffidi nodo 1 , come lo chiama il Rueo, può darli alle 
volte , che una mano meno perita , ufando la dovuta diligenza 
nell’ efaminarlo , troverà il luogo , che conduce alla foluzione 
del medelìmo ; ed allora niente apparirà più facile , che il dis- 
farlo : così nel cafo noffro porrebbe Scioglierli la difficoltà fa- 
cilmente col fupporrc , che Virgilio voleffe dire delle fue due 
battaglie di Filippi , non che quelle foffero Hate nello lidio 
proprio individuo liro , ma in due lìti diffami l’uno dall’altro , 
bensì dell’illeffo nome . Il primo a Filippi vicino a Farfaglia 
nella Teffaglia , il fecondo a Filippi vicino a i confini di Tra- 
cia . E fe bene gl’Iiiorici tutti , eccettuato L. Floro , per moti- 
vo di diffinzione chiamano l’ ultima battaglia folamente col no- 
me di Filippi • con tutto ciò , ficcome ci è flato ancora un Fi- 
lippi vicino a Farfaglia , in villa dj cui fi dava la prima batta- 
glia, i Poeti per certe ragioni , le quali cor *lideretò in ap- 
preffo, chiamano ambedue le. battaglie dali iff-e nome . Cic 
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Virgilio: vindicato. 

non ofiante per mettere la cofa più in chiaro , prego il benigno 
Lettore , che mi conceda di di moli rare primieramente , che vi 
liano Hate due Filippi , vicino alle quali li diedero due batta- 
glie • fecondo , che ambedue le Filippi Ravano nella Macedo- 
nia , chiamata altramente Emafia j e in ferzo luogo , che am- 
bedue Ravano a piedi del monte Emo . 

IX. 

Dì due Città dette Filippi . 

I L primo punro da me propollo fervirà ad illuilrare i primi 
due verh di Virgilio : 

Ergo inter feje pan bus concurrere telis 
Romanas acies iterutn 'vìdei e Philipp! • , _ 

E gli altri due punti ferviranno a fpiegare i due ultimi verlì : 

T^ec fiat indignum Superis , bis Janguine nojìro 
jEmatbiam , lietos Hjemi pinguejcere campos , 

Che ci liano Rate due Filippi , adeflq mi sforzerò di provare . 

Tutti convengono eflervi {lata una Città di tal nome aliai fa- 
mofa ne i confini della Tracia, e Macedonia, negli antichi 
tempi , chiamata Dato , c poi Crcmide , fino che prefe il nome 
di Filippi , dal Padre d’Aleflàndro il grande: oltre quella fa- 
mofa Città ve n’era ancora un’altra meno cognita dcH'illcllo 
nome nella TefTaglia , anticamente chiamata Tebe , e foprano- 
minata Filtppopoli , e poi per contrazzione Filippi , da Filippo 
figliuolo di Demetrio . Quella Città itava in quella parte della 
1 e Raglia chiamata Fitioide , e perciò fu comunemente chia- 
mata Fitioidenji, o Tejjali una Tebe 1 , per dillinguerla da Tebe 
nella Beozia . li dotto Monhgnor Bajardi nel fuo Prodromo ri- 
porta un palio di Strabone , dove forfè per error di Rampa di- 
vide Tebe da Fitioide, e ne forma due feparate Città 1 . Per di- 
moRrare quanto s'eltendeflc la Fitioide , e i popoli , che in elTa 

* fi con- 
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fi contenevano , bada che io mi ferva delle parole di Sttabonc 
che io riferirò nel nofiro idioma Italiano . „ £ gli c indubitato 
che Mirmidoni fi chiamano tutti quei popoli, che ubbidi- 
vano a Patroclo , e ad Achille . Efli efiliati da Egina fegui- 
taronoPeleo . A tutti i Ftioti dcvcfi il nome d’ Achei. Eccc 
le Città della Regione Ftiotica ad Achille foggette ; s’inco- 
mincia da’Maliefi , dove fono Tebe Ftiotica, Echino, La- 
mia ’ t alla qual Città Antipatro , e i Macedoni fecero la 
guerra Lamiaca contro degli Ateniefi , e vi mori Leofiene 
Generale degli Ateniefi compagno del Re AlefTandro. Vi 
fono pure le Città di Erineo , di Coronca , che porta Piftefio 
nome della Beotica , Melirea, Taumaco , Proerna, Farfalo, 
Eretria nominata Euboica : i Paracheloiti denominati Etoli- 
Quìvi è il Fiume Acheloo vicino a Lamia ; predo a cui 
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abitano i Paracheloiti &c. Omero attefta , che i Dolopi fu- 
rono l’ ultima porzione della Ftioidc fotro l’ificflo Principe 
Peleo col redo della Ftioide . Attefia Fenice d’aver egli fief- 
fo abitato nell’efiremifà della Ftioide , c che per munificenza 
di Peleo egli aveva regnato nella Dolopia . Il paefe è vicino al 
Pindo , ed a’ circonvicini luoghi, la maggior parte de’ quali 
fpetta alla Telfaglia 1 . 

Polibio 2 raccontando le guerre di Filippo contro gli Eto- 
ci dice , che la di lui mira principale in quella imprefa era 
d' impadroni rf di Tele Ftiotide , e perciò accampandoli 'vicino ad Eni - 
peo , egli andava ad afjediare quella Citta • la quale eflo deferive , 
come una piazza di fomma importanza , che flava in circa 37. mi- 
glia , e mezzo lontano da Lariffa , che era ancora comoda per coman- 
dare , e alla Teffaglia circongiacente a quella parte di Mognefìa , la 
quale apparteneva a? Demetri ani • e ancora a quella parte di Tejja- 
glia , abitata da quelli di Far fagli a , e Ferea\ Che gl'Etoli , che 
allora n erano padroni , folevano fare delle incurjioni nel paefe di Dc- 
metriade , Farfaglia , e Lariffa ; e poco dopo foggiunge 3 : Che, 

£ qua» - 
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quando Filippo fi era refo padrone del luogo , egli ne Aggiogava gli ahi- 
tanti, evi metteva in loro vece una Colonia di Macedoni , e di piu 
in cambio del fuo nome antico di Tebe , la chiamò la Citta di Filippo, 
ovvero Filippi . TfjV voKiv «Vn Oij3à/ xetTtuiófjutrte . 1 

•Diodoro * nel paflo fopracirato dice , che nel fuo tempo 
Tebe era chiamata Filippopoli . Stefano Bizantino ? , o pure , 
come altri vogliono , il di lui abbreviatore Ermolao, dice, che 
era chiamata Filippi ; almeno i Poeti la chiamano cosi , e que- 
llo balta al noltro proposto , e tra elfi particolarmente Lucano 
in di ve rii luoghi della fua Farfaglia . Per efempio quando Sello 
Pompeo prima di dar la battaglia di Farfaglia va a confultare 
la Maga tritìo di Te/faglia intorno al fucceflo di elTa , Lucano 
la dipinge fedente fopra uno fcoglio , che guardava la pia- 
nura di Farfaglia, e {tendendo i di lei incantelimi fopra Filippi, 
affinché non fi dafle la battaglia in neflun’altro luogo 4 . 

.... Hanc fidi feelerum , fuetique Minifìri 
EffraElos circum tumulos , ac bufìa vagati 
Confpexere procul pr<crupta in caude fedentem , 

Qua juga devexus Pharfalica porrigit Hamus . 

Il la Magis, Adagi ci fque Deis incognita verba 
Tentabat , carmenque novos fingebat in ufus • 

T^amque timens , ne Adars alium vagus iret in orbem, 
sEmathis & tellus tam multa cade careret , 

Pollutos cantu , dirifque venefica fuccis 
Confperfos vetuit tranfmittere bella Philippos * 

Tot mortes habitura fuas , ufuraque Adundi 
Sanguine 

Quando poi i foldari , che feguitavano Catone in Libia , dopo 
la disfatta di Farfaglia volevano difertare , avendo intefa la 
nuova della morte di Pompeo, Catone gli rimprovera di codar- 
dia , e dice, che Cefare crederà facilmente, che quelli tali 

furo- 


1 Cap.ioo. 

1 Lib.6. fragm. 

ì Tbebet ThelTali* . Pila, lib.4* cap.8. 


ThebeJ Phthias . Liv. lib. ?a. c.jj. Agat. 
lib.18. c.7. Thebas Phthioticai . 


4 Lucan. Vi. n,j7 j. 
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furono i primi a voltare le lpalle alla battaglia di Filippi , vo^ 
le mio dire quella di Farfaglia 1 : 

x ..... Credet faciles fbi terga, dedrjfe , 

Credei ab sEtnathiis primos fugijfe Pbìlippis . 

Vi fono ancora diverlì altri efempj in Lucano a quello propo- 
sto , i quali pollò produrre in appreflò • ma è prima d’uopo 
di non tralafciarne un altro, che è molto Singolare; e quan- 
tunque egli dia al fuo Poema il nome di Farfuglia , con tut- 
to ciò la prima volta, che egli parla di quella fatai battaglia, 
la chiama col titolo di Filippi 3 . 

Video Pangaa ntvofis 

Catta jugis , lato fu e Ha mi fub rupe Philippos . 

Di più è notabile, che il Poema di Lucano è chiamato indiffe- 
rentemente col nome di Farfaglia, ovvero Filippi, da Stazio 
nelle di lui Selve, dove egli fa comparire Calliope, celebrando 
quelTAutore ; e quando quella gli aveva parlato profeticamente 
delle di lui opere più giovanili , finifee col nominare la di lui 
opera più eccellente fui f oggetto di effo Filippi , o di Farfaglia , 
come fe foffero termini finonimi 3 . 

Alox capta generofor juventà , 
jilbos ojfbus ltalis Philippou , 

Et Pharfalica bella detonabis . 

Ed è ancora più notabile , che Sidonio Apollinare 4 parla di 
quello Poema col folo nome di Filippi , quando egli celebra i 
tre Autori, che nacquero a Cordova, cioè i due Seneca, e 
Lucano , 

Pugnatn tertius il le Gallìcanatn 
Dìxit Cafaris , ut getter , focerque 
Cognata impulerint in arma Romam , 

Tantum dans lachrymas fuìs Philìppis , 

Z/t credat Cremeree le'vem ruinam . 

E » 



* Lib.IX.verf.t71, 
a Lib.j. v.tfjo. 


3 Stit. Ub.ll.carm.j. 

4 Sidou. C>rm>lXi y.*ì6» 

Diai 


3 * 


VIRGILIO V INDICATO. 

Avendo dimoilrato dal fin qui detto, a mio parere, che 
oltre la famola Città di Filippi vicina alla Tracia , vi era ancora 
un’altra Città di Filippi in Tenaglia , vicino alla pianura di 
Farfaglia j e che la battaglia tra Giulio Cefare, e Pompeo fu 
fpefle volte chiamata col nome di Filippi , come ancora con 
quello di Farfaglia j adelfo mi accingo a inoltrare 3 che ambedue 
le Filippi davano in Macedonia , ovvero Ematia . 


§. x. 

Le due Filippi erario Macedoniche . 

Q UeftoPaefe, ficcome accadde a molti altri, foffri diver- 
fe mutazioni , tanto riguardo alla fua ellenlione , quan- 
to riguardo al nome. Fu chiamato amicamente Peonia , 
indi Ematia , finalmente Macedonia , come fi raccoglie da Li- 
vio, Suida , e molti altri Scrittori Greci , e Latini. E per con- 
ferma di ciò, che dico , è da olfervarfi , che tutto il paefe , che 
da Ambracia allo Stretto di Tempe fi fporgeva , faceva parte, 
della Grecia , allorché fcriflc Dicearco , da me fopra rammen- 
tato, cioè poco prima dell’Olimp. cxxj. o fia intorno agli anni 
del Mondo 3709. come egregiamente notò Dodv vello. Pure 
tutto quello tratto fu comunemente attribuito a’ Perreti , a’Pe- 
lalgioti , a’ Magnefi , ed a’ Ftioti , che Dicearco prende tutti 
per Greci , benché da altri fiano prefi per TelTali . Sicché a un 
tal conto i Ftioti confufi un tempo co’Trachinj, e co’ Mirmidoni 
furono elfi pure Greci , fecondo il fentimento di Dicearco . Se 
non fi sa la Storia delle trafmigrazioni , e delle varie Colonie , 
è impolfibile il fapere la Geografia degli Antichi . L’ Etolia , la 
Doria , la Jonia Afiarica tali non furono prima che i Greci d’Eu- 
ropa vi fi fiabililTero . Chi prima dell’arrivo di Neleo cercalTe in 
Alia la Jonia, avrebbe un bel lambiccarli il cervello . Gli Ar- 
cadi, iDorj, gli Jonj , - gl’Etolj , iLocrefi, gli Achej , e molti 
altri popoli della Grecia 3 hanno molte volte mutata fede , han- 
> ' ' fio 
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tio in lontani paeli fpedite delle Colonie , e ora fono (lati co- 
rretti a rellringere i loro confini dalla prepotenza de’ vicini ; 
ora avendo elfi il difopra gli hanno allargati . Cosi deve dirli 
de’ popoli Teflali , e Macedoni . Talvolta fi fono veduti in feno 
i Greci , che gli hanno forzati cedere a loro parte del paefe , 
ora elfi pallate le Termopile fono andati a llabilirfi tra Locrefi , e 
tra’ Focelì . Si fono bene fpelTo inficme confili! talmente , che 
formando un popolo llelfo , non fi fapeva quali follerò i veri 
originarj del paefe , quali gli avventizj , onde ne nacquero con- 
fufioni di nomi infinite , ed imbarazzo per chi fi deve prendere 
l’incarico di feiogliere si fatti inviluppi . 

L'Emaria pertanto, ovvero Peonia, cosi propriamente 
chiamata , furono fidamente piccoli diilretti di quella , che fu 
dopoi chiamata Macedonia 1 jfiamo di ciò ifirutti daTolorameo, 
il quale fa Ilare l’Ematia tra li due fiumi di Alfio , e di Aliac- 
mone , c nomina Edefla , e Pclla , le Città principali di quella 
divifione . Col feguito degli anni il nome d’Ematia * fu dato a 
tutta la Macedonia nella fua più grande ellenfione 3 ; e fi ufii- 
vano ambedue i nomi indillintamente , come termini linoni- 
mi . Gli Scrittori in profa generalmente la chiamavano Mace- 
donia , e i Poeti per un’altra ragione facile a concepire collan- 
temente la chiamarono Ematia 4 . 

Dopo d’avere llabilito quello punto, adelTo m’impegno 
a dimollrare , che le due Filippi ilavano in quella Provincia - 
ed in quanto alla famofa Città vicina alla Tracia , bifiogna 
concedere , che fino al tempo di Filippo padre d’Aleflandro la 
Macedonianon fi eltendeva più verfo Levante, che fino al fiu- 
me Striatone , e per confeguenza quella Città in quel tempo 


i JEmathia , qaz nunc dicitur , quondam 

appellata Peonia eft . Liv. lib.40. 

a Macedooia JE mathia aatea diaa . Pira* 
L 4-§. «7* 

j Macedonia antea nomine JEmatbioniz 
Regia , cujus prima virtutis experimenta in 


1 1 1 i s locis extant , iEmathia cognominata 
eli . Juflia. lib. 7. t.i, 

4 Luca a.t/Ematbio teBa . 

.... Cuw fe parta Cltoputra Urenti 
Intulìt tsEwotMi, ignaro Ctefare, teilìt' 
DtJieui tSE°yptì . — Lib.x. ?.j J. 
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apparteneva alla Tracia; così Scilacc 1 ci dice efprefTamente ; 
)5 Dopo la Macedonia viene il fiume Strimone , che fepara la 
„ Tracia dalla Macedonia Indi tratta di tutti i luoghi alla 
Macedonia fottopolli cosi : „ Di là dal fiume Peneo da Mez- 
„ zodi a Settentrione vi fono i Macedoni, ed il feno Termeo . La 
prima Città di Macedonia è Eraclio , poi viene Dio , fegui- 
rano Pidna Città Greca , il fiume Aliacmone , la Città d’Alo- 
ro , il fiume Ludia, la Città di Pella , ov’è la Regia , vi fi và 
navigando pel fiume Ludia ; Il fiume Aflìo , il fiume Eche- 
doro , la Città di Terma , la Città d’Ema , la quale è Grec^ 
il promontorio Pallcnc , che fi flende pel lungo in mare „ , 
( S’intende qui dalia punta occidentale , che s’inoltra all’Orien- 
te , fino al Camaflreo , che ne è la punta orientale ) : ,, Quelle 
Città fono Greche , cioè Pallene , fu la punta occidentale , 
Potidea , che chiude l’Iflmo nel mezzo , Mende, Afiti , Trarn- 
bo , Scione , e il Camaflreo facro promontorio di Pallene . 
Fuori dell’Iflmo vi fono la Città d’Olinto che è Greca , Mefi- 
bema , che parimente è Città Greca, Sermilia Città Greca , 
il feno Strimonico , e Torone Città Greca col porto , Dio Cit- 
tà Greca , Cleona Città Greca , il monte Ato ,, * • 

E’ per altro da offervarfì, che quello Geografo viveva molti 
anni prima, che quel paefe folfe unito alla Macedonia , cioè 
avanti il tempo di Filippo : ed è ancora di più da notare , che 
nel di lui catalogo delle Città di Tracia , non lì fa menzione di 
Filippi , ma bensì è chiamata coll’antico fuo nome di Dato . In 
fatti alcuni più moderni Geografi llabilifcono i medefimi limiti ; 
dicendo Plinio 3 , che il fiume Striatone , il quale nafee dal 
Monte Emo , è il termine della Macedonia . Strabone 4 ancora 
dice , che tutto il paefe di là dallo Strimone , fino all’imbocca- 
tura del Ponto , e Monte Emo , appartiene a i Traci . Ma in 

que- 
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3 Macedoni* terminui amni» Strymoor- 
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quello bifogna intenderli , parlando fecondo l’antica geografìa, 
e non già come fi parlava di eflì in tempo loro. Poiché Stra- 
bone lleffo aggiunge poco dopo il citato pa/To , che alcuni uni- 
feono ancora quel paefe dallo Strimonc fino al Naffo con la 
Macedonia, c ne dà. quella ragione , perchè Filippo aveva 
iin’ attenzione particolare a farli padrone di quel dillretto, che 
per mezzo delle miniere , ed altri prodotti di quel paefe aveva 
grandilGme entrate ; eccovi il palTo intiero di Strabene , dove 
egli deferive i felli fecondo l’ordine loro; benché alquanto lun- 
go è troppo importante il qui tutto riportarlo nella nojftra Ita- 
liana favella. 


„ Il Cheronefo di Pallene, nel di cui Illmo giace la Città 
,, di Calfandrea , detta per l’addierro Potidea , una volta fu de- 
„ nominata Fiegra 1 ; l’ abitavano i Giganti gente empia da 
,, Ercole foggiogata . Vi fono quattro Città , cioè Afiti , Mcn- 
„ de. Sione, e Sane . Il porto d’OJinto , e Maciberna nel feno 
„ Toroneo. Vicino ad Olimpo il faro è fcavato, viene deno- 
,, minato Cantaroletfo , Hante che i Scarafaggi ivi nati , fe 
„ vengono toccati , fubito muojono . Dirimpetto al promonto- 
„ rio Camaftreo * evvi il promontorio Deuri accanto al porto 




Sor- 


1 Campi Flegrej furono itagli antichi in 
molti luoghi f tua ti . Ovunque ero qualche 
abbondante vena di folfo , ivi ftabilivano i 
Campi di Fiegra , ed in confeguenza Ercole vi 
avevo [aggiogato i Giganti ; tua i veri Cam- 
pi Flegrej furono , ove in oggi fi feorge la 
folfetara di Fazzuolo , nel qua! paefe Er- 
tole combatti con gli abitanti poco prima 
iella fondazione d’Ercolano . Ogni qual vol- 
ta gli antichi Greti davano lo flefo nome a 
piti di un paefe , moltiplicavano ancora i 
me de fimi fotti , ed » medefimi Eroi . Perciò 
ficcome nelle vicinanze della palude Capaide , 
tui fu doto il nome di Tritonia , fi fece com- 
parire Minerva ; la fìeffa Dea , a parere di 
molti , fece fomigliante figura in un lago 
i’ /àfrico y che di Triionio ebbe il nome . 
Non vii dubbio, che alcuni nomi di fiumi , 
di monti , d’ alcune Città della Tenaglia , 
dell’ Epiro , e della Macedonia furono dati 


a fiumi , a monti , a Città della Grecia . Ne 
avvenne però , che i Greci fi arrogarono non 
meno gl’illuflri le foli , che i fatti accaduti 
in Teffaglia ; coti quefli fi vantarono de’ per- 
fonaggi Greci , e delle azzioni rimarche- 
voli in Grecia accadute , come fe realmente 
all' Epiro , alla Macedonia , alla Te fagli a 
apportene fero . apollo doro prima della fpe- 
dizione d’/fugea, pone la guerra d' Ercole 
ne i Campi Flegrej colla f confitta de' Gì ganti 
abitatori del paefe ; ma poco cafo farei per 
farne , perciò} ragioni piti convincenti mi 
obbligherebbero a giudicare , thè i Campi 
Flegrej fofero in Italia nella Campagna . Va- 
glio ammettere , che le campagne Pellenie 
abbiano portato il nome di Campi Flegrej , il 
che atte/li anche Erodoto , ma non vi i per- 
ciò ragione di fifare colà i Giganti da Er- 
cole foggio goti . 
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Sordo; con quelli fi termina il fenoToroneo. AlPOriente 
giace il promontorio Ato , che è il fine del feno Singitico , 
e lo Strimonio . Vi fono i promontorj Pohdio , che li fporge 
tra il feno Maliaco , ed il Pagafitico ; a Borea viene il Sepia- 
de , indi nella Pallene , il Camaftreo , poi il Dcvri , doppo 
quelli viene il Ninfeo, che s’appartiene al monte Ato ac- 
canto al feno Singitico . Al feno Strimonio vi è il promon- 
torio Aerato ; tra quello vi è PAto , aU’Oriente di cui giace 
Lenno , a Settentrione del feno Strimonico vi è Napoli • 
Acanto è città marittima del feno Singitico vicino alla FolTa 
di Serfe . Il monte Ato ha le cinque città di Dio, diCleona, 
di TilTa , d'Olofillì , e d' Acroato , la quale Ha fu la cima del 
monte. Del rellante il monte è altilfimo , edacutilfimo, ed 
ha la forma d’una mammella . Quelli , che abitano nella fom- 
mità, vedono il fole tre ore prima che fpunti fui lido. Nel Che- 
ronefo evvi la navigazione all’intorno , da Acanto fino a 
Stagira patria d’Arillotele , ed è di fladj 400. In quello Che- 
ronefo vi è il fiume Capro , e vi fi feorge un’ iloletta di poco 
nome all’imboccatura dello Strimone . Vengono pofeia le 
Città di Fagre , di Galepfo , e d’Apollonia . Seguita l’imboc- 
catura del NelTo, che fepara Jla Tracia dalla Macedonia, fe- 
condo i confini , che fi Aabilirono da Filippo , e da AlelTan- 
dro di lui figlio . Accanto al feno Srrimonio vi fono delle 
altre Città, cioè Marcino, Argilo, Drabefco, c Dato paefe 
ottimo , ed abbondante . In Dato vi fono delle fabbriche di 
navi, e delle miniere , onde corre il proverbio , Dato de’be- 
ni , quali fi voglia dire ammaffo di beni. Vi è dell’oro nc* 
Crcnidi , ove è al prefente la Città di Filippi accanto al mon- 
te Pangeo . Lo Beilo monte Pangeo produce dell’oro ; i me- 
defimi metalli fi trovano di quà, e di là dallo Strimone fino 
alla Peonia . Gli abitanti medefimi della Peonia atteiìano di 
rinvenire de’ pezzetti d’oro . Il fiume Strimone incomincia 
dagli Agriani nel contorno del Rodope . Si dice , che Afte- 
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,, ropeo figlio di Pelagonc lodato da Omero era della Peonia 
a, Macedonica , che però fu chiamato figlio di Pelagonc , llan- 
„ te che i Peoni avevano il nome di Pelagoni . La Citrà di Fi- 
„ lippi , per quanto fi dice , fu una volta chiamata Crenide . I 
33 Sinti nazione Tracica abitarono una volta in Lenno , onde 
3, Omero chiamò Sinti gli abitanti dell’Ifola 1 „ . Non mi pare, 
che fi pofla con maggior chiarezza deferivere 1 fuddetti luoghi . 
E poi verfo il fine del medefimo libro , il di lui abbreviarore 
avendo fucdnramente parlato della Macedonia, dice : „ Allora 
„ feguita l’imboccatura del NelTo , il quale fa la feparazione 
,, della Macedonia , e della Tracia , fecondo i termini delle lla- 
,, biliti da Filippo , e dal di lui figlio Alellàndro a tempo loro ,, . 
Ancora duravano certamente i medefimi termini , quando 
quel paefe era foggetto a i Romani. Livio ci dice efprefla- 
mente , che quando Paolo Emilio ebbe fatto Pcrfeo prigioniere, 
e che fu foggiogata la Macedonia da i Romani , egli la divife 
in quattro parti; una delie quali fu tutto quel diilretto, che 
Ila tra mezzo i fiumi Strimone , e Nello, la quale era chia- 
mata Macedonia prima , ovvero Macedonia Tracia . Conforme a 
tal divifione troviamo quello diilretto nella Sagra Scrittura ef- 
fere nella Macedonia . S. Luca nel fuo racconto de i viaggi 
di S. Paolo 1 chiama Filippi la Città capitale di quella parte di 
Macedonia . 

Adelfo ciò Inabilito , altrettanto m’impegno a dimollrare 
per la Città di Filippi vicina alla Tracia . Siccome la Macedo- 
nia fi eltendeva verfo Levante fino al fiume NelTo , cosi ancora 
abbracciava verfo Mezzodì tutta laTelfaglia, e feguitava in 
tutto il fato di quell’altro diilretto; perchè non oliarne , che 
Filippo Padre d’ AlelTandro avelTe unite ambedue quelle parti 
alla Macedonia , e febbene Filippo figlio di Demetrio vinto da 

F. T.Quin- 


1 * La Cbrefìomàzia dì Strabon.lib.T 
• * Att. degli Apofl. cop.xVl. Et inde Phi- 
lippos , qu* efl prima partii Macedonie 
civica*, colonia. Cioì la prima Città , de 


Rincontro entrando da quella parte nella Ma» 
cetonia . S. Paolo fcrijft in apprejfo un’ F pi- 
llola ogh Abitanti di quejìa Città . 
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T. Quinzio Flaminio inelii famofa battaglia di Cinocefala- fu 
nella conclulione della pace rimeflo nel polfello di tutte le altre 
parti dc’fuoi dominj ; con tutto ciò i dtverli Stati della Grecia , 
i quali per molto tempo erano foggetti a i Macedoni , e con erti 
i Tellali , furono riiiicilj in libertà ; c la Macedonia da quella 
parte fu riilretta a’ fuoi antichi limiti. Tutto ciò è autenticato 
da Livio col darci il decreto 1 del Senato fopra quello fatto , 
che fu letto da un pubblico fervo ialina adunanza generale 
de’ Greci a i loro giuochi Minici.. Quando fu poi vinto, e fat- 
to prigioniere il Re Perféo da Paolo Emilio nella feconda guerra 
Macedonica, e quel legno „ così dlinto , il paefe ricuperò la 
libertà col pagare! a i Romani un tributo; la Teflàglia però 3 
che fu lèmpre fedele a i Romani , conferve ancora lo flato li- 
bero di prima , e perciò colla divifione della Macedonia fatta 
da Paolo Emilio in quattro parti, come di fopra accennai 2 , la 
Tenaglia, ola più gran parte d’clTanonfu comprefa in quella 
divilione, ma il fiume Pcneo fu llabiliro come confine della 
Macedonia da quella parte 3 • c per tatto quello tempo bifogna 
confiderai la TclTaglia un paefe libero , ed indipendente dalla 
Macedonia . Ma non godeva poi mutato il tempo quella libertà . 
Poiché quelli di Macedonia un’altra volta avendo prefe le armi 
fotto Andrifco nominato Pfcudofilippo , ed altri ufurpatori , fu- 
rono intieramente foggiogati da P. Metello nella terza guerra 
Macedonica , ed al medelìmo fu dato il nome di Macedonico. 
In oltre la guerra dell’Achaja eflendo incominciata apprelfo a 


i Senatus , PnpuluTque Romanus , &T. 
Qjmtius Imperator, Philippo Rtge,Macedo- 
mo.;fqiie dtvi&il , libero» , immune» , fui» 
lcgibu* ette jiibet , Corintliios , Phocenfes, 
Locrenfefque omne* , & Jofulam Eubceam, 
& Magnctas, Theflalos , Perrabos , Achxos , 
Phthiota». Liv. lib.jj. c.jx. 

* Deinde in quatuor Regione» dividi Ma- 
cedoaiam ; unam fore & prinaam partein , 
quod Agri inter Strymonem , & Nettuni am- 
ne n fi t : acceffurum h u i c parti trans Nef- 
fmn ad onentem verfurn, quaPerfeus te- 


nuiffet vico» , cartella , oppida , prater dE- 
rnum, & Maroneam , & Abdera ; tran» Stry- 
monem autem vergentia ad occafum, Bi- 
falticam omnem cum Heracfea ,quam Si riti— 
cen appellant. Secundam fore Regionem » 
quam ab ortu Strymo ample&eretur amni* , 
pr«ter Sinticen Heradeam , & Bifaltas . 

Liv. Iib.45* c.ay. 

$ Tertia pars fa£U , quam Axiu» ab 
oriente, Peneusamuis ab occafu cingunt. 

Liv. Iib.4J- c.»?. 

Digitized by Google 


VIRGILIO VINDICATO. 43 

poco nell’iiteflo tempo per cagione dcll’infulto fatto a i Romani 
Ambafciatori da quei di Corinto, i diverfi Stati della Grecia 
propriamente, cosi chiamati , inficine col Pelopannefo furono 
uniti da L. Mummio in quella forma. Tutto quel paefe fotto il 
nome d’Achaja , quanto la Macedonia, eflendo ridotto ad cf- 
fere una provincia Romana , laTeffaglia, la quale dava tra 
mezzo , non poteva (àlvarfi da non effcre firuilmente foggio- 
gara ; e ficcome iiava forto il medefimo governo , è più che 
probabile , che allora fofle unita un’altra volta alla Macedo- 
nia 1 . Ma fe quella folle ; o non folle il tempo della loro riu-* 
nionc , ciò almeno è certo , che quando fcriveya Virgilio , 
che è quel tanto , che lì cerca di provare , la Teflaglia fu 
non folamenre (limata parto della Macedonia , e fottopolla 
al medefimo Governatore j ma era ancora tanto con ella con-* 
giunta , che ifl quel tempo comunemente fu chiamata coll’illef? 
fo nome *. i : v * * . - • I - 

Strabone 3 volendo deferivere tutta quella parte d’Europa 
dall’Adriatico fino all’imboccatura del Danubio , divide le na* 
zioni abitanti quel tratto di paefe in Greci, Macedoni, Epiroti, 
Illirici , e Tracj ; ed il di lui abbreviatorc deferivendo quella 
porziorie della medefima penifola,la quale c circondata dalla par-» 
te del Nord dall’Emo , e da tutte l’altre parti dal mare , egli di- 
vide il tutto in quelle quattro parti generali , la Tracia , laMa- 
cedonia , l’Epiro , e l’Achaja j perciò è d’uopo , che la Teflaglia 
fia comprefa in una diede. Eurropio 4 parlando della guerra 
civile fra Giulio Cefare , e Pompeo , difiingue tutto quel paefe 

F x . , . . cfclufi- 

f ' ' . 

I Vìd. Ruf. Feft. & Sigon. Libera diu mole effe adferiptam facile exiftimarim Ac. 
fub amici» noftris Achaia fuit. Ad extre- Caro). Sigon. de Antiq. Jur. Provine. lib.i. 
mum Legati» Romanornm apud Coria- cap.8. 

thum violati») per L.Mummium Confulem, j Strab. Ceogr. Iib.7. p.j 1$. ed. Stcph. & 
capta Corintho , Achaia omnis obtenta efl . Excerpta ad fin. Strabon. Iib.7. 

Epirote, qui acquando cumRege Pyrrho 4 Confules cum Pompejo , Seaatufque 
in Jtaliam venire prerutnpferant , vitìi , at- omnis, atque univerfa nobilita» ex Urbe fa- 
queTheffali , fimul cum Achivorum , & Ma- gir, & in Greciam tranfivit . Apod Epirum, 
cedonum Kegionibu» nobis acceflerunt. Ruf. Macedoniatn', & Aebaiam , Pompejo duce *- 
Fc 4 . Breviar. «entra Cefarem beJJum paravit . 

» Tum vero Theflaliam Macedonie for- 

- 
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efclufivo della Tracia in tre parti, Epiro, Macedonia , 

Achaia. E ficcome la Teffaglia tu la fcena principale della guer- 
ra , bifogna neceflariamente , che foffe inclula in effe . Dio- 
ne Caffo 1 parlando deH’afforrimento delle diverfe Provincie 
dell’Imperio Romano fatto da Augutlo nel tempo di Virgilio , 
circa l’anno di Roma 717. quando l’Imperatore allignava, la 
direzzione d’ajcune delle Provincie al Senato , e Popolo Ro- 
mano , e confervava a fe lleffo alcune altre , egli divide tutto 
quel paefe , la Dalmazia inclufive, in quelle tre parti , la Grecia 
coll’ Epiro, Dalmazia, e Macedonia . 

r • Se poi nelfeguente tempo di Tiberio tutto queflo paefe è 
comprefo da quel correttiffmo Scrittore , cioè Tacito 3 , folto 
li nómi di Macedonia , e d’Achaja folamcnte , l’Epiro effcndo. 
comprefo nell’ ultima , come parte della medefima Provincia , 
Dalmazia non lì nomina; ciò accade, perchè Augullo ne ave- 
va rifervato il governo a fe tleffo ; il che ci dice ancora Dione 
nel paffo fopracitato . La Sagra Scrittura parla nell’illeffa guifa 
riguardo alla Macedonia, ed Achaia. S. Luca 3 nel racconto, 
che ci dà de’ viaggi di S. Paolo, quando egli paffava per la 
Macedonia, ed Achaia , e il medefima S. Paolo parlando di 
quello paefe fi ferve femprc de i nomi folamente di Macedo- 
nia , ed Achaia ; fe bene è probabile , che aveffe predicato an- 
cora nella Teffaglia, quando egli lleffo ci dice nellafuaEpi- 
ftola a’ Romani , la quale fu fcritta da Corinto , che da Gerufa- 
lemme , e tutto alfintorno fino all’Illirico egli predicava pie- 
namente l'Evangelio di Gesù Crillo ; c fe bene era d’uopo , che> 
paffaffe neceffariamente per la Teffaglia ne’fuoi diverli viaggi 
da Filippi, e Corinto; con tutto ciò nè S. Luca nel di lui rac- 
conta’ 

* • * , , * + 0 ». 

/ « 

» Lib.y j. Macedonia , 

- a Achaiant, ac Macedonfant onera de- • $ Aél. Apoft. XI*. ai. Propofuit Pauhi* 
precantes, levari in prefens Proconfulari in»- in fpiritu tranfìta Macedonia & Achaia ire 
perio, tradique Cafart placuit . Tacit.Annal. Jerofoly mani . a.Ep.ad Cor. la. a. e XI.?. IO» 

Iib. 1. c .7 <S . Si c.So. Prorogatur Poppseo Sa- i. Theflal.i. 7. 8. 

bino Provincia Mcefia, addi cis Ac bai a , & * c 
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conto di quelli viaggi , nè tampoco S. Paolo ileffo mai la nomi- 
na una fola volta . . . ; ' • ' * • # 

Da quelle tellimonianze facre , e profane apparifce chia- 
ramente , che la TelTaglia era llata inclufa nella Macedonia , o 
nell’Achaia : e che folle inclufa nella prima , è facile a ino- 
ltrarli , non folaraente perche era altra yolta unita con ella’ 
n\a ancora dal racconto di Tolommeo, il quale ci dice efprcfla- 
mente , che il termine meridionale della Macedonia conlilleva 
in una linea tirata dall’imboccatura del fiume Celidno pet lun- 
go la colla dell’Epiro, e poi per l’Achaia fino alla Baja Ma- 
liaca j nella qual linea Hanno i monti Pindo , edOeta: Qu i 
tutta la TelTaglia è indubitatamentf inclufa . Poi nel meschino 
capitolo Tolommeo fa l’enumerazione di tutte le Citta delia 
TelTaglia , particolarmente della nollra Tebe Ftiotide , ovvero 
Filippi nella Macedonia , e mai nomina la Tellala , come una 
Provincia dillinra . 

Non oltante rutto ciò, che abbiamo detto, bifogna con- 
cedere , che fembra fpelfe volte , che la TelTaglia fofle dillinta 
anche da i migliori Autori, come* Provincia diverfa dalla Ma- 
cedonia : Cosi Cefarc ne’ Tuoi Commcntarj 1 chiama il fiume 
Aliacmon , non Peneo , come fanno Livio, ed altri, il limite 
tra quelli paefi : ancora per dire il vero , nel di lui racconto di 
quella guerra nomina per lo più la TelTaglia , o Macedonia fe- 
paratamente . ,Ma lì puoi fupporre, che egli lo abbia fatto per 
riguardo alla divifione antica di effe ; come ancora per effere 
meglio intefo , poiché quella parte del Pacfe fu la fcena prin- 
cipale della guerra . Una limile dillinzione efiffe ancora ne’ mo- 
derni Principati , come lo Stato di Montalto , che è i’ilteffo , e 
rella inchiufo nella Provincia del Patrimonio. In fomma fe non 
fi concede la TelTaglia effer parte della Macedonia, o fia Ema- 
na , come parlano i Poeti , come mai fi potranno fpiegare di- 

• *■" " verfi 


* De BeH. Civih h'b.f . c.$£. Quò iter ex- 
ditius faceret M-Tavonium ad flumenHa- 
icmoocm, quod Matedooiam a Theflalia 


diridit, cuor cahorfibu* tl*i prefidio !>"" 
pedimentis Legioni] tn reliquia , caftd ,uin ' 
qtie ibi muniti judit. 
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verfi paflì di Lucano , quando quelli frequentemente quali in 
ogni pagina del fuo Poema la nomina Ematia , e chiama efpref- 
famente la fua Farfàglia yilmatbìs 1 , ed il paefe , che è flato il 
fito della guerra traCefare, e Pompeo, Alacedum terra s 1 ? In 
fatti , che sbaglio grande avrebbe coromeflo eziandio fui 
principio a cominciare il fuo Poema cosi : Bella fer y2zma~ 
thios .... campo s ? 

Mi fono fermato tanto fopra quello punto, perchè i Geo- 
grafi fono afTai difeordi nelle loro carte , e deferizioni della 
Macedonia, particolarmente dalla parte della TeUaglia, la 
quale viene rapprefenrata da molti , come una provincia diver- 
fa ; quando apparifee , che dal tempo di Filippo padre d’Alef- 
fandro , eccetto l. anni in circa dalla prima fino alia terza 
guerra Macedonica , era collantemente confiderara parte della 
Macedonia non folamente da i Poeti , a cui è concelfo pren-* 
derfi qualche libertà , ma eziandio nel parlare comunemente fi 
llabiliva quella per vero limite della Macedonia 3 . Ma ficco- 
me il racchiudere in fe le due Filippi , c necclfario per l’in- 
telligenza di Virgilio, e degli altri Poeti, bifogna , che io 
palli a dimollrare , qualmente ambedue le Filippi ilavano vici- 
no al monte Emo . 

$. XL «■;; 


Defcriziòne del Monte Emo. 


QJ 


Uella alTertiva potrebbe comparire al primo fguardo 
d’elfcre come direttamente contraria a quel tanto , che 
ora abbiamo provato : poiché fe le due Filippi llava- 
no tanto difcolle l’una dall’altra, quanto fono le due ellrcmita 
più dillanti della Macedonia j come potevano ancora elfere 
- , : fitua- 


i Lib.ii. v.i jo. iella Grecia , 'Macedonia , YefiagUa , dell E- 

a Lib.j.v.a. prò , e della Traci a : ne abbiamo ver» > * 

$ Il Laveinbergio, e Monf. dell’Iile tanno fono opere di grond’uovtini , in a tutte qua»' 

prefo grandi abbagli nelle loro Carte Geo - te battono ojjai lontano dal nero . Bajari * 

grafiche ; vi farebbe bifogno di buone carte Prod. itlVErtaUtovt>^f'tbq\% 
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fituatc a pie dell’Emo , un monte della Tracia ? La Filippi ver- 
fo Levante fu in verità fu i confini della Tracia ; e perciò il col- 
locarla a’ piedi di quella montagna non è cofa firana : ma il 
far venire jl Monte Emo nella TelTaglia , la quale troviamo 
comunemente deferitta nelle carte geografiche a una dillanza 
tanto grande da clTa, potrebbe facilmente comparire tanto fira- 
na , quanto il racconto favolofo del movimento de i monti Pe- 
lio , ed Offa di quel paefe . Ma fe fi confiderà quell’affare can- 
didamente , fi troverà efsere cofa pur del tutto fattibile . Conli- 
deriamo il Monte Emo con l’illefso riguardo , come fi confidc- 
rano le Alpi , e gli Appennini ; non come una montagna fola , 
ma come una catena ellenfiva di colli , appunto come in Roma 
ilGianicolo. Ed in fatti viene comunemente chiamato quello 
monte Catena del Mondo % come il Padre Arduino ci dice nel 
luo Plinio 1 . 

L’antico abbreviatore di Strabene parlando dell’ Emo ci 
dice , come fi è di già ofservato , che quella montagna flendc- 
vafi kt una linea diritta dal mare Euxino fino all’Adriatico ; e 
dal medefimo lido fi ellendeva ancora, fe bene non con linea 
diritta, ma fenza efsere interrotto , per tutta la Macedonia , e 
Grecia , abbracciando la Tefsaglia : perchè dunque non fi po- 
rrebbe dargli l’illelso nome da per tutto ? Bifogna accordare , 
che il capo , o parte più alta di quella montagna fiafic nella 
Tracia , e per quella ragione una Provincia di elsa fu detta Emi - 
montana : Ma tutte le altre montagne , cioè Rodope , Pangeo , 
girando attorno al Pindo , edOeta, fono denominate dall’illef- 
fo capo, e perciò bifogna confiderarle come membra d’un illef- 
fo corpo . Nella maniera appunto , che nella nollra Italia il 
S. Bernardo , il S. Gottardo , il Mon-Sénis * Monte Giogo , 
Majella &c. non fono altro , che diverfi nomi , per mezzo 
de’ quali fi dinotano le diverfe parti delle Alp 1 » c degli Appen- 
nini ; con limile ragione tutta la lunghe zza «itWe montagne , 

che 
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clic comincia dalia Tracia , e (i ellende con una carena conti- 
nuata per la Macedonia , e Grecia, potrebbe cfsere propriamen- 
te chiamata Emo , febbene nelle diverfe parti avefse diverfi no- 
mi. L’una fovralta verfo mezzogiorno all’imboccatura del Pe- 
neo , e coli’Ofsa s’unifce pure a mezzodì la falda fettentrionale 
del Pelio . Narrali, che laTefsaglia, è Erodoto 1 che parla, 
una volta era un lago , efsendo rinchiufa fra alrillìmi Monti . 
All’Oriente v’è il Pelio , e l’Ofsa , i quali unifcono le radici i 
l'Ofsa univalì al PeJio , ma le falde d’ambedue i Monti erano 


afsai ellefe ■ ed in fatti pare , che ancora Virgilio in altro luogo 
avefse così penfato di quelle montagne, avendole confiderare 
in una veduta di grande ellenlìone , ond’egli efclama 2 . 

0 qui me gelidis in vallibus H<zmi , : 


Siflat ! & ingenti ramorum protegat umbra ! 

11 Poeta volendo fare il paragone della vita lufsuriofa de’ Gran- 
di , con i piaceri innocenti della vita ruRicale j liccome tutti 
gli altri luoghi citati in quello pafso llavano o nella Tefsaglia, 
o nell’Achaia , è cofa ragionevole il fupporre , che egli volef- 
fe dire tutto quel paefe , quando egli lì ferve delle parole val- 
loni dell’emo : e che egli bramava ivi ritirarli apprefso le fon- 
tane delle Mufe, ovvero gli Ipafseggi ombrofi lìlofofìci della 
famofa Tempe 3 : Il Peneo , fcrifse Plinio , pajfa per una •valle 
lofcareccia tra l'Offa , e l'Olimpo per Jladj d. nella metà del corfo è na- 
vigabile . TSlel me de fimo tratto vi è una parte , che fi chiama Tempe , 
lunga per cinque miglia , ed è quaf un jugero e meT&o di largherà. 
Ivi i monti s aliano di qua , e di là a vi fa d'uomo , e fono convefì . 
Pel me^o pajfa il Peneo verdeggiante , e porta fajfolini verdeggianti^ 


le fue ripe fno amenifftme , e f rende fonoro pel canto degli uccelli . 


Ed Eliano 4 trattò dello ftretto di Tempe in quelli termini : Ev- 


* vi 

* Erodot. nella Polìmnìa e.lip. I8U. finit en Scythie. Virgile alors foupiroit après 

2 Georg. lib.j 1. v. 488. _ _ l.a Grece . 11 avoit refolu d'y aller confu- 

3 Catrou nella traduz.di Virgilio a quei mer le refte de fe» jours dans l'ctude de la 
*crf. O ! ubi Tempe &c. Le Mont Hemus co- Philofophie . 

mence en Theftalie , fe repande en fuite 4 Lib .j. de Ila var • Star» 
dans la Macedoine , puis daos la Thrace , & 
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Vi un luogo tra i monti Offa, ed Olimpo . Sono quefii monti altiffmi , e 
qua/i per opera divina divifi , nel mey^o abbracciano un certo luogo , 
che per lungo xl. fiadj fi flende , ecco le cinque miglia di Plinio, 
la largherà in alcuni luoghi e di un plettro , cioè di un jugero , ed 
in altri alquanto piu . Vi oltrtpaffa il fiume , che Peneo s'appella . In 
effo varj altri fiumi fi ficaricano , e l'ingroffano . Pare , che Eliano 
non s’accordi con Plinio intorno alla lunghezza dello Stretto 
di Tempe , nè fi deve credere, che quello dotto Soffila non 
abbia vifitato quello firo si celebre apprefso i Greci pel Tempio 
di Giove , cui dava credito il Pagro orrore , e l’amenità della 
vicina campagna . Ma il dotto Monfignor Bajardi J , concilian- 
do le mifure del Plettro , e del Jugero , compone tra quelli due 
la differenza . Or torno ai mio afTunto . Non sò veramente , fe 
Virgilio, che era di un gullo raffinato , ed elegante , avrebbe 
potuto anteporre i luoghi felvatici della Tracia, c la folitudmc 
di Tempe, alle vanirà della Corte Romana. 

Convienimi adeffo pafsare all’efame d’alcuni palli di Lu- 
cano , i quali dimollrano con tutta evidenza , che l’ Emo fi 
eilendeva alla Filippi di Tefsaglia : Così verfo il fine del libro 
primo egli profetizza, che la battaglia di Farfaglia , la qua- 
le chiama col nome di Filippi , fi darebbe Lotto allo fcoglio 
dell’Emo J . 

Latofaue Htmì fui rupe Philippos . 

Indi quando fi conducevano ambe le armate nella pianura di 
Farfaglia, egli deferive i fogni fpaventevoli , che arrecavano 
rerrore all’armata di Pompeo la notte antecedente alla battaglia, 
ove egli dice 3 . 

Multis concurrere vifius Olympo 

Pindus , & abruptis mergì convallibus Humus , 

Edere noElurnas belli Pharfialia voces , 

Ire per Offeam rapidus Boebeida fianguis . 

Tutti gli altri luoghi qui mentovati colla Farfaglia flavano in- 

G dub‘~ 

i Lib'7’ 


* Vd. Proi. d’Ereol. taf. 64. 
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lubiratamente in quelle vicinanze 1 : Le montagne della Tracia 
lavano troppo difcolle per averci luogo , e perciò bifogna fup- 
jorre , che egli volcfse dire un ramo dcU’Emo , che li elleno 
leva nella Tefsaglia, il quale fi figura efsere fcofso da una 
violenta concuftione . Inoltre Lucano parlando di Giulio Ce- 
lare afsediato nel palazzo di Cleopatra ad Alefsandria , chiama 
rfprefsamente quello monte Emo Tefsalico : 

Audax Thcjfalici qui uuper rupe fub H*mi 2 . 

Finalmente quando i compagni di Sello Pompeo cercavano la 
Maga di Tefsaglia, dame fopra mentovata , fa il Poeta venir 
l’ Emo fino a Farfuglia 3 . 

Confpexere procul prcerupta in rupe fedentem , 

Qua juga de'vexus Pharfalia porrigit Hemus . 

Dove è da notare , che egli deferive le colline di Farfaglia , 
come fperoni dell’Emo , e che fi cllendcvano per il declive di 
quella montagna 4 . 

Qua'ìtus erat tnons faSlus Atlas , jam barba comxque 
Injtlvas abeunt : juga funt humerique manufque : 

Quod caput ante fuit , fummo efi in morite cacumen . 


§. XII. 

Ragioni di Virgilio per nominare i due 
Filippi ajjieme . 


D A quel tanto , che ho detto finora , fpcro d’aver dimo- 
llrato , che per mezzo delle due Filippi , quello com- 
battuto pafio di Virgilio farà facile a comprenderli, la diffi- 
r colta 


i Vedi la T( faglia del Lave mi e r gì o, letichi 
in molti luoghi f torretta , tome quando fitna 
Capatico nell’interno del feno Pagofco tra 

la palude Bebeidt , ed il fiume Anauro . Co- 
me arche Monf . del hle , tbe pone Omole 
come Città mediterranea tra Bebé , ed Eia- 
zìa , ma d’ ambedue più fittesi rionale , e 


polla quafi nel mezze tra la fponda boreale 
della palude Bebcide , e Cranonc ; quandi 
non vi fu altra Omole , che la marittima, im 
di cui vicinanza pagarono gli Argonauti • 

X Lib.X. veri. 48?. 
l Lib. VI. verf.$7«. 

4 Ovid. Mctam. lib.4. fab.» 7. v.6}(. 
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colta principale confiPendo , nel non avere efaminafo a fonde 
gli antichi Scrittori da noi fopra rammentati; i quali emende 
dilucidati * , 

Circuiti fu fa, repente 

Se indi t fe nubes , tP* m serberà purgat cpertum . 

E pure, fe li efaminera di più il conteflo di Virgilio, fempre 
più lì feorgerà il pafso in maggior luce ; e lì feoprirà dipinta- 
mente , per quali ragioni Virgilio fceglieva di chiamare ambe- 
due le battaglie d’uno Pefso nome, piuttoPo che diPinguerle 
come hanno fatto gl’IPorici , da i due diverfi nomi di Farfa- 
glia, e Filippi. Per ben riflettere fopra di ciò, è bene d' of- 
fe r vare , che il Poeta nel fuo primo libro della Georgica, aven- 
do dettato le leggi , per arare , feminare , c raccogliere : ed 
ancora infegnato in che maniera il contadino doveva impiegarli 
per tutto il corfo dell’anno , fecondo la varietà delle Pagioni 
c tempi : viene a moPrare con quali indizj fi pofsano conofcere 
quePi varj cambiamenti de i tempi * . 

At V* 9 h * c *f certis pojfmus difeere fgnis ■ 

LlT dC ,p r ‘ Ve * C ,°™“ n j ruftical ‘ ; e fa valere principi- 
mente quelli tirati dal Sole 3 . r " 

•••••• Soletti certijfma figna fequentur . 

Ed e da notarli , che le lezzioni , che fe ne cavano , fono tanto 
Acute , ed irttutuve , che non folo predicono le mutazioni de i 
tempi ma ancora le rivoluzioni de i Stati , e fpefse volte fello- 
prono le piu fegrete congiure 4 . * 

• * Soletti quis di cere falfum 

dudeat ? Ille etiam coecos injìare tumultui 
Sepe tnonet , faudemque, Coperta tumefeere Iella . 
quello per complimentare Augulto prende occaflone d’of- 
lervare , che quePa fua Deità favorita proteggeva , e s'intctef- 
UV " tanto nelIa «orre di Giulio Cefare , che per qual^ e Um- 

G » po 


VIRGILIO VINDICATO. 
po egli copriva la Tua tella con un velo ofeuro , dimollrando mi- 
nacciare il Mondo con una perpetua ofeurità 1 . 
llle edam extinElo tniferatus Cefare Romam , 

Cutn caput ohfcura nitidum ferrugine texit , 
lmpias <£ternam tìmuerunt f&cula ncElem , 

Ed allora connumerando diverli altri fenomeni, quali accad- 
dero in quel tempo, conchiude , che tutti quelli prodigj - 
concorrevano nel moilrare a’ Romani la continuazione delie 
loro guerre civili, e a far rifaltarc la condotta degli Dei contro 
gli afsalitori di Giulio Cefarc ; e quello in una maniera tanto 
notabile , che parefse , come fe fofse un fatto particolare della 
Provvidenza , fecondo la fuperilizione de i Gentili , che lì do- 
vefse dare la feconda battaglia fulla medehma Provincia , ove 
fu data la prima , ed ancora vicino ad un’ altra Filippi 1 . 

Ergo inter fefe parihus concurrere telis 
Romana s acies iterutn videre Philippi 3 . 

E’ Rato faviamente ofservato da Monlieur La Motte nelle fue 
annotazioni fopra Virgilio , che vi è una grandillìma connef- 
fione tra le parole : Ergo inter fefe , e i verli precedenti ; e che 
cpazW Ergo procede da quei prodigj , che accompagnarono la 
morte di Cefare . Io fono dell’iRefso fenrimenro j ma non ca- 
pifeo la conclulìone , che ne tira : Che ejjendo fuppojia quefla 
tale connejjione , allora la vifa di Farfaglia non entra piu in qu e fio- 
rì e j perchè , dic’egli , che connejjione potrebbe avere quefla battaglia 
con la morte di Cefare , la quale accadde più di tre anni dopo ? Ma mi 
fi permetta rifpondere j che il femplice nominare una feconda 
battaglia , doveva per neceflìtà avere qualche ragione , o con. 
nellìone con la prima : E quella coerenza balla per giullifìcare 
il vero fenfo della parola Iterutn , e Bis . Ma vi è ancora un’ al- 
tra 


I lliid. v:\ 66 . 

* Ibid. v.489. 

5 A la verità ce* lìgnei , qui fuivirent la 
mort de Julcs Czfar furent sudi des pro- 
« oflics d’une autre malheur t c’dt de la guer- 


re civile , qui s’eleva entre O&avien C *f* r > 

& Antoine contre Brutus & Caflius , & qui 
finit par la bataille de Philippes . Catrou 
Differt. fur Virgil. Georg. i. not.18. 
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VIRGILIO VINDICATO. i 3 

tra più gran conneflìone , cioè la raflomiglianza del campo di 
battaglia , dove vinfe Giulio Cefare , con quello , dove fu yin- 
dicata la di lui morte . Vera qualche cofa di Augurale in quello 
accidente ; e una certa cofa , che coriifpondeva bcniffimo con 
li precedenti prodigj . Ambedue i luoghi, vicino a i quali li 
davano le due battaglie, avevano lo AelFo nome; ambedue 
neli’iikfla Provincia , ed a’ piedi dell’iltelTo monte; e quantun- 
que quelle tali circoftanze poteflero apparire molto leggiere ili 
quello noilro critico fecolo ; contuttociò unite aflìeme fareb- 
bero di molto pefo ancora in quelli tempi. GliAugurj hanno 
oggidì qualche influenza eziandio appreflo di noi ; ma apprcflb 
i Gentili avevano ancora aliai più di credito , e pelo univerfal- 
mente : e credo beniflìmo , che i Romani nollri moderni con- 
cederanno facilmente , che a quello riguardo neflùn altro po- 
polo è flato più fuperiliziofo de i loro antenati . 

$. XIII. 

Dell' augurio della forni glianza de* nomi. 

M Arco Tullio nel fuo libro de Dì'vinatione 1 , il quale fu 
fcritto in un tempo molto a propolito al noflro fogge tto, 
cioè l’anno precedente la battaglia di Filippi , racconta tutto 
il Alterna delle antiche divinazioni , e tra le altre nomina quel- 
la 


I Ncque fofum Deorum voce* Pythago- 
rei obfcrvitaverunt , fed efiain hominum , 
quai vocant Omina . Qua; majores noflri 
quia valere cenfebant, idcirco omnibus re- 
bus agendis , quod bonutn , fauftum , felix, 
for tunatu mque effet prefabantur ; rebufque 
Divini'* , qu* publice fieretit , ut favereOt 
linguis imperabatur; inque ferii* imperan- 
dis , ut litibus , & jurgiis fe ahAinerent . 
Itemque in luflranda Colonia ab eo , qui 
«am deduceret; & cum Ijuperator exerci- 
tum , Cenfor populutn ludraret, boni* ao- 
minibus , qui ho&ias ducerent, eligebantur . 
Quod idem in dele&u Confules ohfervant , 
ut primus miles fìat booo nomine . Qu* 


quidem a te fers & Confule , & Imperato- 
re fumma religione effe fervata . Prerogi- 
tivam etiam majores omen juftorum comi- 
tiorum effe voluerunt . Atque ego exempla 
omrnum nota proferam . L. Paulus CoofuT 
iterum, cum ei bellum , ut cum Rege Perfe 
geteref , obtigiflet , Ut ea ipfa die domum 
ad vefperam rediit, fi 1 io la in fuam Ternani * 
qu* turn admodum erat parva, otculan* , 
animadvertit trifticulam . Quid eft , in- 
quit , mea Tcrtia ! quid triftis es ? Mi Pa- 
ter, inquit, Perfa periit . Tura ilie arfliuy 
Puellam complexus , Accipio omen , inqui*, 
me» filia . Érat autem mortua Cat 
nomine. Cic.de Divio. i/b.i.cap.4r 
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la degli Augurj, ovvero l’olTervazione della fimilitudine de’ no- 
mi ; la quale , egli dice , faceva molta fpecie nella mente de i 
Promani in tutti i loro affari tanto civili , quanto rcligioli . Per 
cfempio f quando fi d ovelì'e piantare una Colonia nuova , ovve- 
ro quando un Generale faceva la rivilla della fua armata, cosi 
il Cenfore nelle Lunazioni del popolo , procuravano di eleg- 
gere i conduttori delle vittime , che aveffero nomi di buono 
augurio ; il che ofTervavano ancora i Confoli nelle loro elez- 
zioni • olTervarono ancora quello ne i loro Comizj , e in altre 
occafioni . E ferva per rutto il fatto di L. Paolo Confole per la 
feconda volta , il quale facendo la guerra contro il Re Perfco 
di Macedonia , accadde, che tornando verfo fera alla fua cafa, 
gli venne incontro la fua piccola figlia Terzia , la quale ab- 
bracciando , e vedendola malinconica , e domandandogliene 
la cagione , Lenti effere morra la fua cagnola nominata Perfe , 
e quella elTere la cagione della fua malinconia j del che ralle- 
grandoli il Padre , ne prelè buono augurio della vittoria , 
che farebbe per riportare di Perfeo Re de’ Macedoni . In forn- 
irla non fi agiva nulla fenza quelle attenzioni fcrupolofe . E’ ve- 
lo , che il Filofofo nel medefimo tempo , che racconta quell’illo- 
ria , meritamente la deride , col mollrare non doverli fidare a 
limili immaginazioni fuperlliziofe j ma il continuo riguardo 
avuto per elTe da i Romani, ed olfervato da Tullio flelTo ef- 
fendo Confole , è una ragione forte, e ballante per il Poeta, 
quando egli deferive tutti i prodigj interelTanti , che feguitaro- 
no Paflalfinamento di Cefare , c minacciavano ancora le guerre 
civili confecutive , per farli Rrada con le medefime circollan- 
ze, e augurj a dimollrare , che la medefima Ematia , ed il me- 
delimo nome di Filippi dovelfero elTere per due volte fatali 
a i Romani. 

Vediamo gl’ Illorici antichi pieni di quelli funelli con- 
tralTegni, i quali precederono immediatamente quell’ultimo col- 
po fatale , come a dire le api , che giravano intorno al campo 
• di 
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VIRGILIO VINDICATO. $$ 

di Calilo 1 • un Alfiere facendo un paflo falfo lafcio cafcarc a 
terra l’imagine della Vittoria ; i Littori per sbaglio voltarono la 
corona d’alloro . che adornava i fafci , di Lotto in sù , e moiri 
altri Limili piccoli accidenti; alcuni de’ quali facevano impref- 
fione nella mente di Caflìo , come fi pretende , quantunque egli 
Lofle Epicureo . Ma il fatto più memorabile , e quello , che è 
ancora più intcrcflante al nollro propofito , fi e l’iftoria della 
vifione dello fpettro , che due volte apparve a Bruto , prima 
nell’Afia appunto avanti il di lui paflaggio in Europa ; e poi a 
Filippi, un poco prima di dare la battaglia . Nella maniera, 
che ci viene raccontato da Appiano nella prima apparizione 
fembra , che la fantafma s'appoggiafle fortemente fopra il nome 
Filippi : Op9f>3-oju.xi 'bt <roi xou tv fyt’KtTTroH i Le parole greche vo- 
lendo Lignificare : Ti comparirò un'altra 'volta innanzi a Filippi ’ 
ovvero , Voglio incontrarti una feconda volta a Filippi . Quando li 
p‘g ] iano le parole in fenfo enfatico , e di augurio , compari- 
scono ancora in maggior lume ; l’ambiguità del nome Filippi 
gli dà maggior forza ; e ficcomc allora quefi’Ifloria era frefea 
nella bocca di ciafcuno , quando Virgilio fcriveva le Lue Geor- 
giche , è da credere , che ne pigliafle il primo penderò de i fuoi 
due Filippi. E’ vero, che v’ è qualche cofa d’equivoco in que- 
lla efpreflìone Iterum videre Pbilippi ; e quello può eflere ca- 
gione d’ averne sbaglia*© il fenfo : ma quella fpecie di ambi- 
grità , la quale in un altro luogo farebbe grandiflìma colpa, 
in quello fa una bellezza , e Virgilio ha mollrato grandiflìmo 
giudizio nel faper dillinguere , quando poteva feivirfi di un 
equivoco , o di un fenfo ambiguo : Confiitendo tutta la mira di 
quello paflo ne i Legni , e maraviglie preparative di un fatto fe- 
gnalato . Se egli rapprefenta un fimil fatto in uno Itile ambi- 
guo , che fu il modo di parlare degli Oracoli , parlando così , 
imita i fuoi Dei . 

Avanti che io abbandoni quello Soggetto rni permetta il 

corte- 


i D ion. CafT. edit. Hannov. p. j>i. 
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si VIRGILIO VINDICATO. 

cortcfe Lettore di efaminare per altro con gualche riferva , fe 

mai ne’ due ultimi verfi di Virgilio : 

T^ec fuit indignum Superi * , bis fanguine nojìro 
sEmatkiam , & lotto s Hoemì pinguefeere campo s * 
non fia credibile, che il Poeta voleffe ancora continuare l’equi- 
voco , e alludere ne i nomi sEmathia , ed Haemus alla deriva- 
zione della parola ATua , fangue . E pure ancora quella non è 
una vana fuppohzione ; ma una ollervazione fatta molto prima 
del tempo di Virgilio, che Emo pigliava il nome dal fangue, 
ci fa formare quella congettura 1 . Che ciò lìa vero apparifee 
chiaramente da Apollodoro 2 , il quale parlando della guerra 
de’ Giganti , ci dice , che Tifone fuggendo da Giove nella Tra- 
cia , e combattendo con lui vicino all’Emo , tirava pezzi d’in- 
tiere montagne contro di lui, le quali elfendo rifpinre addietro 
da i fulmini fopra i Giganti , vi fu molto fangue fparfo fopra 
della montagna , e da ciò quel monte acquillò il nome di 
Emo . Di più è da notare , che quello fangue , che dava nome 
al monte , fu il fangue d’uno de i Giganti ; e ficcome lì è fatto 
da i Poeti il complimento ad Augullo di paragonare i di lui 
fucceflì nelle guerre civili alle vittorie di Giove fopra i Gi- 
ganti , perchè non fi puoi dare , che Virgilio alludere alla 
medefima Favola ? E ficcome fu un foggetto troppo fpelTo mef- 
fo in ufo da altri , perchè egli fe ne fervilfe a lungo ; quindi 
è che egli tocca alla sfuggita quel paragone , dicendo \ Ts[ec 
fuit indignum Superis , cioè , che i Dei non illimarono indegno 
di loro , che il medefimo paefe , e monte , che tiravano il loro 
nome dal fangue de’ Giganti , i quali fi erano ribellati contro 
Giove , dovefiero eflere bagnati per due volte del fangue de i 
Romani, che guerreggiarono contro Cefare , ed Augullo. Po- 

treb- 

i Nel Cherfonefo vi erauo i Campi Fle- de uno volto Potidco ehiomovaft . Vi abi- 
grej . Di quella peoifola così fi legge nella lavano i Giganti favolo fi , gente empio, ci 
Cseftomazia di Strabone lib.i. p.i * j6. iniqua, da Fecole tolta di mezzo . 

Cherfonefo di Pailene , fu una volta dato il a Apoll, Bibl. lib.i. 

nome di Pietro', ivi i la Città di Caffandrca, 
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trcbbe a qualcheduno parere quella mia oflervazione inetra , e 
ridicola ; ma quello, che apparifee mollruofo al primo fguardo, 
può comparire molto bello , e regolare , quando lì vede nei 
fuo vero lume . Sovvengali il Lettore di quello , che è Hata 
detto poco avanti della gran fuperdizione de’ Romani in riguar- 
do a i nomi 1 , e che beffando fu le parole d’augurio fu il piu 
gran delitto de i loro Oracoli • ed allora forfè concederete fa- 
cilmente \ che quella feienza ambigua , fe la volete tale, fu 
molto a propoli to , benché in altre occafioni farebbe del tutto 
indegna della gravità di Virgilio . Neffun Poeta è llato mai 
meno colpevole di lui in quello genere di lepidezze baffe . Ma 
lo fcherzare colle parole puoi’ effere qualche volta decente an- 
cora nello Scrittore più ferio . Egli lleffo lo ha inoltrato nel 
famofo efempio del tondo d’Afcanio , che una burla bene adat- 
tata può aver luogo con grazia , c bellezza eziandio in un 
Poema Epico ; parendomi ancora in quello luogo , che li pof- 
fa dire :* - r. . . ‘ . 

* Dulce eft'dejtpere in loco • • .. 

Ma fe mai qualche critico AriHarco li figuraffe , che in quell', 
ultima parte mi Ila troppo avanzato con una imaginazione va- 
ga , fpero , che non porterà pregiudizio alcuno contro le altre 
ragioni addotte nella mia fpiegazione; parendomi, che niente 
poffa effere più chiaro , che tutto lo Ipirito di quel palio con- 
fida nel doppio Filippi ; il che fa , che la conncllionc fia chia- 
ra ,■ e la induzione dei tutto giuda . 

$. XIV. - 

Difefa d' Ovidio, Lucano , e Mani li o . 

A Vendo fino ad ora procurato per quanto mi ® ** ato poffi- 
bile di difendere Virgilio^ pafferò a cofl6<^ cra 5^ _ tuttv i 
palfi eorrifpondenti negli altri Poeti . JLa mia ititi* f 
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fu quello; ma Eccome gli altri Poeti coll’ imitarlo fono cachiti 
nella medc/ìma , o ancora pcggior ccnfura, li deve ancora 
render loro giu/lizia > e pare altresì più neceflario il dir qual- 
che cofa in loro difefa, come abbandonati eziandio da quei 
pochi difenfori , i quali trattarono la caufa di Virgilio. Upfiù 
in una nota fopra il nome Filippi in Vellejo Patercolo , dice * ; 

Jure mirar f quid Poeti s ali quo t in nitnttm •veneri t confondere bete 
loca , & urite s , quafi fi turumque btllumi » ii fieno campi* depugna- 
tum ; indi citando il 

Romana* acies iterum •vidtrt Philippi 
di Virgilio , egli foggi unge y Qutm tamtn txcufei % quaf Phi- 
lipp iterum viderint , fed non iidtm . Ma in quanto a Manilio , 
gli altri Poeti , e L. Floro, egli giudica elfere Lenza fcofa . In- 
oltre Volilo nelle fue note fopra quelVifteHo palio , aggiunge ; 

2\fp» fit dubium , quin gemino* Philippos intelligat Maro , ilio* , qu f 
in Thejfalia funt , & altero* y qui in Macedonia ad Hemum monterà. 
Reliqui omnes Poeta lapfì . Quelle oflcrvazioni di due famo/I Cri? 
tici in difefa di Virgilio , .dovrebbero elfere di gran rilievo 
bello fpiegarlo , fe non vi fodero diverfe ragioni per non ave* 
re più riguardo alla loro autorità Poiché e/fi non inrrapren- 
dono la vera difefa di Virgilio, ma lo nominano folamente 
alla sfuggita ne i loro Comentarj fopra altri Autori . Di più 
non fanno altro, che fuggerire quale potrebbe e/Tere il fenfo 
di Virgilio, lènza fpiegarlo abballanza £ poi quel tanto , che 
dicono, fervirebbe folamente a fpicgare i due primi vcrfi in ri- 
guardo a’ due Filippi ; ma non li due ultimi in riguardo dell’ef- 
ren/ìone di Ematia , e di Emo . Ma la ragione principale di 
far poco cafo delle loro oflervazioni mi pare, che fia da par- 
zialità manife/la , che apparifce nella di loro fenterrza ; per- 
ciò parmi molto nece/Tario , eziandio per la giullificaziono di 
Virgilio fie/To , di fo/lenere ancora quelli, che gli andarono 
appreflb Potrebbe dirli, che i Poeti, che copiarono Virgilio, 
t.f 1 il non 

:::::: * 
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ttoti fi efprimano con tanto artificio , come il loro Maeftro ,' 
e per quella ragione fiano più efpolìi ad efferc criticati . Ma 
bifogna confiderare , quanto (ìa difficile il copiare efattamente 
un sì eccellente originale ; contuttociò per quello riguarda il 
fodanziale , la loro mira fu la medefima ; onde quando fi con- 
ceda qualche cofa alla varietà de i Itili , credo bcnifiìmo , che fi 
polla fpiegarli tutti nell* ideila maniera; e far vedere , che per 
quanto il palTo di Virgilio comparifca difficile a i Moderni, 
non folo fu bene intefo dagli Antichi , ma ancora da loro mol- 
to ammirato . 

f II primo Poeta dopo Virgilio, che abbia imbrogliato i di lui 
Comentatori colle due battaglie di Filippi , è dato Ovidio; il 
quale verfo il fine delle fue Mcramorlòfi introduce Venere , 
che fi lamenta nell’Affemblea degli Dei del fatai colpo , e cru- 
dele , che ella prevedeva minacciar Celare nel Senato ; al che 
Giove rifponde , che egli non poteva prevenire il colpo , efi. 
fendo già decretato dal Fato , che cadelfe Giulio Cefare ; ma 
nel medefimo tempo’ l’alficura per confinària , che egli gli da- 
rebbe un luogo nel Cielo ; e che il di lui figlio adottivo gli 
farebbe fucceduto nell’Imperio ; ed in fine , che i Dei l’avreb- 
bero fecondato nelle fue battaglie per vendicare la morte di 
fuo Padre * . v » i.». • ••. • » . i. ; ... • • ’ 

• Z/t Deus accedat Carle , tetnplifque celatur , 

Tu facies : naiufqne fuus , qui , nomini s heres , 
lmpojtttim feretZJrbis enus Cefìqut parenti* 

T^os in bella fuos fortijfmus ultor habebit • 

E poi conchiude : < ' ’ 

■ Pharfalia fentiet illuni , > ' ... 

sEmatbiaque iterum madefent cede Philipp /. 

Siccome quelli verfi hanno una relazione manifefta ad Auw 
gudo; bilogna confedare, 1 che a prima vifta pajono dimodra- 
tc là pianura di Fa rfaglia effe re quel luogo, ove egli doveva 

t ff.xo t ’s! c u •-•‘•ri ;i /“.• fd 4 • ■■■* vinca- 


ia 
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VIRGILIO VINDtCATO.' 
vincere , come già accadde a Giulio Cefare , , e che il medefimo 
Filippi di Tenaglia , fecondo i PP. Carrou , eRo.uiliè, doveva 
edere un’altra volta inumidito col fangue Romano : Ma fic-’ 
come tutto quello e contrario alla Storia , fiegue per confc- 
guenza , o che Ovidio sbagliò , o che non voleva dir quello . 
Diverlì de’ Tuoi Comentatori concedono edere uno sbaglio 
del loro Autore ; ma fe bene egli non fu Tempre uno de i 
Scrittori più corretti , contuttociò mi pare , che non potette mai 
edere così ignorante degli affari pubblici , quando fcriveva 
le fue Meramorfofi , come farebbe dato collocando un fatto in 
Farfaglia di TelTaglia , accaduto a Filippi di Tracia : E’ vero, 
che egli non aveva degli anni abballanza per aver memoria 
della battaglia de’ Filippi , come ne aveva Virgilio , fecondo- 
chè già di fopra accennai, poiché egli nacque prima di quel 
fatto. Pertanto fotto quale infauda della dobbiamo noi fup- 
porre edere nato il povero Ovidio per crederlo capace di un 
limile sbaglio , riguardo ad un fatto il più memorabile di tutti 
quelli del fuo tempo ? Siccome queda non è cofa da fupporfì * 
Vediamo fe ci riefea interpretare le fue parole in modo tale , 
che fi pofTano conciliare colla Storia . 

Avvertiamo primieramente , che la pianura di Tedaglia 
fu refa per Tempre memorabile dalla vittoria ottenutavi da Giu«i 
lio Cefare. Ivi aveva egli perdonato la vita a quegli dedì, 
da’^quali fu dopoi uccifo ; e ficcomc Giove promette qui di 
fare il figlio adottivo vindice di quella morte con altra fegna- 
lata battaglia ; quale improprietà vi è nel dire , che Farfaglia 
dovclfe edere fenfibile di queda vittoria , benché ottenuta in 
un’ altra parte didante da quella Provincia ? Ovvero in altra 
guifa : che Farfaglia dovette rallegrarli della vendetta prefa da 
Augudo fopra gli attalitori del di lui Padre ? » 

Pharfalìa fentìet illurn . 

Queda interpretazione mi pare molto facile, c chiara, e da 
ella fi può facilmente cgpire il fenfo dell’ultimo verfo , come 

. ■ * 

Digitized by Google 


VIRGILIO VINDICATO. . 1 

in Virgilio , che una feconda Filippi dovede eflcre inumidita col 
(angue Romano nella medelima farai Provincia : 

sEmathiaqtte 1 iterum madefient cade Philipp! . 

Siccome v’ è Hata qualche difficoltà nel capire il fenfo di que- 
llo paflo, ciò è nato (blamente, perchè d iramo tanto allon- 
tanati da Farfaglia a Filippi ; quella diilanza c’inganna , e fa 
che il Poeta comparifca in un lume dubbiofo . Ma allora , 
quando egli fcriveva , i fuoi contemporanei erano tanto pra- 
tici di quei luoghi , c di ciò , che vi accadde , quanto noi al- 
tri damo di Praga , e di Breslavia , e ancora molto di piu, co- 
mechè fu parte del loro proprio dominio : Perciò liccome in 
quel tempo non li poteva mai sbagliare il fenfo vero delle pa- 
role , come è accaduto in appredo , cosi non vi poteva elle-* 
re ambiguità alcuna per comprendere , e capire il loro ve- 
ro fenfo . .1 

Conlìdcriamo adedo il Poeta Manilio , il quale fecondo 
i migliori Autori viveva predo a poco ne’ tempi d Ovidio * 
Quell’ Autore imitando ancor edò Virgilio , ve rfo il fine del 
fuo primo libro dell’ Allronomia parla delle guerre , e con- 
giure predette dalle Comete , e da altri indizj provenienti dal 
Cielo* e ne dà per efempio fpeciale quei prognollici , i quali 
accompagnarono le battaglie de’ Filippi: • .» ; 

Civile s et i atti motta , cognataque bella 

- ■ . Significai nec plura alias incendia Mundus , 

- : c Su/li nu.it , quam cum Ducibus jurata cruentiti , ; 

Arma Philippteos implerunt agmine campos . . 

Da ciò egli , per feguitare più da vicino Virgilio , prende 1 oc- 
cafione di notare la fatale affinità tra le due battaglie . . . 

^ Vix etiam ficca tniles Romanus arena 

OJfa 'virùm i lacerofiqtte prius fiuperafiitit artus j 
Jmperiumque finis conjlixit viribus ipjum \ , 

Perque Patris Pater Augufius vefiigia vicit • , V v 

, j * . * • 

* jUtri Iteztn» JEmathlique. -• - . 1 
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Il P. Catrou ') c diverfi altri conchiudono , che quello 
pf$o è una pruova evidente , che ambedue ie battaglie furono 
dare nel medefimo individuo filo : ed in fatti le dobbiamo in- 
tendere le parole nel fenfo più limitato, e rillretto, cioè, 
Conforme a cjuel , che dice il detto Autore, fecondo il rigore 
della lettera , quello pare efsere il loro vero fenfo : ma fi puoi 
conchiudere coll’iilelsa ragione , che ambedue le battaglie fu- 
rono non fidamente date nel medefimo fito , ma ancora tra 


pochi giorni , ovvero ore l’una dall’altra - f Vix e ti am ficca arena. 
Nefsuno crederebbe , fi dovefsero intendere quelle parole alla 
lettera, ed è altretanto incompatibile colla Storia l’intende- 
re 1’ altre in tal forma ; onde intendiamo tutto in un cafo 
figurato . * ' : 

La vera rafsomiglianza tra quelle due battaglie confille- 
va in quello : Che Augullo perfeguitava i fuoi nemici nella 
Macedonia , come aveva già fatto Giulio Ccfare ; che in am- 
bedue le battaglie i Romani combatterono contro i Romani ; 
che ambedue le battaglie fi diedero nell’illelsa Provincia j c 
finalmente , che in ambedue le battaglie rellò vittoriofo l’illef- 


fo partito , lèguitando Augullo le pedate di fuo Padre - Se 
Manilio fi efprijne termini molto ardiri, quello è il fuo 
foliro Hile ; ma non credo fia niente ftravagante : Poiché dove 
mai v’è più grande iperbole , di quella di dire , che i foldari 
nell’ultimo fatto d’armi cadevano fopra le ofsa di quelli uc- 
cifi nella prima battaglia , fé bene a una gran dillanzà , at- 
tefo che ambedue accaddero nell’illefsa Provincia, e per una 
medefima caufa , quanto a dire , che il lingue Iparfo nell* 
prima battaglia era appena afeiugato, quando fi diede la freon 1 * 


i Lucalo , & Maniliutj qui ont.ecnt de* 
pni* Virgile > fervent de Commentaire au 
textc , que nous cxamigon* . Ccs deux 
Jìcrivain» parleot ptui nettement encore , 
que Virgile, dea deux ba ta i Ile* de Pharfale, 
& de Philippe», qui felo* eux furent li- 
vree» precifement au mime lieti, k coteadrc 


la chofe à la .rigueur de» termes . Maniliu» 
eft encore piu* forme I, que Lucio , & fes 
vera tnarqueat expreflànient, lef bataille* 

-de Pharfale , & de Philippe». dontlfe* a la 
lettre ao m£me lieu . Cafre» net # Critit> 

Ceet£. Virg, l‘b. i. not > >?• 
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da; berichè ci. correfscro fci anni tra l’una, e l’altra? Co- 
munque Ha, che fi conceda, o nò, che quello fia undire trop- 
po ardito di Manilio ; mi pare che non fi pofsa dubitare , che 
egli -avete Virgilio in villa , quando introduce le lue due bat- 
taglie. neU’iiìefsa guifa , clie quello; c per fervirmi delle di lui 
proprie parole , egli procura d’andare per Patrìs f vejiigia . Ma 
liccome il Tuo genio non andava del pari , non è da maravi- 
gliarli , fe egli efce un poco fuori di llrada : 
i Sequutufque Patrtm non pqfftlnts eequit , 

Palliamo adcfso a parlare di Petronio Arbitro, il quale ci da 
i feguenti verfi profetici in riguardo alle guerre civili de’ Ro- 
mani , facendo parlare Ja Fortuna a Plutone ; ove tra le altre 
difgrazie ella predice i due fatali colpi di Filippi * . 

: Corno equidem gemina jam Jìratos morte Philippos , 
Thejfaliaqtte rogos f & funeri getttis Inerte , 

Et Lyhia cerno ...... . 

Collui fi efprclTe ne’ fuoi verfi così riilrcttamente % che non vi 
c in elfi niente di particolare , oltre il nome di Filippi * Ciò non. 
oliarne vi olTerveremo, che le parole Gemina mors , in cafo , che 
quella fia la vera lettura , potrebbero facilmente eflere inter-, 
pretate, come La Motte , e il Critico citato da Catroù inten- 
dono Virgilio riguardo alla morre de’ due Generali Bruto, 
e Caflìo in due diverfi fatti d’ armi • Vi è ancora più fon- 
dimento per quella fuppofizionc , perche la battaglia di Far-, 
faglia è abbastanza denotata dai principio del profilino verfo 
7 'hejjdiisque rogos ; e concedendo , che quello fia il cafo , al- 
lora bifogna , che quello palfo fi riferifea folamente ad un Fi- 
lippi, c non ha nulla che fare con la nollra prefente difputa, 
onde tracciandola continuerò ad cfarainare Lucano . 

Ho già citato di fopra quell’ Autore , come teftifiionio 
per provare, thè vi era un altro Filippi nella Tcflaglia vici- 

* 4 c - .. . i „ ; ... HO 

‘ ' *— 
^•i.j'1 

i Tirn<f, in not. Me. Heìnf. in Ovii. Metani. tib.x,v. nant.Sit. leggina Cem<o® 
Marte. 

__ Diyr.iZ'jt) I , Li OC ^ 
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no alla pianura di Farfaglia : Adefso mi prevaierò d’altre fue’ 
tellimonianze per dimoftrare , che efso parla d’ambedue le bat- 
taglie col folo nome di Filippi , e che egli parla con grand’en** 
fall {opra di quel nome , come fe ci folle qualche cofa di fa- 
tale in efso , ovvero, come egli dice in un’altra limile occafio- 
ne , di fuperlliziofo » : 

. . , . . Tamtam Fortuna locorum 
Bella gerat . • 

Per efempio al line del libro I. quando la Matrona infatuata 
corre per le firade di Roma , e predice le calamità delle vi- 
cine guerre civili ; prima fa menzione di quelle , che vennero 
per mezzo di Giulio Cefare , come fu la battaglia di Farfa- 
glia , la quale ella dinomina col nome di Filippi , come li c 
già ofservato : indi raflaflìnamento di Pompeo nell’Egitto : la 
rovina della loro caufa nella Spagna ; e conchiude quella 
parte della tragedia colla morte di Cefare nel Senato . Dopo di 
ciò ella procede alla rinnovazione della guerra al tempo d’Ot- 
taviano Augullo . 

Confurgunt partes iterum 7 . 

e prevedendo la battaglia fatale di Filippi , ella (Iride con furia 
rivolta ad Apollo : 

Vidi jatn Thtebe Philìppos , 

quali che ella volcfse dire : Dove mai mi conducete a vedere 
un altro Filippi J ne ho già villo abballanza di Filippi • volen- 
do intendere quello di Tenaglia , ovvero la battaglia di Far- 
faglia . Quello parmi , che fia il vero fpirito entufiallico , che 
fi deve dare al pafso , e che lo rende ancora più chiaro , e fa- 
cile ' y e fenza una tale interpretazione parmi , che lia del tutto 
ofeuro , ed imponìbile a capirlo . 

Si efaminino adefso le due armate di Cefare , e di Pom- 
peo , che fono attualmente impegnate nel conflitto , a Farfa- 
faglia ove il Poeta vedendo 3 il fuo favorito Bruto efporre fe 

flcffo 

♦ 

Lib.4. t Verf.éyo. $ Lib.vn. 
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ftefso nel più caldo del combattimento , efclama in quella Apo- 
flrofe patetica : 

7\(e rue per medios nimium temerarius kojies , 

T^ec tìbi fatala adtnozeris ante Pilippos , 

Thejfa/ia periture tua . 

Deh I non prevenire il tuo Filippi ; cioè non efsere tanto te- 
merario da precipitare il tuo Fato, e non sbagliare quello Fi- 
lippi per il tuo : E’ vero , che è llato deilinato dal Fato , che 
tu debba cadere nella medefima Provincia ; ma non prima , 
che fia tua propria ; volendo con ciò alludere alla di lui po- 
flerior creazione in Governatore della Macedonia . Verfo il 
fine inoltre del vii. libro , fubbito dopo la battaglia di Farfa- 
glia Lucano fa un’ apollrofe alla Tefsaglia , e le domanda ; 
donde mai accada, che gli Dei l’abbiano deilinara ad efsere 
la rovina de’ Romani non folamentc in quella fatai battaglia, 
ma che il medefimo paefe dovefse efsere la fcena di una fe- 
conda niente meno fanguinofa , volendo intendere di quel- 
la di Filippi . Parlando contro di lei con fomma dereflazio- 
ne per quelle due ragioni ; egli fi rimette, e ne fa una apo- 
logia, dicendo: fe efsa fola folTe fiata colpevole , potrebbe ben 
meritare tutte quelle fue imprecazioni; ma che la dillruzzione 
allora era divenuta cotanto generale , che un paefe , per cosi 
dire, afsolverebbe l’altro; e che tutti erano egualmente rei: ed 
allora conchiude con quelli due verfi : 

Hefperia clades , Ò* flebìlis unda Pachyni , 

Et Mutìna , & Leucas puros fecere Philippos . 

Volendo dire, che quelli diverfi luoghi hanno ancor eflì par- 
te nella reità ; ma . che ne hanno in qualche parte fcemato la 
colpa i due Filippi . Da tutto ciò mi pare , che non vi pofsa 
«fiere cofa più chiara di quella, che egli qui parla de’ due Fi- 
lippi di Tefsaglia , e Farfaglia ; nè fi poteva fare a meno di 
nominarle , efiendo cfse il foggetto principale del fuo Poe- 

1 ma . 
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ma . Monfieur Rouv nc fu di ciò tanto perfuafo , ch’egli fi 
prefe la libertà fenza autorità alcuna di mutare ia parola //- 
lipppl in Farfuglia nella di lui traduzione , componendo l’ulti- 
mo verfo cosi : 

GiuJìifP j4^ìo dì Farfuglia il piano , 

Ma con ciò come fi può egli aggiullar la faccenda ? Sarebbe 
egualmente ridicolo , attefo tutto quello, che precede , il non 
dir niente dell’altro Filippi , ovvero l’immaginarfi , che quan- 
do fi nomina Filippi , lì debba intendere folamcnte di quel- 
lo di Farfaglia. Tutto il tenore dell’ apoflrofc inoltra chiara- 
mente la neceflìtà di nominare ambedue le battaglie, le quali 
Lucano difegna nella fola parola Pbilippos', il che avrebbe bea 
potuto fare ancora Monfieur Rouv, fe egli avcfsc ben com- 
prefo il fenfo del fuo Autore nel nominare il doppio Filippi . 
Credo per tanto, che fi pofsa henilfimo affermare, che Lu- 
cano in qualunque luogo per tutto il corfo del .fuo Poema , 
dov’ egli parla di quelle due battaglie congiuntamente , non 
nomina mai Farfaglia, ma fi ferve fetnpre del vocabolo Fi- 
lippi per comprenderle ambedue. Sono inoltre perfuafo, che 
i palli già citati di Stazio, e di Sidonio Apollinare concer- 
nenti Lucano fi devono Umilmente intendere del fuo doppio 
Filippi 1 $ 

jilbos ojfbus Itali* Pbilippoi . 

e * : 

Tantum dans lacbrymas Juis Phìlipfis . 

Quindi non pofso fare a meno di credere , che quella ofserva- 
zione delli due Filippi metta tutti quei palli in un nuovo lume , 
e loro dia una forza maggiore , e bellezza . 

La fola apparente difficoltà , che ritrovo in Lucano ri- 
guardo a quella difputa, c quella, ohe bifogna qualche vod- 
ta intendere tutta la Macedonia nella fola Tefsagiia j come 

. a dà - 
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a dire nel luogo particolarmente fopra citato riguardanteBru- 
to: Thejjalia periture tua. Indi nell’ apostrofe a Tefsaglia verfo 
il fine del medefimo libro 1 : 

Thejjalia infelix , quo tanto crimine tellut 
Lttjìjìi Superos , ut te tot mortibus unam , 

Tot fcelerum fati} premerent ? quod fujfìcit £i'um , 
lmmemor ut donet belli tibi danina , letufias ? 

Qua Jeges infetta Jurget non decolor herba ? 

Quo non Rotti ano s •violali} •vomere manes ? 

Ante nove •venient aciet , fcelerique fecundo 
Prajìabis nondum ficcos hoc fanguine campot . 

Volendo alludere per li due ultimiverfi, alla battaglia d’Au- 
gufto e M. Antonio contro Bruto , e Calilo . 

Il P. Catrou * nelle Tue note critiche fopra Virgilio cita 
quello parto , come una pruova evidente , che ambedue le bat- 
taglie furono date fopra lo flefso individuo luogo , cioè nel- 
la pianura di Farfuglia : Ma vorrei, che mi dicefse , cofa li 
deva credere più torto; che tutti gli antichi Irtorici , eccet- 
tuato L. Floro , abbiano sbagliato nel racconto , che eilì cl 
danno di quelle battaglie • o che Lucano ponga un dirtretto 
d’una Provincia per tutta la Provincia medelìma per una figu- 
ra folita farli da i Poeti ? Potrebbe darli , che nefsun Autore 
prima di lui fi fia mai fervito della parola Tenaglia in un fenfo 
cotanto ertenfivo ; e forfè la gran modeflia di Virgilio non 
avrebbe permefso di prenderli una si fatta liberti : ma non è 
molto da maravigliarli , che un Poeta giovane di grande fpi- 
rito , e vivacità , e ancora notabilmente ardito nelle fue li- 

I » cenze 

n#es realement a la vqé d’one ville de Phi- 
lippes , qui alt ( i( voifine de Pbarfalie • 
E nelP Iftor. /tentati. Le texte de Lucain & 
de Manilius eft encore plus decilif, & peut 
tenir lieu de commentaire k celui de Ver- 
gile ; Malheureufe Tbeflalie &c» Tom. **• 
lib.i. fa^ 187. 


1 Lib.VII. V.S47. tino all’ 8,-4. 
a Lucala apoftrophe laTheflalie, & lui 
prophetife , qu’elle fera le theatre de detfx 
combats deciti fs , l'un de Jule contre Pom- 
par , l'autre d’Oélavien , & d’Antoine con- 
tre Brutus, & Cafliui &c. Il faut donc , 
qo’ea effet lei deux bataillet fe foientdon- 
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enze poetiche , che fpefse volte oltrepafsava i limiti , che ai- 
ri Poeti lì fono prehfli , abbia ciò fatto , particolarmente nel- 
c fue deferizioni geografiche • come li può vedere in quella 
:he egli fa della marcia di Catone , pafsando le deferte arene 
Iella Libia ; e la di lui efeurlìone al Tempio di Giove Am- 
mone 1 . Cotuttociò mi pare , che egli nel cafo prefente Ila 
nolto da compatire : Poiché Pappiamo beniflìmo , che il Lazio 
"pelfe volte fu prefo per tutta 1’ Italia ed il paefe , di cui 
ìdcfso fi tratta , cioè la Macedonia , fu quali fempre da’ Poeti, 
; fpefse volte ancora da altri Scrittori chiamata Ematici , co- 
me ho già detto ; la quale propriamente parlando non fu 
altro che una piccola parte della medefima . Perche dunque 
a Tefsaglia non potrà ella ancora godere dell’ iflefso privile- 
gio ? Tanto più che deve rifletterli alla gran parte , che quel- 
la Provincia ebbe nelle guerre civili . Bifogna inoltre con- 
siderare ancora quello , che un qualche accidente notabile , 
avvero l’interefse fpcciale , che un distretto aveva fopra l’al- 
tro , o pure la gran parte , che quello fofieneva nelle rivo- 
luzioni di uno Stato , fpefse volte ha dato il motivo a chia- 
marli un paefe con un nuovo nome , ovvero ad eltendere il 
.tome d’un diflretto a tutte le fue vicine Provincie : Ciò è 
iccaduro ne’ pafsati tempi nell’Olanda, negli Svizzeri, e in 
litri paefi . In quello modo l’antica Achaja fu fino al tem- 
x> della guerra Achaica , niente di più , che una piccola par- 
e della Grecia j ma ficcome fu principalmente interefsata 
n quella unione contro i Romani ; perciò alla conclusione 
Iella guerra , quando la Grecia divenne una Provincia Ro- 
mana , tutto quel paefe unitamente col Peloponnefo fu co- 
munemente conofciuro col nome d’ Achaja . Lucano non fi 
èrve d’ una maggior libertà colla Tefsaglia . Quel diflretto 
; flato la feena principale delle Guerre Civili \ ed aveva an- 
cora 

1 ) ' • * • 

j Lib. ix. . • , , . t .. 
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?ora precipitato il fuo diletto Pompeo ; perciò il Poeta 
peftuttq ne] fuo Poema piglia Toccatone di contradiilingi 
la co i fegni del fuo odio; e per efprimere il più grand’ ab- 
borrimento contro quel paefe , dove fu dato il primo colpo 
fatale , egli ellende l’iltefso maledetta nome a tutto il reilo 
della Provincia , la quale doveva riufeire fatale a quella cau- 
fa fua favorita . 


...t. 


§. XV. 

Efamc di L. Floro . 


Uanto fin qui fi è detto riguarda i Poeti : Ma v’è un* 
V J . altra cofa da efaminare , prima che io termini quella 
-7" : : Difsertazione . Quella fi è l’autorità d’un antico 
Illorico contro l'altrui opinione ; e fembra quella autorità a 
molti avere più di pefo , che qualunque altra cofa già detta; 
onde fe rertafse fenza rifporta , potrebbe dillruggere , o al- 
meno indebolire tutto quello che fi è detto in difèfa de’ Poe- 
ti . Poiché non oliarne che loro fia concefso il parlare figu- 
ratamente , debbono però più torto intenderli in un fenfo 
rtrettamente letterale ; ma quando ciò non fuccede , quanto 
più. dovremmo attenerci a quell’Autore , che è conforme al- 
la Storia ? ■' ’ ’ : - : 

L’Autore , di cui qui fi tratta , è Lucio Floro , il quale nel 
fuo racconto della guerra civile tra Cefare; 9 i .e Pompeo , par- 
la della loro famofa ultima battaglia, cioè della battaglia di 
Farfaglia , come: fe fi fofse data fopra la pianura di Filip- 
pi 1 Sic pr<ecipitantibus Fatis pr<elio furnpta ejì ThejJ'alia , Ò* 
P.tùlippicis Campi s 'Urbis , Imperii , generis hutnani fata c ottimi jjèi 
jfopt: E -poi nel . capitolo feguente , quando egli tratta della 
rinnovazione della guerra d’Augufto ne pone la feena prin- 
i ; I 3 cipak 

*•*.; •;! TLC. .. V i tu. - • « i . . 

* Lib.lv. cap.*. . •.ri ..... ■•* .3 • 
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cipale nella Tenaglia : Dum Ottavius mortem Patri s ulcifcitnr , 
iterum fuit mo venda 7 hejfalia . Più elprelsamente poi nel cap. 7 . 
intitolato Bellum Cafjìi , cì?* Bruti , egli parla della battaglia 
d’Ottavio , e Antonio contro Calilo , e Bruto, come fe li daf- 
fc precifamentc nel medciìmo lìro di quella data da Giulio* 
Cefare contro Pompeo 1 : Ordinata magis ut poterai , quam ut 
debebat in Trium'viros Republica „ relitto ad 'Urbis pr afidi um Le- 
pido , Cafar cum Antonio in CaJJtum Brutumque fuc cingi tur . llli, 
comparatis ingenti bus copiis , tandem ìllam , qua fatali s Cn. Pom- 
pe} 0 fuit , arenam infederant . Tutti quelli articoli s’accordano 
tanto bene col lìllema de’ PP. Catrou * , e Rouillè , che mi 
pare , che non lì potrebbero facilmente invernare parole piiù 
adattate ai loro propolìto , ed in fatti fembra , che fé ne glo- 
rino, come di una pruova chiara delia loro opinione: ma for- 
fè nell’ dammare la cola più a fondo troveremo nilotico elfer 
loro non meno contrario de i Poeti. 

ConGderiamo pertanto in primo luogo , che L. Floro 
non c fblfenuto da nefTun altro antico Storico ■ poiché Paolo 
Diacono non G può propriamente parlando contare in quel 
numero ; c mi pare , che farebbe un fare troppo onore a 
quella fua piccola Epitome di metterla in bilancia contro 
tutto il corpo degli Storici antichi i fnpponendo ancora , 
che Floro avelie pefo uguale a chiccheha di quelli . Mol- 
to meno farebbe ragionevole di predargli fede in pregiudi- 
zio di tutti quelli ; anelò che non c ili maro da i Critici ef- 
fcre molto corretto. Certamente non è colà decorala il de- 
trarre al credito di un Aurore per ottenere un punto in dis- 
puta j perciò quando fe gli concede rutta la debira fua lode , 

, . t che 

• . * ^ 

■ Ctp. 7 . l/S Morirà L. Fiorii * , A Prof Dinir f* 

* Voiti qoclqne etaofe «scora de plot wùfieot ux «jaatttc preoxtcts fom pl«« 
conr jiocant . L* BiRniic vicot ici ao fe- fa fccnc co TbefTalie «tre Pbarfalc > c 
«wi* dei Potici , & le * aatorife . Ploro* Philippcs , qooiqo’ il* eoffent fon* levi* 
pirlitt de la bataille de Pbarfalc . Catroo yenx le* antbent qn'oo «ite poor le K»* 
13iffert,i ». Yirg.Gcorg. i.o. 1 $.& to.it.p.i fi. timtat con tra ire , 
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c che fi ammettano per troppo Tevere certe cenfbre contro 
di lui, conturrociò bifogna, che i più gialli, e (inceri con- 
cedano almeno, ch’egli è qualche volta poco corretto - Per 
avere efempio di quello , non occorre andar più avanti , die 
al cap. già nominato, dove la guerra di Bruto, e Calilo 1 
è deferirla in tal maniera, come fé non correffe alcuna di- 
ilanza di tempo tra la morte di Bruto , e quella di Calilo ; e 
che ambedue fodero uccifi nell’ ideilo tempo l’uno dopo l’al- 
tro nella fledà battaglia . Come mai fi puole immaginare , 
che L. Floro fbdé cotanto ignorante , che non fàpeffe il net- 
to della co& ? Ma il fuo modo di fcrivere cosi alla corta Io 
faceva cadere in limili errori con efprimerfì troppo negligen- 
temente , e da ciò apparifee , che non debba!! intendere Tempre 
m nn fénfo il più riftretto. 

Ma fenza dir altro riguardo di queffo Autore in para- 
gone di altri Storici, quando egli c un (blo contro molti : 
Ofiérviamo , che egli per ogni dove afferra le volate poeti- 
che , e fé lo confìderiamo in quel lume , fenza far altro , 
farà fàcile il conciliarlo con gli altri . Concedendo allora, 
fecondo la mia prima propoflzione , che la battaglia tra Ce- 
fare, e Pompeo fa data in una pianura tra Farfuglia, e la 
Filippi di Tenàglia , effendovi poca diflanza tra quelli due 
luoghi , fi porrà indifferentemente nominarla dall’ uno , e_, 
dall’altro; concedendo Umilmente, che i Poeti per certe ra- 
gioni già fopra addotte fp effe volte le danno il nome di Fi- 
lippi ; benché gl’ Molici comunemente la diflinguano col 
nome di Farfuglia . Da ciò è ragionevole il fupporre , che 

LFlo- 

* De bello Cafl". & Brut. CaKos indi- bus rato* , Bai «le proiimii anferendnm 
■ato corna fuornm , coni , capti* Catari* prabuit caput . Bruto» coia io Catto tonni 
caftri* , rapido impeto recipiente* te equi- animotn perdidiflct , se quid ex condi- 
te* riderei .fugete arbitrato», evadit io to- tati fide rebgnrrrt , (ita caia par fopereffi 
mofom , inde pulrere , Si Urepiru , etiam bello coarencrat ) ipfe qaoqac aai coai— 
poQe vicina , eximentibn* getta rei tea- lom tao rum cwfed i c i d i a prafcoi* lato* - 
toni, cnm fpecofator quoque in id milto* , liMT. c.jr. 

tardine rcnnociaret . tranfadoia de parti- 
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L. Floro , che imitava i Poeti , fi ha fervito qui del loro mo- 
lo di parlare : e mentre con i Puoi Philippicis Campif egli 
vuol dire Farfaglia , allude allora facilmente, com'eflì fan- 
io , alla feconda battaglia data fopra una pianura dell’ifleflo 
tome . Ed in fatti vi c una ottima ragione per tal fuppo- 
lo ; perchè in qualunque luogo egli nomina quella batta- 
glia , il che egli fa tre volte 1 nell’ niello capitolo, Tempre la 
:hiama col fuo nome illorico di Farfaglia ; ed in quello fol 
uogo la chiama di Filippi • ed allora ne forma una profe- 
da , dicendo pmecipitantibus Fatis , e fa ripetizione della pa- 
rola Fata nel fine della medelìma fentenza ; con ciò volendo 
lire , come chiaramente apparifce , la fatalità , che perfegui- 
ava la Repubblica a’ due Filippi . In fecondo luogo , fìccome 
aTelTaglia fu la feena principale della fovverfione dello Sta- 
ro della Repubblica; poffiamo fupporre beniflìmo , che L. Flo- 
o fe ne ferva poeticamente nel fecondo articolo per tutta la 
Macedonia , e prenda una parte per il tutto . Dal fin qui 
letto feguirebbe in terzo luogo , che perle parole Eandetn il- 
1 am arenarti ^ naturalmente non s’intendefle altro, fe non che 
3ruto, e Caffio fi erano impadroniti della medelìma Provin- 
:ia , la quale era fiata prima fatale a Pompeo . 

Permettami!! qui di avvertire , che queflo Autore par- 
ando in un altro luogo del principio della guerra civile , fi 
’crve della medefìma metafora arena per denotare non un 
:ampo folo , ma efpreflamente tutta un’ inriera Provincia 2 : 
n rimar, civili s belli arena Italia fuit ; cujus arces Icvìbus prcefi -, 
ìiis Pompejus infederat . E’ ben vero, che il fenfo , in cui fpie- 
janfì quelli palli, è molto diverfo da quello, che fembra ef» 

- t : - , .. . .. . . fere 

■ ... • • ■ t * . ■ . ■ ■ . t ■ « •• -i 

» In Africa cura civibus multo atrocius, Quartus triumphus Jubain , & Mau-, 

tiain in Pharfalia . .. ro* , <St bis fubaftam ollcndebat Hifpanijm . , 

Nihil inter Pharfaliam, & Thapfon , Pharfalia , & Thapfos , & Mucida nufquam» 
ifi quod ampliòr, coque acrior Catfareano- L. plorus lib.iv. c.i i. 
um impetus fuit . Lib.iv. c.». , . ; 
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fere il loro fenfo più naturale , e per ciò facilmente vien 
sbagliato: Ma cefla fubbito la difficoltà , fe conlideriamo que 
Io , a cui mirava quell’ Illorico principalmente , come ar 
cora i Poeti , cioè , ad una fuperlliziofa fatalità , che quell 
due famofe battaglie apportatrici della rovina della Repubbli 
ca dovellero eflere ambedue date in una medefima Provincia 
ed ambedue vicino ad una Città derra Filippi . 

Floro e llato molto fuperlliziofo , riferendo i picco] 
accidenti, i quali egli confìderava , come ordinati dalla Prov 
videnza, o dal deilino . Cosi nel lib.il. e ìv. parlando dell 
terza guerra Macedonica , e Punica , che accaddero nello llef 
o tempo , egli dice : Quodam fato , quafi ita. convenijjet irne 
Paenos , & Macedone) , ut terno quoque vincerentur , eodem tetri 
fare uterque arma moverunt . Quello ancora apparifee più fpe 
cialmente riguardo a i nomi : Cosi nel cap. feguente , quan 
do il Confole Mancino aveva prefa Cartagine , eccettuai 
folamentc la Rocca detta Bjrfa, Floro ofTerva , che il colpe 
mortale fu dal Fato rifervaro al nome di Scipione: Quatti- 
*ts profittato 'Urbis excidio , tamen fatale jiffrict nome » Sci - 
ptonum videbatur . Igitur in alium Scipionem converfa Refpubìi - 
ca, finem belli repofeebat , £ Hunc Paulo Macedonico procreatutn 
Africani ilhus magni fili us in decus genti s ajfutnpferat ; hoc filli - 
Cf Fato, ut quarti Z/rbem concufferat avus , nepos everterti *. Ed 
in altro luogo fopra la fnbitanea prefa di Cartagine in Spa- 
gna egli ofTerva , e riflette in tal forma * : Omen Jfricant via* 
ri a; flit , quod t am facile vi Eia efi Hifpana Carthago . 

Mi fi dirà quelle circollanze comparire molto leggie T 
^ i i° Io concedo • ma le ho addotte folamentc per dimo- 
ftrare , che un Illorico di tal genio fofle naturalmente capa- 
ce di chiamare la battaglia di Farfagha col nome di Filip- 
pi : E ficcome era egli portato per il portentofo , farebbe 
’ t - • . fecon 

* Lifc.ll. c.l;. * Lib.il. c.6. 
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fecondo il fuo genio , fe vi fofle Hata in quelle vicinanze 
una Città , benché piccola 9 dell’ ifieflo nome per poterlo giu- 
ilifìcare , Contuttociò fi potrebbe infillere , che i fenfi poe- 
tici dati a quelle efpreflìoni non fi convengono in modo al- 
cuno all’ Moria, qualunque fiali libertà fi conceda a i Poeti. 

Sia ciò come cfler fi voglia , non pretendo adeflo io di giu- 
(lificarlo in modo alcuno . Per altro è cofa certa , che al 
tempo di Floro la femplicità dello llile Romano Fu aflai adul- 
terata . Ma il modo di Fcrivere di ciafcun Autore farà il mi- 
glior Cementatore delle fue opere . E balla al nollro pro- 
pofito per pruova , fe ciò fia vero , il dire , che il Dottor .La 
Motte nelle note a quello Autore fi efprime in tal forma : 

Che egli abbonda di 'volate , e di concetti poetici , ed in ogni luo - 
£0 è pieno del marami gli ofo . Per quello mezzo fi può render' 
ragione facilmente di quanto egli viene a dire , fenza fup- 
porlo reo di qualche grave errore, ovvero accufarlo d’aver 
contradetto alla tellimonianza uniyerfale degli altri Illorici . 
Finalmente fi potrebbe olfervare , che ficcome Floro in tutta 
la fua opera è amante delle efprefiìoni poetiche ■ così è pro- 
babile j che nel racconto delle guerre civili egli imiti par- 
ticolarmente l’Autore della Farfaglia nel fuo Poema , che lo pre- 
fe per il .Soggetto da imitare ; e da quello imparò a collo- 
care la battaglia di Farfaglia ne i campi Filippi ; ed ancora a 
diffondere il nome della Tefiaglia a tutta la Macedonia. Nè 
b difficile , oflervandofi da noi , benché incidentemente , che 
ambedue i Scrittori furono dell’ illefla famiglia j e lo Stori- 
co non fidamente ereditò il nome del Poeta Anneo , ma an- 
cora il fuo fpirito , e modo di fcrivere , con quella fola diffe- 
renza , che l’uno è fiato un Poeta Iftorico , c l’altro un Ifio- 
rico Poeta . 

Ho già feorfo i diverfi argomenti di quella controver- 
fia ; e /pero d’ aver dimofirato quel tanto , che accinto mi 
. . fono 
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fono di provare : cioè , che nè Virgilio , nè altri degli an- 
tichi Storici fìano a tal fcgno fiolidi , o che fi deva fuppor- 
gli così ignoranti , che non fapedero , ove fodero date le 
battaglie di Farfaglia, e Filippi ; non ollante che da gran 
tempo pajano d’efTere difcordi per quella ragione - tutti per 
altro vogliono dire la flcda cofa. Quella differenza apparente 
tra di loro.nafce folamente dall’ edere flati mal’intefi da’ loro 
interpreti: e quello badi pcrpruova, come a me fembra, evi- 
dente del mio argomento * 


IL FINE . 
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CATALOGO DELLE OPERE 

PUBBLICATE 

DA RIDOLFINO VENUTI PATRIZIO CORTONESE 

Botto dell' Accademia Reale delle Scienze, e dell' Accademia 
Reale delle lfcriziotii di Londra , della Regia di Copena- 
ghen , delle Accademie Etrujca , Colombaria , 

§£uirina &c. &c. &c. 

• . • /• • 

Mumifmata Max. Moduli ex Mufeo Albano in Vaticanam Bibliothecam 
translata Voi. II. in fol. 

Colleftanea Rom. Antiquit. in centum Tabulis aeneis difìributa, atque a 
Rodulphino Venuti Notis illuftrata in fol. 1741. 

Mufeum Romanum editio fecunda a Rodulphino Venuti au&a Voi. II. 
in fol. 

Mufeum Cortonenfe in fol. 

Mumifmata Max. Mod.Rom.Pont. a Martino V.ad Benediftum XIV. in 4*. 
Ofièrvazioni fopra un’antica lfcrizione della Villa Cor fini in 4 0 . 
Difiertazioni nei Volumi deH’Accademia di Cortona. 

— — Sopra i Giuochi Afcolii in 4* . 

Sopra l’origine dell’Antichità di Cortona in 4* . 

— — Sopr.. alcune Medaglie della Pantallerea in 4* . **' " 

——Sopra un’antica Gemma del Signor Marcitele Lucatelli in 4* • 

— Sopra altra Gemma del medefimo in 4* . 

DifTertazione l'opra un Carneo rapprefentante l’Ofiracifmo de’ Greci in 4* . 
Spiftola Acadcmix Etrufcx ad Emum Cardinalem Quirinum in 4 0 . 
Ragionamento fopra il piano di Roma in fol. 

Ofi'ervazioni fopra due Greche lfcrizioni appartenenti ad Ebrei Ellcni- 
fti in 4° . 

Ofi'ervazioni fopra alcune lfcrizioni appartenenti a Soldati Pretoriani 
in 4° . 

Ofièrvazioni fopra il Fiume , e Tempio di Clitunno in 4* . 

Marmora Albana , live Oblervationes in duas lnfcriptiones Gladiatorias 
in 4 0 . 

Ragionamento fopra i Bafiìrilievi d J un’Urna del Mufeo Capitolino in 4*. 
Giornale Romano di Pagliarini dall’anno 1742. al 1744. 

Orazio de Eaudibus Leonis X. in 8° . 

Agro Romano del P. Efchinardi accrefciuto ini" . 

Rilpofta al Marchefe d’Argcns in difefa della Pittura Italiana in 8*. 
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